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Conclusa l'assise delPOUP a Varsavia 

Un congresso i 
che apre nuove vie 
alle forze rinnovatici 
in Polonia e in 

; I-'-? i .}' 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — E' difficile 
tirare le somme di una 
vicenda come questa. A 
che cosa stiamo assisten
do, qui, a Varsavia? A un 
capitolo di una storia con-
i ulsa, tutta e solo polac
ca. oppure a un evento 
più ampio, davvero inedi
to (come inedita è stata 
la vittoria di Mitterrand 
in Francia), che tende a 
cambiare zi quadro politi
ca europee? Dovrebbe es
sere chiaro adesso che V 
Europa non finisce al mu
ro, di Berlino. 

E' difficile sottrarsi all' 
impressione che il con
gresso del POUP sia de
stinato a rimettere in di
scussione tante cose. E 
che — in sostanza — esso 
non rappresenti soltanto 
la vittoria della corrente 
rinnovatrice che percorre 
la Polonia ma un fatto 
che può mutare l'orizzon
te politico e concettuale 
della sinistra europea, nel 
senso, almeno, che può 
consentirle di uscire dalle 
secche di un vecchio, stan
tio, dibattito ideologico. 
spostando in avanti la ri
cerca delle risposte da da
re alla crisi delle società 
industriali, anche dividen
dosi, se necessario, ma 
non più secondo vecchi 
schemi manichei. :'':.:; ;r, ; 

Non c'è, in chi come noi 
osserva le cose da qui, fa
tuo ottimismo. Concluso 
il congresso, cominciano 
subito altre prove. Saran
no durissimi i mesi che 
attendono la Polonia. Non 
credo che esagerasse • il 
compagno Kania quando 
ha parlato — lo ha fatto 
spesso — del rischio vii > 
una catastrofe nazionale. 
Basta leggere - ogni stati
stica, ogni indice econo
mico, ogni previsione. 
Drammatico — per non 
dire tragico — è il qua
dro che i detegati giunti 
a Varsavia da una perife
ria fino a ieri miscono
sciuta e da mesi in ebol
lizione, hanno ' tracciato 
nei loro interventi. Si 
tratta di quella maggio
ranza di contributi per i 
quali il rinnovamento non 
è un disegno astratto, né 
tanto meno qualcosa di 
imposto dall'esterno, ma 
una necessità, una via ob
bligata per fronteggiare i 
rischi della disgregazione 
che incombono su un pae
se che pure figura tra le 
massime potenze indu
striali del globo. 

Non dimentichiamoci che 
il nono congresso del 
POUP — veramente stra
ordinario sotto ogni punto 
di vista — era stato con
vocato proprio per cerca
re una risposta a un cosi 
drammatico problema. L' 
ha trovata? Mentre piovo
no pagine e pagine di do
cumenti, di analisi, di pro
getti non si possono che 
attendere le verifiche pra
tiche. Ma una cosa è or
mai chiara: non si tratte
rà di fatti tecnici, di tec
niche economiche o di go
verno. Si tratterà — come 
il congresso ha capito oe-

Il telegramma 
di Berlinguer 

a Kania 
Il compagno Enrico Ber

linguer ha inviato al com
pagno Stanislaw Kania un 
telegramma di felicitazio
ni che qui pubblichiamo: 

«Vi giungano le vìve 
felicitazioni del PCI e 
mie personali per la vo
stra elezione a primo se
gretario del POUP. Vi au
guro successo nei vostri 
compiti di alta responsa
bilità. Auguriamo al vo
stro popolo, al vostro par
tito di superare positiva
mente la difficile fase at
tuale consolidando il pro
cesso di rinnovamento so
cialista in un quadro di 
distensione e dì pace in 
Europa e nel mondo». 

ne — di trovare una nuo
va sintesi tra democrazia 
sociale, dialettica politica 
e struttura economica so
cialista. ' ••. <• 

C'è un dato che dopojet-
te giorni di sedute quasi 
ininterrotte appare ormai 
acquisito: se < l'estate > di 
Danzica* ha rivefato la 
esplosione del corpo sociale, 
il POUP dopo un anno ter
ribile di scontri, di travagli 
e anche di convulsioni, 
non si è fatto emarginare. 
Si è calato nella società. 
E per.far questo ha scelto 
con molto coraggio, e cor
rendo tutti i rischi, di tra
sformarsi. 

Questa è il grande fatto 
nuovo. In un paese dell'Est 
— il secondo per impor
tanza dopo l'URSS — Si è 
rotto uri guscio politico e 
una forma del potere, si 
è imboccata un'altra stra
da, quella che ricerca il 
consenso nel confronto 
con una pluralità di forze, 
di bisogni e anche di sog
getti. Il merito storico del 
POUP è l'aver capito che 
per rinnovare la Polonia 
doveva cominciare col rin
novare se stesso. 

Chi ha seguito per set' 
te giorni il dibattito del 
congresso da vicinò; dopo 
à$èr~vissuto per mesi i tt: 
.mòri e le ànsie che si ac
compagnavano - alla sua 
tormentata fase.preparato
ria, non può nascondere la 
sensazione che la partita 
vada ben oltre lo scontro 
tra rinnovatori e conserva
tori in Polonia. 'Anche i 
conservatori e. i rinnova
tori di altre parti d'Europa 
ne sono investiti. E anche 
in Occidente molti luoghi 
comuni devono essere ri
pensati: il fallimento del 
socialismo, la morte del 
marxismo, l'idea che la sto
ria del € socialismo reale» 
possa solo finire in trage
dia, che le società dell'Est 
non possano rinnovarsi. V 
antologia di questi luoghi 
comuni è sterminata. Essa 
nasce da una visione del 
mondo, questa si bloccata 
e manichea, che non pre
vede — anche perché la 
teme — la creatività del
la storia e degli uomini, le 
terze vie, e anche le quar
te, e le quinte... ..v". =-,-., 

Io non so sottrarmi alta 
sensazione che da questa 
sala di Varsavia veniva un 
messaggio che andava ol
tre la contrapposizione Est-
Ovest e che il rinnovamen
to polacco possa oggi par
lare ad un mondo che si 
misura con sfide forse me
no - incalzanti, ma egual
mente ampie e di analoga 
matrice: soprattutto la sfi
da che viene dalla crisi del
le società industrializzate, 
se è vero che essa non è 
frutto solo di • errori nel 
governo dell'economia, ma 
della incapacità di coniu
gare la democrazia sociale 
con la democrazia politica 
e con il protagonismo, di 
masse sempre meno uni
formi, che esprimono biso
gni sempre più qualificati. 

E voglio aggiungere che 
il richiamo ci socialismo, 
non l'ho sentito più in que
sto Congresso come un rito 
o una formula che viene 
invocata solo per rispetta
re la collocazione geo-po
litica della Polonia. L'ha 
detto, ricevendo un lungo 
applauso domenica sera. 
un dirigente — fi segreta
rio di Varsavia Kociolek — 
a cui pure i delegati ave
vano negato l'elezione nel 
nuovo comitato centrale. 
Si tratta di un nuovo bi
sogno di socialismo che 
supera gli schemi del pas
sato. Che nasce dalla ne
cessità di trovare vie ine
splorate lungo le quali sal
vare e sviluppare la sostan
za di quelle conquiste che 
hanno fatto uscire questi 
paesi daWarretratezta e dal 
dominio dt »eccht ceti pri
vilegiati, e che — non di
mentichiamolo — hanno 
contentilo ad essi uno svi
luppo tortale che retta la 
base per un diverto futuro. 

Kania: non c'è 
alternativa 

alla politica del 
rinnovamento 

Da uno dei nostri inviati ' 
-VARSAVIA - La politica del 
rinnovamento, socialista non 
ha alternative ragionevoli, ma 
affinché essa abbia successo 
è necessaria l'unità di tutte le 
forze « patriottiche e della re
sponsabilità » contro le minac
ce rappresentate dal caos. 
dall'anarchia e dalle tensioni 
provocate da gruppi estranei 
al socialismo. Questa la so
stanza del discorso con il qua
le Stanislav Kania ha conclu
so ieri pomeriggio il IX 
congresso straordinario del 
POUP. Il primo segretario ha 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 
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In Coite d'Assise il terrorista tuteò che ha sparato al Pontefice 
•{ • :.*L 

Viiplè che il processo 
sisvoisam 
Ha detto di aver subito torture in carcere e dichiarato 
che dal 20 dicembre comincerà uno sciopero della fame 

ROMA — Jl terrorista turco entra in aula 

Tra bugie e mezze verità 
• • ! 

ROMA — Duro,' deciso, enigmatico. .Reagisce ai flash sema 
stizza, con cenni del capo e quando parla alza la voce, con 
foga. Scandisce le. frasi,. per aiutare il traduttore, ma non 
perde mài il filo del discorso. Accusa la giustizia italiana, le 
carceri, dice che farà lo sciopero della fame e alla fine del 
suo intervento annuncia: e Per me U processo è finito*. Ali 
Agcaha parlato esattamente dieci minuti. Da allora, lo sguar
do fisso nel vuoto e le.spalle rivolte al pubblico, non ha più 
detto Una parola. Il terrorista Ali, il killer « duro e deciso » 
di cui hanno parlato le autorità turche, ha rispettato il copione. 

Quando è venuto il momento di dire qualcosa, e lo aveva 
promesso fino all'Altro ieri.' ci ha ripensato e si è chiuso a 
riccio. Chi Uy conosce, L magistrati turchi e italiani, le due 
polizie, ì giornalisti del suo paese, non si meravigliano. Ormai 
è chiaro --'affermano -? che tutto, quello che racconta Ali 
Agca è un singolare e abile miscuglio, di cose vere e false. 
Male còse vere sono quelle meno importanti. Nel suo compor-. 
toménto c'è un mètodo: parla, fornisce molti dettagli, ma falsi, 
che depistano e rallentano le indagini. E*'stato così quando lo 
arrestarono, in uh bar di Istambul, noto ritrovo di estremisti 

(Segue ir» ultima pagina) v Bruno Miserendinc 

ROMA — « E' un'ingiustizia! 
Questo tribunale non mi può 

: giudicare. Devo essere pro
cessato dal Vaticano. Entro 
cinque mesi esatti. pretendo 
una risposta dal governo ita
liano e dallo stesso stato del 

.Vaticano. Se non me la da
rete.- il 20 dicembre inizierò 
lo sciopero della fame. A-
dessó * non dirò nient'altro. 
Per me il processo è finito». 
Mehmet r Ali ' Agca, il venti
treenne attentatore del Papa. 
ha parlato per un quarto d' 
ora. dietro i vetri blindati 
verdognoli" della gabbia spe
ciale costruita apposta per 
lui nell'aula della Corte di 
Assise di Roma. Tranquillo. 
seduto un po' curvo sul mi
crofono. camicia • bianca ' e 
pantaloni grigi, barba e ca
pelli lunghi ma ben curati, 
ha accompagnato con pochi 
gesti e molti sguardi degli 
occhi lucidi e scuri il suo co-

Marina Marasca 
(Segue in ultima pagina) 

Il vertice di Ottawa registra le divisioni tra i sette paesi più industrializzati dell'occidente 

i i 

e chiede agli alleati di commercio con 
Insofferenza americana per gli spàzi di autonomia acquistati dagli europei- Vaga disponibilità US A a ridiscute
re la questione degli alti tassi in una sede specifica - La Thatcher critica la Casa Bianca peri i Medio Oriente 

< Dal nostro inviato 
OTTAWA — Le posizioni dei, 
protagonisti erano tutte de
lineate. l'agenda era sconta
ta. il contenzioso era statò mi
nuziosamente analizzato per 
individuare i punti di massi
ma divergenza o di possibile 
compromesso. E tuttavia il 
vertice dei sette paesi capita
listici a più alto tasso di svi
luppo ha già offerto due gran
di novità, profilatesi entram
be lontano dal castello cana
dese dove due capi di Stato, 
cinque capi di governo e. ti 
rappresentante della comuni
tà europea ' continueranno i 
loro incontri collegiali e bila
terali fino a stasera, quando 
sarà approvato U comunica
to conclusivo. -,..-= 

Le novità sono queste: a 
Washington, prima della par
tenza di Reagan per Ottawa. 
il gruppo dirigente americano 
ha deciso, dopo un duro scon
tro interno tra falchi e co
lombe, di chiedere agli alleati 

di restringere il commercio 
con l'Unione Sovietica; in 
Medio Oriente la potenza mi
litare di Israele si è scatena
ta di nuovo contro il Libano 
con ' un attacco aero-navale 
devastante. Vediamo ora co
me questi due eventi così di
versi tra loro, ma entrambi 
indicativi dell'attuale stato 
dei 'rapporti internazionali, 
hanno lasciato il segno sulV 
incontro ira i sette grandi. 

Gli americani hanno deciso 
di giocare d'anticipo con una 
mossa < che segnala la loro 
insofferenza nei confronti del
lo spazio autonomo acquista
to dai paesi europei dotati di 
maggiore- iniziatica. L'erolu-
ztone dei rapporti nel mondo 
occidentale metteva gli Stati 
Uniti, il paese pia forte, su 
una * posizione difensiva. A 
Ottawa avrebbero dovuto c-
scoltare le lamentele degli al
leati per l'invadenza del dol
laro, giustificarsi per la politi
ca chi conducono nei confron
ti dell'America Latina, rende

re conio del perchè non man
tengono gli impegni presi per 
aiutare - econòmicamente 8 
Terzo Mondo, spiegare ta ri
luttanza con la quale: hanno 
accettato di combinare la trat
tativa globale con l'URSS con 
la installazione di nuovi missi
li ih Europa. La richiesta agU 
alleati di contenere le loro & 
spoliazioni verso l'Unione So
vietica avrebbe ribaltato le 
posizioni costringendo sulle di
fensive gli europei. 

Ancora più significativi so
no i particolari che il New 
York Times ha fornito svi mth 
do col quale Washington è 
arrivata a questa decisione; 
Dalle riunioni alla Casa Bian
ca sono emerse due posizioni 
contrastanti. H ministro delta 
Difésa Weinberger,' appoggia
to dal direttore della CIA 
Casey. voleva che le relazio
ni economiche con VURSS fot-.-
sero affrontate come un a-
spetto della competizione mi
litare tra i due blocchi E Ha 
propostò l'embargo sia tutta 

vendita di attrezzature strate
giche sia sulla esportazione di 
tecnologia sofisticata, llx.se-
gretano di Stato Bai» ha so-
stenùto ùtitèce-che ta petìtìca 
verso tUnione Sovietica non 
dovesse, assumere i caratteri 
di ina. sfida su tutti i piani. 
anche perché gli alleati-non 
l'avrebbero 'accettata. Indire 
si è éetto convinto che nessu
na politica nei-confronti di 
Mosca sarebbe stata efficace 
se non fotta stata condivisa 
détto schieramento occiden
tale. Alla fata Seagan ha tro* 

partendo da- fuetto dato.~di 
fatto: finché aure improbàbile 
che ali àifeèfi «ccetti»o di ri
durre M loro tommert'to ora 
l'Unione Sovietica,! le pres
sioni «aierkaaft .juiebbero 
coitiroBToaucfaci pera**.- prò* 
vacherebbero soltanto' un au
mento détte tensioni tra-Eu-

tecondo U quotidiano newyor
kese. sarebbe arrivato atta 
conclusione che te $U attoati 

fossero stati sfidati su que
sto terreno, U loro interesse 
a commerciare con l'Est a-
vrebbe prevalso sui vincoli 
atlantici. 

A conclusione di questo scon
tro trarla due ali politiche 
dell'amministrazione Reagan, 
tono state prese le' seguenti 
decisioni: chiedere agli allea
ti di seguire una politica col* 
iegiale pia cauta in materia 
di commercio con l'URSS; in
vitare gli europei a riflettere 
sulle conseguenze derivanti 
dal contratto per la costru
zione di un oleodotto per U 
traspòrto in Europa occiden
tale di gas naturale siberia
no, senta.peraltro dichiararsi 
nettamente contrari a questo 
affare: adottare una serie di 
restrizioni nella consegna al' 
VVRSS di materiali strategici 
americani. Gli europei, e in 
particolare i tedeschi, han-

ropa e Stati VnttL Reagan. no difeso le loro teette chie
dendo agli americani in quo
ta modo avrebbero potuto so
stituirsi att'VRSS in questo 

scambio • commerciale, e ne 
hanno ottenuto in cambio so
lo vaghe promesse. Alla fine 
si è convenuto ài rinviare a 
una specifica riunione del 
COCOM (comitato europeo che 
si occupa del commercio con 
l'Est) la questione delle espor
tazioni dei prodotti connessi 
con la,difesa. -'". 

La crescente arroganza mi
litare di Begin è stata, come 
si diceva. Taltra grandi no
vità della conferenza. Qui so
no stati gli americani a tro
varsi in difficoltà: da wia 
parte in quanto patrocinatori 
è protettori di uno Siato di 
Israele che utilizza il sostegno 
e le armi statunitensi per fi
ni aggressivi ed espansioni
stici marcatamente autonomi, 
tali da esasperare le tensioni 
nell'area ed a mettere in mo
ra la stessa ipotesi di una 
pax americana net Medio 
Oriente: dati'altra per la pa-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

condanne al processo che ha scosso la « grande finanza » 

4 anni e 15 miliardi di multa per Calvi 
Il banchiere è stato messo in libertà provvisoria - Condannati anche Tonello» 
Cappugi e Zanon - Assolti Bonomi, Cigliana, Valeri Manera e gli altri 

Ronio Fot 

MILANO — Quattro anni di 
carcere, 15 miliardi di multa 
più un miliardo di sanzione 
amministrativa a Roberto Cal
vi che viene interdetto per cin
que anni dai pubblici uffici 
(i giudici hanno inflitto al pre
sidente de e La Centrale» e 
del Banco Ambrosiano una 
pena detentiva superiore di sei 
mesi a quella richiesta dal 
PM); 3 anni di reclusióne. 7 
miliardi e mezzo di multa più 
730 milioni di sanzione ammi
nistrativa ad Antonio Tonello. 
presidente del Credito Varesi
no; un anno e dieci mesi di re
clusione. 5 miliardi di multa 
e 500 milioni di sanzione am
ministrativa a Giorgio Cappu-
fi. direttore generale de e La 
Centrale »; due ami e ad 

PCI 
U Ptrwlena AH PCI 

è ceanrecata glevadl 8 le

si di reclusione. 6 miliardi di 
multa e 600 milioni di sanzio
ne amministrativa a Giuseppe 
Zanon di Valgiurata (latitan
te): Carlo Bonomi. Giorgio 
Cigliana. Mario Valeri Mane
ra sono stati assolti per non 
aver commesso il fatto; Mas
simo Spada. Aladino Mincia-
ronì e Carlo von Castelberg 
(anche questi latitante) assol
ti per insufficienza di prove. 
A Calvi. Tonello. Zanon « 
Cappugi è stato applicato il 
condono di due anni di re
clusione, 

Questa la sentenza Ietta ieri 
sera poco prima delle 19 dai 
giudici delia decima sezione 
penale del tribunale dopo po
co meno di nove ore di <:arae-
ra di consiglio. . 

In sostanza, il verdetto 
conferma che il gruppo di
rigente de e La Centrale» 
tra il 75 e il Te esportò 
illecitamente 27 miliardi di 
lire dietro il paravento di 
aoajujstt di azioni Toro e 
Credilo Varesino. Di che si 
tratta in particolare? «La 

Centrale > acquistò da so
cietà straniere azioni della 
Toro Assicurazioni e del Cre
dito Varesino pagandole ad 
un prezzo fino a tre volte 
superiore alla loro quotazio
ne in borsa. Come venne 
giustificato un simile esbor
so di quattrini? Calvi disse 
che in questo modo aveva 
conquistato il controllo del
la Toro e del Credito Va
resino. Questa tesi é crol
lata quando si è scoperto 
che due accordi o patti di 
sindacato, uno con £1 gruppo 
capeggiato da Zanon e l'al
tro con la tavest-Bonomi, 
avevano già consentito a « La 
Centrale » di ottenere il con* 
trollo delle due società. Ce 
da rilevare che la condanna 
a Zanon di Valgiurata è do
vuta proprio' al fata» 
egli, in quanto 
del patto di sindacato con 
Cabri, sapeva betusssmo che 
non c'era affatto bisogno di 
acquistare astoni della Taro 
pagandole una cafra 

tante, dal momento che «La 
Centrale» aveva già il con
trollo della società, 

In sostanza. Calvi e gli al
tri amministratori acquistaro
no ciò che già possedevano. 
L'acquisto, quindi, fu un'ope
razione fittizia, ha sostenuto 
l'accusa, che servi a coprire 
I*esportazione illegale di 27 

! miliardi. 
n frappo ÉTrlguai de «La 

Centrale» esce qoinài con-/ 

dannato dal processo, fatta 
eccezione per Mario Valeri 
Manera che al momento del
le operazioni incriminate si 
trovava gravesnènte ferito al-
l'oapedalt. 

Diverse le decisioni, come 
abbiamo visto..che riguarda-
noiTffiaoo Invest di Cariò 

stati assolti daO l̂ccoaa ri
guardarne la venata a « La 
Centrale » dette aaJoi 
dito Varesine. GM altri 

ànlaMieivIfe an\te4a«lat»l 

(Sagua in ultima, pagina) 

Una mòssa per creare 
problemi a Spadolini 

Fanfani 
vorrebbe 

tutte 
Giunte 

di penta
partito 

ROMA — I fanfaniani sono 
parlili all'offensiva, a Roma, 
chiedendo la più rigida « o-
mogencizzazione » delle Giun
te locali alla formula del go
verno nazionale. Essi voglio
no il pentapartito anche in 
Campidoglio — nonostante la 
vittoria del PCI e degli altri 
partiti che hanno dato vita per 
5 anni all'amministrazione di 
sinistra — alla Provincia e 
nella Regione, dove è in cor
so una crisi della Giunta di 
sinistra eletta Io scorso anno. 

La mossa fanfaniana è sta
la annunciata in un convegno 
al ' quale hanno preso parte 
anche il ministro Oarida e 1' 
on. Bubbico, e mira con tutta 
evidenza a mettere alle stret
te l'alleato socialista e a crea** 
re difficoltà allo slesso Spado
lini. segretario di un partito 
— il Piti — che è stato par
tecipe dell'esperienza compiu
ta in questi anni nelle Giun
te della Capitale. ' L'alleanza 
dei - cinque partiti ' governati
vi, affermano i fanfaniani, 
a è ; un indirizzo consolidato, 
consacrato anche con una mo
zione motivata B. E aggiungo* 
no: « La DC vi ha partecipa
to dimostrando ta più ampia 
disponibilità al di là del suo 
peso specifico politico, comun
que valutato, come dimostra 
là struttura stessa del governo: 
in bast a queste considerazio
ni non sì può più'-parlare di 
soluzioni, di sinistra, - netta
mente • conflittuali con l'indi
rizzo politico nazionale, ni 
delle cosiddette Giunte bilan
ciate che hanno sapore di mer
cato per dare un colpo al cer
chio e uno alla botte». La so
luzione delle Giunte deve per
ciò essere « omogenea » al pen- , 
tapartito nazionale. 
: E* evidente che Tallo com
piuto da Fanfani e dalla eoa 
corrente è rivolto anche a col
pire, all'interno della DC, 
quelle forze che in materia di . 
Giunte avevano mostralo mag- ' 
cuore elasticità e realismo. La • 
DC. • ha subito la perdita di.' 
palano Chigi senta fare trop
pi drammi — questo è in so* ~ 
stanza l'argomento «salo dai 
fanfaniani —, e ora deve pre
tendere, dagli alleali, disci
plina totale sa scala locale. 
L'idea dèll'c omogeneizzazione 
non è nuova, ed è siala spesso 
agitala. contro il principio 
democratico dell'autonomia di ! 
Comuni, Regioni e - Province. . 

Nel caso di Roma, la prelesa 
è semplicemente assurda (e art» . 
che per questo mostra la corda 
dei secondi finì). Solo ipotiz
zare il pentapartito in Cam* 
pìdoglio costituisce tuia sfida 
all'elettorato, che ha appena 
promosso a pieni voli la Giun
ta Pelroselli. Sono andati a* 
vanti tatti i partiti che han- . 
no fallo pane della Cimata o . 
che l'hanno soslennta; è an
data indietro invece la DC 

Superteste 
riconferma: 
2 neofascisti 
prepararono 

la strage 
li Bologna 

Dieci mesi dopo le pri-
me dichiaraaioni rese alla 
polizia, U superteste del
la strage di Bologna Pier-
ftorglo Farina è stato 
interrogato dal giudici 
istruttori Aldo Gentile e 
Giorgio Floridi*. 

Farina, nel corso deBa 
lunga deposizione, ha con
fermato. ancora una Tol
ta, che a preparare la 
strage della stazione furo-
no due neofascisti che 
aveva conosciuto in car
cere e che si rivolsero a 
lui per sapere dove pote
vano procurarsi esplosiva 
I due neofascisti, Sergio 
Calore e Darlo Pedrettt 
dissero 41 «voler lare un 
botto con tanti di quel 
morti che ne avrebbe do* 
vuto parlai* insano mot* 
do •, Valevano vendicare a 
rinvio a gtadttlo dt Mallo 
Tuli, baciano Frane! « 
Fleto Male* tacchi 
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Bologna: la parola ai familiari delle vittime della strage 

«Chiedere giustiziai 
n?\x 

ecco lo » 

«Le strumentali 
polemiche 

di questi giórni, 
dice Paolo 

Bolognesi, non 
ci interessano» ! 

«Siamo d'accordo 
con il programma 

del Comune 
perché vogliamo 

allargare il 
numero di persone 
che insieme a noi 

pretendono 
verità» 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Chi offende il dolore? 
Dante Alighieri o la «Alternative liste» 
di Berlino? Zangheri o Carmelo Bene? 
Chi offende chi, in questa Bologna che 
si appresta a ricordare il primo anni
versario della più sanguinosa strage del 
dopoguerra? - . -••---; . 

* L'ingiustizia offende, quella si. Offen
de andare dai giudici che indagano sul 2 
agosto e sentirsi rispondere che "al mo
mento non ci sono piste valide'*; offende 
scrivere al primo ministro per ottenere 
un rafforzamento delle strutture giudi-
ziarie a Bologna e poi accorgersi che i so
stituti procuratori che conducono l'in
chiesta sono stati passali da tre a due. E 
Catanzaro offende. E ferisce, fa male, la 
notizia di quell'assoluzione; l'ho appresa 
che ero in Francia. L'ho letta e riletta, non 
ci volevo credere...». 

Com'è semplice la verità. E come può 
essere facile dirla: l'ingiustizia offende 
il dolore. Paolo Bolognesi queste cose le 
dice in fretta, senza enfasi ma con deci
sione. È vicepresidente dell'associazio
ne che oggi raccoglie 110 delle 211 fami
glie che il 2 agosto hanno avuto parenti 
uccisi, feriti o mutilati. Parla a nome 
del dolore di tutti. Proprio per questo 
del suo personale dolore non vuol par
lare, non vuole offrirlo ad una pietà che 
troppo spesso diventa spettacolo, ambi
guo autocompiacimento. ^Scusami — 
mi dice — ma certe cose sanno di "Grand 
Hotel". Lasciamo perdere^. ' " 

Ed anche le polemiche — quelle che 
in questi giorni riempiono i giornali — 
le liquida in pochissime parole, quante 
bastano a riportare il problema nelle 
sue giuste dimensioni. «La giunta comu
nale — dice — ha chiesto il nostro parere 
su un programma di massima: un conve
gno di giovani da tutta Europa contro il 
terrorismo, accompagnato da una serie di 
iniziative culturati. Lo abbiamo accettalo, 
ci sembrava una idea giusta per portare 
l'anniversario fuori delle celebrazioni ri
tuali e per richiamare qui a Bologna il 
maggior numero di persone possibile a 
chiedere con noi che giustizia sia fatta. Le 
belle parole non servono a niente: non ri

danno la vita ai morti e non consolano i 
vivi. .Abbiamo chiesto soltanto che il cor
teo finale fosse silenzioso, che nei limiti 
del possibile tutto il Paese, tra le 10.25 e le 
10.27 del 2 agosto, risjyettassc due minuti 
di silenzio e che. appena prima del silen
zio, ci fosse concesso leggere un nostro 
appello. Tutte cose che, ovviamente, ab
biamo ottenuto senza difficoltà». 

E poi? ' - - ; . - ' -
*E poi nient'altro. Il nostro assenso lo 

confermiamo. Del resto, che cosa è cam
biato? Il convegno si fa, ci saranno delle 
manifestazioni culturali, dei dibattiti. Ci : 
sarà il corteo, il silenzio, l'appello. In più . 
ci sono state soltanto delte-pplemiche nel
le quali ci rifiutiamo di entrare. E perché 
mài dovremmo farlo? Ma siamo diventati 
pazzi? In che misura il fatto d'avere avuto 
un parente ucciso dalla bomba della sta
zione dourebbe spingerci ad esprimere u-
n'opinione "univoca" sulle qualità artisti
che di Carmelo Bene o sul valore culturale 
della musica rock? È tanto difficile im
maginate che su queste cose ognuno dei 
nostri associati ha sicuramente uh suo 
personale parere che ha il diritto di espri
mere liberamente senza alcun "vincolo d* 
organizzazione"? Tutto ciò è talmente fol
le da far credere che si sollévi'qùésió pol
verone soltanto perché non si vogliono i 
giovani d'Europa qui a discutere. O peg
gio: perché si vuole occultare la semplice e 
tragica realtà dei fatti. Come sono questi; 
a Bologna c'è staio un attentato terrori- '" 
stico. in questo attentato sono morti 85 
innocenti, gli autori della strage sono in 
libertà. Lo statuto della nostra associazio
ne prevede una sola finalità: ottenere giu
stizia*. '.'•:, '.-'-•' • -•'• 

Il dolore rispettiamolo allora almeno 
quel tanto che basta a tenerlo fuori dal 
polverone. Ed a conservarne un'Imma
gine autentica, senza strumentalismi o 
false pietà. Chiede giustizia, il dolore, 
soprattutto quella. *Non molleremo -r-
dice Bolognesi ~ - Non molleremo anche 
se ci costa fatica*. 

Fatica e nuovo dolore. Faticaperché 
la giustizia che cerchi non la trovi nel 
passato, né la intravvedi nel futuro. Do

lore perché ogni volta ritrovi i senti
menti, le angosce di quel 2 agosto. Quel 
treno che tornava da Zurigo, la sosta in 
campagna, fuori Bologna. -Una bomba . 
alla stazione, li dicono.-Tuo figlio, lo sape- _ 
vi, era lì ad aspellarti... All'ospedale — si 
lascia sfuggire Bolognesi - l'ho ricono
sciuto soliamo grazie ad una voglia». Era 
vivo, con la pelle da ricostruire centime
tro dopo centimetro e gli ocelli bruciati. 
senza luce. Ora lo hanno operato, comin
cia a vedere qualche cosa, qualche ombra. 
dall'occhio sinistro*. 
- È così. Chiedi giustizia ed ogni volta 
devi ricordare quello che in cuor tuo 
vorresti cancellare dalla memoria: che 
tuo padre è morto, che tua moglie l'hai 
riconosciuta da una scarpa, che tuo fra
tello è mutilato; che tuo figlio non tor
nerà più quello di prima... '.:'•_"' :"- *..." 
- È incredibile quello che sta succeden

do. È incredibile come la meschinità 
riesca a travolgere le verità più elemen
tari, come l'arroganza di certe polemi
che riesca a mettere da parte ciò che 

. davvero conta, oggi come ieri. Ricorda
te? La falsa indignazione di oggi ebbe 
àmpio modo di esercitarsi anche un an
no fa. Ricordate? Quella piazza immen
sa e dura, quella sfilata di governanti 
che per ore e óre dopò là bomba aveva- ' 
no balbettato: 'Forse un incidente, il gas 
propano, vedremo, aspettate...*: E il sin
daco che dal palco gridò per tutti: «Giu
dicheremo dai fatti». E poi i fischi! Al ~ 
signor ministro? A Craxi? Al governo? 
Come si permettono? I comunisti pare 
* vogliano forzare la mano; il pluralismo, 
strumentalizzazione, scandalo! 

Ma che cosa effettivamente scanda
lizzava? Di tutto essi parlarono tranne 
di ciò che ognuno poteva vedere e senti
re. Quella piazza, la voce senza ihdul- : 
genze di un Paese che aveva contato i 
suoi morti a piazza Fontana e non ave
va avuto giustizia, li aveva contati a 
Brescia, a San Benedetto, a Milano, a 
Roma, a Torino e non aveva avuto giu
stizia... Chiedere giustizia: ecco il vero " 
scandalo. 

Massimo Cavallini 

ANCONA — Per tutta l'esta
te, finp alili ottobre, la città 
dà un appuntamento artistico 
straordinario e che notisi deve 
assolutamente ' mancare: ; la 
grande mostra *Lorenzo Lotto 
nelle Marche, il suo tempo, il 
suo influsso* organizzata nel 

• V centenario della nascita del 
pittore veneziano e curata in 
ogni particolare, e con un mo
numentale catalogo scientifi
co, da Pietro Zampetti e Paolo 
Dal Paggetto. Vi hanno profu
so le migliori energie Soprin
tendenza, Università di Urbi-' 
no, Regione e i comuni «fotte-

' schi* di Jesi, Loreto, Ancona, 
Cingoli. Mogliano. Reeànati e 
Monte San Giusto che sono le 
stazioni della rivoluzione pit
torica,- oltre il Rinasciménto. 
del Lotto. -\ *- -. - ?•• 

Per quésta indimenticabile 
mostra del Lotto (Venezia 
1480 circa — Loreto 1557) si. 

sono fatte insommale cose be
ne e in grande. Si è strutturato 
cronologicamente e per .stra
tificazione, si sono testimonia
le lé:continue immersionied 
emersioni della personalità so
litaria del Lotto nella più folla 
e periferica cultura artistica 
marchigiana, si è allestito un 
percorso in undici sezioni di
stribuite in tre ambienti: la 
chiesa di'S. Francesco alle Sca
le, la chiesa del Gesù e quella 
Loggia dei Mercanti dove il 
pittore, stanco e sconsolato di 
non cavar da vivere dal suo la-

• varo, nel 1550 mise\ all'asta 
.tantidipinti, (Senza il minimo 
sticcesso: e fu il passo estremo 
che lo convinse a farsi oblato 
della Santa Casa di Loreto per' 
quietare le ansie éi.rovarè prò-' 
lezióne alla vecchiaia senza ri
sorse). Sono espósti 160 dipin
ti di oltre 50 pittori. 
' Una fqndamehtale opera.di 

Una proposta di Ferrarotti mentre si discute di «microstoria» 

lapuo 
la maiuscola alla Storia? 

- C'è un problema antico, 
che ha vissuto una fase acu
ta a cavallo tra gli ultimi due 
secoli e che sì è riproposto 
nella fase attuale del dibatti
to. Nel suo aspetto antico, 
stavo per dire perenne, ri
guarda la natura e la fonda
zione del sapere; nella fase 
moderna riguarda la que
stione della «universale vali
dità» del sapere storico indi
viduale. Wilhelm Dilthey e-
sprime la questione con pa
role esemplari, quando in
centra tutto sulla domanda 
sul come «l'intelligenza del 
singolare possa acquistare 
un valore oggettivo», ossia 
una -validità universale». La 
questione è davvero acuta. 
visto che individuale e, per 
definizione, irriducibile a 
generale, si sottrae alla omo
geneità. Nel dibattito attua
le, riproposto in questi mesi 
da un manifesto ardito e 
molto battagliero di Franco 
Ferrarotti (Storia e storie di 
vita, Laterza L. 5.000). si trat
ta della sociologia e del suo 
metodo scientifico che po
trebbero essere fissati nei 
termini di una -individua
zione e interpretazione delle 
invarianti strutturali» attra
verso le «storie di vita». 

Siccome il «progetto posi
tivo» di Ferrarotti (con il 
quale intende offrire il me
todo sicuro e nuovo per la di
sciplina che, primo fin dal 
'61 professa con riconosciuto 
prestigio nel mondo accade
mico italiano) mi sembra un 
«aggiornamento» (consape
volissima delle forme attuali 
del dibattito) della proposta 
diltheiana, mi soffermo un 
istante su di essa e sulla sua 
caduta in un dilemma fasti» 
dtoso. Anche perché la pro
posta di Ferrarotti, che po

tremmo definire come la ri
cerca del sincronico attra
verso la ricchezza diacronica 
delle storie di vita, che è data 
dal materiale autobiografico 
(alla cui realizzazione con
corre anche il ricercatore, 
che così esce dàlia imperiali
stica posizione del giudice 
che assolve o condanna), mi 
pare non sfuggire a una ca
duta analoga. 

La soluzione del Dilthey è 
nota. Egli propone di inten
dere le produzioni indivi
duali come «espressione» 
della vita, soprattutto quan
do si presentano in testi 
scritti che «fissano durevol
mente». E. così, ritiene di po
ter cogliere nel segno della 
loro «comprensione» un tipi
co modello di sperimentazio
ne della vita che viene chia
mato Erlebhis. Ci si muove 
in uno spazio d'identità tra 
vita prodotta e vita compre
sa. 

Il dilemma sotteso a que
sta impostazione lo enunce
rei in questi termini: o la vi
ta viene intesa come catego
ria idealista che produce e 
ordina sovranamente il da
to, tanto nel momento e-
spressivo come in quello 
comprensivo^ allora non si 
sfugge a quella che Dilthey 
stesso denuncia come «la 
continua intrusione dell'ar
bitrio romantico», oppure la 
vita viene vitalisticamente 
intesa come fenomeno stra
ripante e allora l'Erlebhis, 1* 
esperienza vissuta intensa
mente dai singoli, non sfug
ge all'opposta denuncia del-
l'intrusione nella Storia di 
una «soggettività scettica». 

- Contraddizioni analoghe 
mi paiono emergere dal nuo
vo discorso del metodo socio
lògico proposto dal Ferrarot

ti. Metodo che si propone di 
mettere in atto una «storici
tà non storicistica» o, per dir
la in termini tecnici, di -in
dividuare- e -intérpretare-
le «invarianti storiche strut
turali» nell'ampio flusso del
le storie di vita. Ma ad esem
pio. Contadini del sud e L'u
va puttanella di Rocco Sco-
tellaro fecero uso. in modo 
forse ineguagliabile, di que
ste storie di vita, non in vista 
delle scoperte delle «inva
rianti» scientifiche, ma più 
asciuttamente in vista della 
comprensione poetica e poli
tica del dolore, della civiltà e 
della lotta della gente conta
dina. 

Nelle intenzioni di Ferra
rotti invece c'è anche quella. 
tra l'altro, di mettere in crisi 
la teoria marxistica della so
cietà. Per raggiungere que
sti risultali occorre basarsi 
sulla Storia intesa come in
sieme di storie di vita: vici
ne. ma non identiche, alta 
storia dal basso, alla micro-
storia, alia storia orale, in 
quanto le storie di vita fanno 
leva sull'autobiografia. E lo 
scopo di «leggere una società 
attraverso una biografia-
viene raggiunto attraverso 
la «metodologia sociologica 
dell'ascolto». 

Ma i fatti autobiografici, 
soprattutto se accentuati 
nella loro portata primaria, 
rappresentano davvero il 
veicolo privilegiato della so
cialità nel suo sviluppo stori
co, oppure la vera istoria, co
me pensavano i greci, si rive
la piuttosto nell'esperienza 
riflessa e teorizzata già sotto
posta a sintesi, che potrebbe, 
si, presentarsi come «pregiu
dizio». di fronte alla nuova 
coscienza crìtica, ma ha il 

Nel suo ultimo 
lavoro 

il diffìcile 
tentativo di 
coglierete i 

caratteristiche 
universali . , 

di un periodò 
dai racconti 

autobiografici 
piuttosto che 
dalle grandi 
ricostruzioni 

d'epoca 

merito di rappresentare una 
mediazione insostituibile 
tra dato e interprete? Peral
tro. ad accentuare questa 
angustia delle storie di vita. 
soccorre una lettura di un 
motivo wr boria no fatta da 
Ernst Bloch intorno agli an
ni Venti nel suo scritto su 
Thomas Muntzer. E* vero — 
osserva Bloch — che quelli 
economici sono i moventi 
storici più costanti e più si
curi, ma non vanno trala
sciate le libere decisioni vo
lontarie, e soprattutto si de
ve tener conto che la storia è 
mossa e sommossa da movi
menti di portata generale, 
sociologicamente rilevatiti, 
come quelli dell'utopismo, 
dei movimenti operai, con i 
loro vari fronti di lotta. 

L'n orizzonte storico non 
basta evocarlo perché sorga. 
Mi pare quasi che altrimenti 
ci si avvolga in una scorret
tezza logica: ci si affida ali e 
•storie di vita» per far sorge
re un orizzonte storico e so
ciale, e poi si postula questo 
perché le storie di vita non 
cadano nello pskhtsmo e s' 
impongano come fenomeni 
sociali. Ma, forse, si tratta 
dell'ineluttabile necessario 
circolo di interpretazione tra 
particolare e generale e del 
convincimento lungamente 
sostenuto dal Ferrarotti: il 
valore della espressività so
ciale di ogni biografia. 

Un'ultima cosa vorrei ri
badire sul tema del-
r-orizzonte- della Storia. A 
me pare che un orizzonte 

che elevi il dato fattuale a 
significato, ossia ad una cosa 
nella quale «ne va» di noi 
stessi e della nostra Storia, 
non può sorgere se non dall' 
incontro di una teoria gene
rale della ragione, sia pure 
nell'attuale sua fase «criti
ca», e di quel nuovo sen«ò di 
verità che Marx fece valere 
nelle sue Tesi. Come dire: un 
dato di realtà come quello 
delle storie di vita, può an
che diventare significato nel 
«circolo» con la verità e rap
presentare un elemento di 
efficacia pratico-politica. Ma 
per questo basta il biografi
smo o non si esige, sempre, 
un riferimento essenziale 
con la teoria? 

Italo Mancini 

restauro è stata condotta su 
circa 70 dipinti del Lotto (si è 
ritrovala anche una pala per
duta) e degli altri rimettendo 
così in circolo, quasi al natura
le, tanta parte della pittura 
nelle Marche che, nel '500, si 
modellò sulle diverse e opposte 
spinte del Lotto e del Tibaldi'e 
che, per motivi vari, come 
spesso succede da noi. era 
sprofondata come un fiume 
carsico: si.tratta di una grande 
vicenda della Provincia che 
torna alla luce per chi ha occhi 
per vedere e che merita una 
riflessióne a parte. Edè un fat
to culturale.enorme se si pensa 
a tutto quel che si distrugge, si 
ruba o semplicemente si di
mentica.,~ . - , . . - . r -%'-;-

La riscoperta del Lotto co
minciò con le ricerchéela bel
la monografia di Bernard Be
renson nel 1895 che ebbe il me
rito di avanzare, allora, una 
•lettura* psicologica del pitto
re fra i sommi del '500 nel gro
viglio della sua. esistenza no
made e inappagata, e di osser
vare acutamente che le sue fi
gure imiAorano da chi le guar
da un po'di simpatia. 

La sua è stata una vita tor
mentata e malinconica che da 
una precocissima fama lo por
tò «n'mo*' all'emarginazione. 
ina creatore di una grande 
modernità di visione e di for
me che soltanto dopo secoli si 
sarebbe dissepolta. ' '" V. 

Lotto'dovette lasciare gio
vanissimo' la Venezia di Gio
vanni Bellini. Giorgione e Ti
ziano. Fosse sua scella o co
strizione. per mancanza di 
committenti e di spazio respi
rabile, fatto sta che Lotto tro
vò committenti e spazio prima 
a Treviso, poi a Bergamo e in
fine nelle Marche. A un certo 
punto anzi si perse memoria 
che fosse.veneziano e i cronisti 
lo dissero bergamasco: certo.è 
che proprio a Bergamo trovò 
l'ambiente e i tipi umani giu
sti, socialmente e umanamen
te. che gli consentirono di di
pingere alcune pale straordi
narie, gli affreschi della cap
pella di Treseore, quelle tarsie 
lignee i cui disegni tenne amo
rosamente con sé tutta la vita 
e alcuni dei più sublimi ritrat
ti maschili e femminili che la 
pittura di tutti.i tempi ci abbia 
lasciato: creature che stanno 
molto oltre la *grandeur» rina
scimentale e sgranano gli oc
chi dolci e malinconici interro
gandoci con un enigmatico 
sguardo liquido che già contie
ne qualcuna delle nostre ansie 
e delle nostre speranze. 

Lorenzo Lotto passò anche a 
Roma nei giorni che Raffaello 
dipingeva le Stanze e Sliche-
langiolo cominciava la volta: 
ci sono documenti che attcsta
no pagamenti a lui fatti ma 
non sì sa cosa abbia dipinto. È 
probabile che la mano sua in 
qualche favoloso dipinto ci sia; 

3 uel che è certo — e risulterà 
a quel che poi dipingerà — è 

che a Roma egli capì meglio 
ciò che non doveva dipìngere. 
Scile Marche, dove fu a quat
tro riprese: dal 1506 al 1512; 
dal 1525 al 1532; dal 1534 al 
1540 e dal 1545 al 1557 anno 
della morte. Lotto, che nel te
stamento del 1546 si dice «mol
to inquieto nella mente», cer
cò, trovò e consolidò il suo pro
prio spazio di pittore realista 
esistenziale e quotidiano, ih 

molti momenti addirittura po
polare.;. • •-••-••-- : • -- • ••: 
. : Si .torna oggi • a discutere 
dellesue simpatie perla Rifor
ma protestante; quel che è cer
to è.che fu amico di molti ere
tici e come cominciarono le in
quisizioni la sua posizione do
vette' farsi imbarazzante: Fu 
religioso ma di una religione 
fuori centro, lontana da Roma, 
in Provincia appunto, una re
ligione da vivere di persona è 
tra gente che si frequenta, an
tidogmatica, nutrita di sensi e 
sentimenti popolari. 
> Ritrattista esatto e sconvol
gente, fu pittore dei più sottili, 
segreti e profóndi moti dell'a
nimo che egli portava alla luce 
da spessori mai sondali prima 
—fa giàpensarea Rembrandt 
e a Goya — narratore di. un 
Vangelo minimo sentito e vi
sto dalla parie di chi subisce é 
sa cogliere i minimi ttasali-
menti degli effetti e fa consi
derazioni tenere-' o atterrite 
sulla morte. Lorenzo Lotto fu 
un. prodigioso animatore di 
scene e di espressioni, di luci e 
folgorazioni — Roberto Lon-
ghi disse che portava in giro :, 
un lume vagante — che fruga
no e rivelano del moto dei sen
timenti tanto degli individui • 
quanto delle masse, con colori 
clie sembrano ardere per com
bustione interna oppure sono 
improvvisamente velati come 
se appartenessero a corpi e og
getti su cui incombessero im
provvise delle nubi. Questo 
uso modernissimo della luce e 
dell'ombra comincia preslo: è 
già determinante nella tragica 
pala'di Recanali del 1506; fa la 
struttura stessa della visione, 
con quella notte buia che a-
vanza sui lamenti e sul vociare 
agitato della folla, avvolgendo 
in nuvole nere i più bei colori 
del mondo, nella tremenda 
Crocifissione di Monte San 
Giusto, dopo il 1530. 

É prima del Caravaggio, di 
Rembrandt e di Goya, non c'è 
Un altro quadro dove l'ombra 
giochi- e, mangi i colori della 
vita come nella pala e nella 
predella della S. Lucia di Jesi. 
Lo ritroviamo questo lume va
gante che contende le cose all' 
ombra in opere meravigliose: 
dal Polittico alla Deposizione 
di Jesi; dalla Annunciazione dì 
Recanali a quella di Jesi; dalla 
pala di Jesi del 1526 al malin
conico testamento pittorico 
delta Presentazione al tempio. 
Nei suoi scritti — che andreb
bero pubblicali o ripubblicati 
per i tanti, preziosi pensieri 
sull'arie e sul mestiere del pit
tore: basta ricordarne uno che 
fu suo tormento: «vivere et du
bitare de non essere» — Lotto 
non nomina mai Tiziano; ma, 
certo, la sostanza del conflitto 
era con lui. 

Tiziano era vicino ai troni. 
familiare : tanto del - potere 
quanto della solitudine assolu
ta dei potenti Carlo V e Paolo 
/ / / (i suoi grandiosi ritratti di 
questo ferreo e terribile Rina
scimento stanno lì a provar
lo) . Lotto ebbe esperienza vera 
e coscienza dell'altra faccia, 
assai popolare, del Rinasci
mento e oggi c'è da chiedersi 
te egli non abbia intuito quan
to aito fosse il costo «mano del 
Rinascimento. Di qui la sua e-
marginazione volontaria, la 
tua inquietudine, il suo pateti
co e sanguigno gusto dèi quo

tidiano e delle cose minime, la 
sua religione praticata, la sua 
attenzione spasmodica per i 
comportamenti, i irasalimen-
ti, i gesti, gli abiti stessi, l'alito 
e lo sguardo dolce e melanco
nico delle sue figure di provin
ciali, la ricerca e la frequenta
zione di committenti di potere 
minimo o abbordabile. "-
• Così gli riuscì di toccare 
motte corde che ora suonano 
in noi moderni. Viene dal Lot
to e dall'immaginazione sua 
uno sguardo trasparente che 
dalla Provincia italiana rinno
va uno stupore del mondo con 
le cose reali e concrete per il 
quale non aveva più sguardo 
la grande pittura ali ombra 
del potere. Da quale altro pit
tore del '500 ci viene pari stu
pore di sguardo per la giovane 
popolana, gravida, e che recita 
ìa parte dell'ingenua Madon
na, che allarga gli occhioni e le 
mani in un gesto innocente 
ma col sorriso sulle labbra all'. 
annuncio imperioso dell'ange
lo azzurro, bellissimo garzone 
biondo, entrato dal giardino 
nella stanzetta ben ordinata 
col gatto che rizza il pelo spa
ventalo per ^quell'intrusione 
mattutina? ' È il capolavoro 
sommo della Annunciazione 
di Recanati. , 

II solitario Lotto passò nelle 
Marche come una meteora e i 
lami, forse troppi marchigiani 
tirati fuori dall'ombra sem
brano dimenticarlo subito per 
il disegno perfetto di Pellegri
no Tibaldi che rimette tulio 
sui sicuri binari di Rinasci
mento fiorentino-romano. A 
restar provinciali, cioè un poco 
loltvschi. ci sono forse Simone 
De Magìstris e Ercole Ramaz-
zoni. -

Dario Micacchi 

AlanWolfe 
I CONFINI 
DELLA 
LEGITTIMAZIONE 

Le ccitraiMizidrv Boiserie 
ae cao:tat>smo 
con!e"ncO*ar>eo 

Hans-Ulrich Wehler 

L'IMPERO 
GUGL1ELMINO 
1871-1918 

Andrianì 
Barcellona e altri 

SULLA 
PROGRAMMAZIONE 
Una parola-chiave 
delia politica italiana 
• p-.v-vt4.e? ?*a i *:-:o 

CD 

S< •itf. s, 

uV i . • - Ì { . A . ; ' .•-'» 
• , '. J 1 •!•• . ' . - * -'» ' - / • S*' 

^'•Vt>>:,&A!i^Tj£*&if^ , . » ' : . ? 



PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 21 luglio 1981 

Sanremo: il centro-destra vende tutto ai privati 

Colpo grosso de per il Casinò 
E' un emiro il nuovo padrone? 

Indiscrezioni sui probabili nuovi proprietari — La gara d'appalto, si svol
gerà il 31 dicembre — Negli ultimi sei mesi in continua ascesa gli utili 

Nostro servizio 
SANREMO — Colpo grosso al 
Casinò. Il Comune cède tutto 
ai privati (l'Unità ne ha rife
rito ieri), e lo fa mentre gli 
introiti sono in sensibile au
mento: forse alla fine dell'an
no raggiungeranno i 38 miliar
di di lire. Chi è disposto a 

• comprare? La gara d'appalto 
non si svolgerà prima del 31 
dicembre ma già circolano in- . 
discrezioni: un attore stranie- " 
ro. industriali lombardi, gros
si imprenditori della Valle 
d'Aosta e naturalmente l'emi
ro imbottito di petrodollari. 

In questa Sanremo patina
ta d'oro — quella delle spe
culazioni immobiliari e della 
pelle ambrata delle ragazze 
in monokini — il festival del
la canzone conserva un suo 
fascino demodèe come il < Li
do» di Parigi. La Costa Az
zurra è a due passi, e la ca
sa da gioco diventa sempre 
più un boccone ghiotto. Ripu
lita dalla magistratura dopo il 
blitz che mandò in carcere 
una cinquantina di croupiers • 
e giocatori disonesti (comuni
cazioni giudiziarie per omis
sione di atti d'ufficio raggiun
sero anche il sindaco e un 
assessore), avrebbe potuto con- , 
tare ora su un futuro abba
stanza roseo. Basta osserva
re che ned primi sei mesi di 
quest'anno, rispetto allo stes
so perìodo del 1960, gli utili 
de) casino di Sanremo sono 
saliti di 6 miliardi e rotti ri
spetto al miliardo di Saint 
Vincent e ai 19 milioni in ros- -
so di Campione. Invece il 
blitz, questa volta l'ha messo 
a segno una maggioranza ete
rogenea composta da democri
stiani, liberali, repubblicani, 
socialdemocratici, missini e in
dipendenti « Nuova Sanremo ». 

Oltre ai comunisti hanno vo
tato contro anche i socialisti, 
che pure fanno parte della 
giunta, con il risultato di met
tere nei guai quella predilet
ta e cagionevole creatura po
litica che è il pentapartito. 

Eppure c'era stato l'impe
gno solenne per la gestione 
pubblica. Il 3 settembre del 
'79, in Consiglio comunale il 
capogruppo de Giovanni Pa
rodi. presidente della Camera 
di commercio e allora segre
tario provinciale del suo par
tito, aveva pronunciato una di
chiarazione degna di un tele
film della serie «Ai confini 
del West >: « Signori, abbiamo 
fatto delle scelte. Sono le scel
te del Consiglio comunale, non 
quelle della DC; ma c'è l'im
pegno d'onore di rispettare 
qualsiasi voto del Consiglio, e 
con onore noi lo rispettiamo ». 

£' accaduto l'esatto contra
rio e le ragioni vere sono dif
ficili da discernere, {lesta il 
fatto cne le case da gioco ncn 
sono solo roulettes. baccarat, 
leggenda e cattiva letteratu
ra. Sono anzitutto fondi cre
dito per l'economia delle pro
vince che ìe ospitano, natural
mente purché siano gestite be
ne. Se poi sia il caso di abro
garle tutte per ragioni mora
listiche. lo stabiliscano i fau
tori del proibizionismo: finché 
vivono bisognerà tener conto 
che una grossa fetta degli uti
li viene ripartita fra i comu
ni: in questo caso il 50 per cen
to va a Sanremo, il resto a 
Bordighera. Diano Marina. 
Imperia, Ospedaletti, Taggia. 
Ventimiglia. Cervo e San Bar
tolomeo al Mare. 

Nato 53-anni fa « per grazia 
divina e volontà di sua mae
stà il re ». il Casino fu ge
stito da una società le cui 
diramazioni si perdevano nel 
sottobosco contiguo alla mala. 
Alla fine un certo commenda-
tor Soidaini viene dichiarato 
fallito e messo in galera. Ar
riva un commissario del go
verno, il prefetto Omodeo Sa
ie, sana la gestione e sistema 
le pendone. Dopo la guerra 
un altro privato, il romano 
Pier Busseti, ha un'idea ge
niale. eravamo nel 1960 e quin
di correva l'anno santo. Per
ché non servirsi dell'agenzia 
turistica diretta daJlo stesso 
Pier Busseti nella capitale 
per trasformare i pellegrini 
più ricchi in gente posseduta 
dal demone del gioco? L'im
presa fallisce. Pier Busseti 
si spara, e il Comune deve pa
gare i debiti. 

I creditori formano allora 
una nuova società privata. I* 
ATA, e questa volta prendo
no contatto con illustri per
sonaggi del mondo economico 
come Masseront. re della •gom
ma. e Battagliti, re degli ip
podromi. La società fallisce 
di nuovo: il gestore muore a 
Parigi, ma questa volta nel 
euo ietto. Anche senza voler 
fare la storia del Casino, ba
sti ricordare che in 23 anni di 
gestione privata — dal isti 
«1 1969 — i fallimenti sono 
stati quattro con rovinose con
seguenze pagate dalla collet
tività. 

E arriviamo finalmente alla 
storia dei dienti ladri e dei 
croupiers imbroglioni, e Ri
cordo die già nel 1966 — di
ce fon. Gino Napolitano, co
munista, un uomo che da sem-

v 
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SANREMO — Una veduta esterna del Casinò 

pre guida l'opposizione alle 
inamovibili amministrazioni 
de — interpellai il sindaco 
facendogli notare che nei pri
mi due mesi la casa da gioco 
aveva già perduto 160 milio
ni (lire del '€6) rispetto al 
corrispondente periodo prece
dente. U sindaco, che allora 
si chiamava Viale, mi rispose 
che tutto andava bene, i con
trolli non avevano accertato 
irregolarità di sorta, la per
dita era frutto del caso ». 
• I controlli avrebbero accer
tato l'ineccepibile anche in se
guito, prima che la Magistra
tura rivoltasse ' il macigno e 
scoprisse quale fauna nascon

desse. A Sanremo si dice che 
in un anno.siano stati rubati 
dieci miliai-di. e che croupiers 
e clienti disonesti possono ave
re fatto tutto da soli. Sarà 
soltanto chiacchiericcio, ma i 
fatti danno ragione a Napo
litano quando osserva che gli 
scandali sono stati figliati 
dalle gestioni private, non 
da quelle pubbliche. E ag
giunge: e L'azione criminosa 
può nascere sui tavoli da gio
co. ma può avere come retro
terra il mondo della droga, 
dei sequestri, dei ricatti. La 
gestione pubblica offre delle 
garanzie, quella privata ha 
dimostrato di non darne nes

suna ». - * 
Da oggi, intanto, sedere al 

tavolo verde sarà difficile per
ché il personale è sceso in 
agitazione (soprattutto per il 
rinnovo del contratto) ed ha 
proclamato diciotto ore di 
sciopero articolato. Ieri sera 
è saltato cosi anche il Roof 
Garden Gala per la consegna 
dei premi <Top 11» ai mi
gliori calciatori italiani. I pie
di d'oro del calcio «ono rima
sti nei loro alberghi; ma que
sta. forse, non è stata la peg-
gk>r perdita registrata dal 
Casino. 

Flavio Michelini 

Presentato il disegno di legge governativo 

PCI: discutere subito 
la riforma degli IACP 
e i riscatti delle case 

Un milione 700 mila famiglie vivono nelle case pubbliche 
Dichiarazione di libertini sulla proposta di legge comunista 

Domani primo incontro Governo-Regioni 
ROMA — Il presidente del 
consiglio Spadolini e il mini
stro per le regioni Aniasi si 
incontreranno domani - pome
riggio a palazzo Chigi con i 
presidenti delle Regioni. 

Sarà il primo incontro tra 

i rappresentanti regionali e il 
nuovo presidente del consiglio. 
Oggetto dell'incontro saranno 
i rapporti tra Governo e Re
gioni, soprattutto sotto l'aspet
to istituzionale, la situazione 
della finanza e la definizione 

di una nuova legge finanzia
ria, in quanto l'attuale scade 
a fine anno. L'incontro assu
me particolare rilievo sia per
ché è cambiato il ministro sia 
per la discussione dei temi fi
nanziari, dopo gli ultimi tagli. 

ROMA — Ci sono in Italia mi
gliaia di cittadini assegnatari 
di case pubbliche e che da 
tempo avanzano la richiesta 
di riscattare gli alloggi in cui 
abitano, divenendone proprie
tari. E' un problema delicato 
e controverso che in passato 
ha suscitato molte polemiche. 
Si tratta di una questione che 
deve essere affrontata e risol
ta, assieme a quella dell'edi
lizia residenziale pubblica, un 
settore che riguarda un mi
lione 700 mila famiglie, di cui 
un milione assegnatane di ca
se degli Istituti autonomi case 
popolari. 

Proprio con l'obiettivo di af
frontare il problema il PCI ha 
presentato una proposta di 
legge in Parlamento per la ri
forma degli XAOP e la que
stione dei riscatti. E. final
mente, anche il governo si è 
fatto promotore in un disegno 
di legge. 

Da un anno l'iniziativa co
munista — per l'ostruzioni
smo del governo e della .mag
gioranza che hanno imposto 
continui rinvìi ed ostacoli — 
è rimasta arenata nella com
missione Lavori Pubblici del
la Camera. Il PCI ha più volte 
sollecitato la conclusione del 
dibattito in commissione per 
poter portare la discussione in 
Assemblea un dibattito rapido 
che veniva imposto, del resto. 
dalla gravità della situazione 
abitativa del Paese, dall'esi
genza di dare un nuovo asset
to agli IACP (che hanno oltre 
600 miliardi di lire di passivo, 
molte entrate infatti seno in
goiate dal pagamento degli in
teressi sui debiti: numerosi al
loggi sono in pessime condi
zioni, tanto che le spese di ge
stione e di manutenzione sono 
elevatissime) e dalla legittima 
attesa di molti assegnatari di 
alloggi pubblici che vorrebbe
ro vedere finalmente risolta la 
questione dei riscatti. -Uh pro
blema quest'ultimo che riguar
da migliaia di famiglie; men
tre la riforma coinvolge mi
lioni di lavoratori che atten
dono rassegnazione in affitto. 

a canone sociale, di un allog
gio pubblico. *•'• '•• ! 

I comunisti sollecitando la 
discussione della loro proposta 
di legge avevano anche invi
tato il governo a presentarne 
una propria. Dopo tanti indu
gi, finalmente, il ministro dei 
Lavori Pubblici é riuscito a 
•presentare un disegno di leg
ge, che è stato varato dal Con
siglio dei ministri. Ora non si 
puA più -rsocare ai rinv,"S. 

Ma vediamo quali sono 1 
.punti essenziali della propo
sta del PCl/Xi riassume Lu
cio Libertini resoonsabile del 
settore casa della direzione 
del partito:,'» * . -
O La commissione Lavori 
Pubblici della Camera deve 
serrare i tempi del lavoro sul
le proposte di legge e darsi 
una scadenza precisa, ad 
esempio, il 30 settembre pros
simo. Le differenze, quando 
non potessero essere superate, 

Una proposta 
del Sunia 

contro 
l'aumento 
dei fitti 

ROMA — Il SUNIA, dopo 
aver smentito la notizia di 
un accordo con la Confedi-
lizia sull'aggiornamento dei 
canoni d'affitto, ha reso no
to che insieme alle altre or
ganizzazioni degli inquilini 
— SICET e UH* casa — in
tende aprire nei prossimi gior
ni una vertenza con il gover
no e presenterà alla Camera 
le firme per la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
per modificare la legge equo 
canone (aggiornamento I-
STAT, rinnovo automatico dei 
contratti, potere ai sindaci 
di utilizzare gli alloggi ingiu
stificatamente tenuti afitti). 

La segreteria del SUNIA ha 
invitato il governo ad un 
provvedimento immediato per 
frenare il rialzo del fitti. 

devono essere risolte con il 
voto e ciascuno deve assumer
si le sue responsabilità. 
O Noi riteniamo che, in ogni 
caso, il governo ncn possa sot
trarsi a un intervento di risa
namento finanziario, senza il 
quale gli IACP vanno in pre
cipizio. ' 
O Noi siamo contrari all'idea 
di Nicolazzi di mantenere in 
piedi carrozzoni regionali de
gli IACP. La soluzione più ra
zionale è il passaggio del pa-. 
trimonio ai Comuni, che sono ,; 
ormai il centro vitale della po
litica della casa, e la trasfor-
mazicne degli IACP in orga
nismi tecnico-progettuali al 
servizio degli enti locali. 
O Sono indilazionabili misu
re che indicizzino il limite di 
reddito che dà diritto all'ac
cesso agli IACP e provvedi
menti atti ad introdurre il ca
none sociale. Ci preoccupa la 
tendenza del governo a far sa
lire in vari modi gli affitti nel
l'edilizia pubblica al punto da 
cambiarne i connotati, e vo
gliamo riportare 'le cose al lo
ro posto. 
O Siamo decisi a chiudere la 
partita dei riscatti pregressi, 
riconoscendo i diritti acquisi
ti e modificando in tal senso 
la legge 513. Se Nicolazzi fa 
sul serio e non si limita alla 
propaganda, su questo punto 
non dovrebbe essere difficile 
trovare l'intesa. 

Per il futuro — conclude Li
bertini — noi non escludiamo 
affatto il riscatto di una quota 
degli alloggi di edilizia pub
blica, ma riteniamo che ciò 
debba essere deciso dai Co
muni, in rapporto alle situa
zioni locali, per garantire uno 
spazio consistente di disponi
bilità all'affitto e nel quadro 
delle esigenze più complessi
ve di politica della casa. Le 
nostre posizioni sono chiare. 
Siamo pronti a confrontarci 
con gli altri. Ma non vogliamo 
si perda altro tempo e che si ) 
riduca ancora un problema 
grande e serio a piccole spe
culazioni elettorali. ' 

Claudio Notari 

La sottoscrizione 
per la stampa 
ha raggiunto 

quasi 5 miliardi 
ROMA — La campagna di sottoscrizlctie per la stam
pa comunista ha registrato un nuovo passo in avan
ti. In questa settimana -(è la sesta) sono stati sfio
rati i cinque miliardi di lire. Per l'esattezza 4.901.773.300. 

Diamo qui di seguito l'elenco. 

Federai. 

Aosta 
Modena 
Bollano 
Reggio Emilia 
Imola 
Crema 
Viareggio 
Varata 
Piacenza 
Ferrara _^ 
Sanar! ~ 
Bologna 
Pordenone 
Ravenna 
Cagliari 
Taranto 
Trieste 
Salerno 
Terni 
Ancona 
Rimini 
Oristano 
Carboni» 
Enna 

. Vercelli 
Forli 
Belluno 
Cremona 
Aveuano 
Perugia 
Udine 
Torino 
Trento 
Matera 
Milano 
Biella 
Nuoro 
Como 
Novara 
Lucca 
Pisa 
Pesaro 
Vicenza 
Prosinone 
Pavia • 

• Napoli 
Alessandria 
Parma 
Viterbo 
Asti 
La Spelta 
Gorixia 
5avona 
Benevento 
Cuneo 
Palermo 
Arezzo 
Sondrio 
Verbania 
Padova 
Agrigento 
Avellino 
Grosseto 
Livorno 
Prato 
Siena 
Catanzaro 

- Treviso 
Brescia 
Imperia 
Chieti 
Aquila 

31,00 
30.02 
30.00 
30.00 

Somma 
raccolta H 

30.000.000 7S,tS 
652.179.000 65,21 

15.320.000 61,26 
325.000.000 64,16 

85.000.000 SI .51 
25.000.000 50.00 
65.000.000 50.00 
78.000.000 48.75 
54.000.000 46,66 

175.900.000 43,97 
22.360.000 43,00 

513.875.500 42.82 
19.119.000 42.48 

165.000.000 41,25 
35.000.000 41.18 
32.000.000 40,00 
32.000.000 35,55 
17.690.000 35,38 
60.000.000 33,29 
45.731.300 35,18 
46.500.000 34.44 

6.830.0C0 34,15 
9.870.000 32,90 

11.500.000 32,86 
21.000.000 32,30 
90.000.000 32,14 

9.940.000 32,06 
35.200.000 £2 ,00 

9.350.000 31,16 
62.000.000 
25.519.370 

150.000.000 
15.000.000 
14.970.000 29.94 

315.000.000 28,64 
21.360.000 28,48 
16.941.000 28,23 
28.096.700 28.09 
30.500.000 27 .72 

9.000.000 27,27 
81.000.000 27,00 
72.422.500 26 ,82 

' 15.000.000 26,79 
16.023.400 26,71 
52.085.900 26 ,04 
90.000.000 25,71 
46.000.000 25.55 
52.000.000 25,36 
19.000.000 25 .33 

8.250.000 25,00 
50.000.000 25,00 
21.900.000 -24.33 
43.478.200 24,15 

7.000.000 23.33 
10.000.000 22,73 
24.750.000 22,50 
40.000.000 22,22 

7.000.000 21,87 
18.000.000 21.18 
30.550.000-21.07 
10.000.000 20,00 
4.000.000 20,00 

40.000.000 20.00 
66.000.000 20,00 
29.000.000 20,00 
53.000.000 20.00 
10.670.000 
20.000.000 
61.700.000 
9.467.900 
7.743.000 
7.736.000 17.19 

Somma 
F*4eru. raccolta 96 
RovIflO 33.069.530 17.09 
Potanti 6.625.000 16,56 
Lecco 10.058.300 16.22 
Roma 100.000.000 15,38 
Firenze 112.500.000 15.00 
Brindisi 9.660.000 14.86 
Crotone 7.950.000 14,45 
Botiamo 16.969.000 14,14 
Teramo 12.180.000 14.00 
Tempio 2.500.000 13,89 

. Macerata 7.985.000 13,30 
Siracusa 9.000.000 12,86 
Lecce 10.765.000 12.66 
M. Carrara 9.000.000 11,54 
Verona 14.699.200 11,30 
Ascoli Piceno 10,860.800 10,86 
Rieti 2.200.000 10,00 
Venezia 17.830.400 8,49 
Caserta 5.460.000 ,8 ,40 
R. Calabria 4.895.000 8,16 
Mantova 13.000.000 6,84 
Cosenza 3.550.000 6.45 
Campobasso 1.400.000 5,83 
Pescara 5.705.000 5,70 
Genova 25.000.000 5,00 
Pistoia 9.045.450 4.71 
Catania 2.825.000 4,70 
Bari 5.140.000 3 ,12 
Ragusa 1.315.000 2.63 
Foggia 3.125.000 2,60 
Caltanisetta 925.000 2,50 
Latina 1.904.000 2.44 
Trapani 1.270.000 (2,30 
Messina 1.025.000 2,28 
Isernia 280.000 1,40 
Capo D'Orlando ' 445.000 1,11 
Basilea 2.500.000 
Belgio 8.250.000 
Colonia 2.000.000 
Francoforte 1.500.000 

l Ginevra 5.500.000 
Gran Bretagna 1.200.000 
Lussemburgo 1.000.000 
Stoccarda 2.500.000 
Zurigo 4.000.000 
Venezuela 700.000 
Varie 1.752.250 

Totala 4.901.773.300 

19.40 
19.05 
18,98 
17.54 
17,20 

GRADUATORIA REGIONALE 

VALLE D'AOSTA 78.95 
EMILIA ROMAGNA 47,99 
TRENTINO A. (ADIGE 40,43 
SARDEGNA 35,28 
UMBRIA . 3 2 3 7 
PIEMONTE 27,94 
LOMBARDIA 26.22 
MARCHE 24,46 
FRIULI V. GIULIA 24 ,12 
CAMPANIA . 24,11 
BASILICATA 23,99 
TOSCANA 19.73 
VENETO 16.14 
LAZIO 15.72 
ABRUZZO 14,23 
LIGURIA " 13.70 
CALABRIA 12.03 
PUGLIA 11.78 
SICILIA. - 11,42 
MOLISE , . 3*82 

Una «crociera» in barcone tra le sessanta feste dell'Unità 

Sul Po, tra ricordi e nuovi impegni 
Quando c'era il più lungo ponte di barche d'Italia - Terrìbili e devastanti alluvioni di dieci anni in die
ci anni - E oggi la minaccia incombente dei veleni - Un modo diverso di vivere il fiume e il suo ambiente 
MILANO — Una volta a Bo-
retto c'era il più lungo ponte 
in barche d'Italia. Le sue ta
vole spesse, dall'odore di ca
trame, distanti tre dita luna 
dall'altra, facevano un rumo
re tutto particolare sotto le 
ruote delle biciclette e dei 
carri dei contadini. Ce ne vo
leva per raggiungere, a metà, 
la baracca in legno dei pon
tieri! Gente che ha passato 
una vita su quel ponte, sorve
gliando U fiume ad ogni ora. 
per controllare il livello. 
Quando l'acqua ai alzava do
vevano cambiare gli attrac
chi, piazzuole in terra bat
tuta ricavate ad altezze di
verse sull'argine maestro. 
Nelle notti di nebbia sul Po 
c'era solo una luce: quella 
della baracca dei pontieri. 

Quasi un rifugio per chi pas
sava. 

• • • 
Proprio in questi giorni imo 

di quei barconi enormi, bat
tezzato e Todaro ». sta facen
do una crociera che durerà 
fino a settembre. Le tappe 
sono sessanta: tante quante 
le Feste dell'Unità che si ten
gono in kutto questo periodo 
da Mantova al Rodigino. Al
cune sere fa U cTodara». pi
lotato da Piero (4 anni di na
vigazione fluviale), era sulle 
acque scure di uno dei ioghi 
di Mantova. A bordo un cen
tinaio di persone in festa che 
ballavano e cantavano. Nella 
sua scia una decina di im
barcazioni portate catta ve
neta » (con un solo remo) io 
scortava verso porto Catena. 

L'attracco è stato salutato da 
un lungo applauso. 

• • • 
Il Po è un fiume che si ama 

e si teme nello stesso tem
po. E* con il Poe con ie sue 
acque terribili che questa po
polazione ha dovuto fare i 
conti, strappandogli la terra 
da coltivare, innalzando ar
gini massicci per fronteggiar
ne la forza e scongiurare U 
perìcolo delle alluvioni. Du
rante la guerra la gente di 
Cizzolo, costretta alla fame, 
si è nutrita di e toane », tu
beri dolciastri delle terre di 
golena. Per tanti anni Verba 
che cresceva sulle pareti de
gli argini veniva faldata dai 
contadini per alimentare le 
bestie, quando la produzione 
dei campi non sarebbe 'Stata 

sufficiente a sfamarle. Ci si 
andava, su quegli argini alti 
una ventina di -metri, con la 
falce in spalla, sotto un sole 
che spaccava la testa, in una 
tasca un frutto, neH'altra ti ; 
pane fatto i sabato per tut
ta la settimana. -

• • • 
li e Todaro > percorrerà un 

lunghissimo tragitto. Si fer
merà a Casolmaggiore. a O-
stiglia. Castelvetro. Viadana, 
Chiavica Torricclla. Cotogna. " 
Suzzara, Boretto, lutea. Ber' 
ra. Dopo aver soggiornato a 
lungo nelle province di Man
tova e Cremona toccherà 
quelle di Piacenza. Ferrara, 
Rovigo, Parma e Reggio Emi
lia. E* im itinerario modella
to su una fetta notevole deua 
storia del movimento conta

dino ed operaio di tutte que
ste terre. £* un invito a ri
scoprire in modo diverso il 
fiume ed U \suo ambiente, nei 
tentativo di rendere ancora 
più concreta la sensibUUà 
della gente sul tema della 
salvaguardia dei Dolori e del
le risorse ambientali. 

• • • 

Lungo tutte ìe rive del fiu
me per decine di anni si è 
vissuto • tentande, di preve
derne le mosse, tenerne 
d'occhio gli. umori, control
larne la forza, ripararne i 
danni, pia d'una volta di di
mensioni catastrofiche. Co
me nel 1951, quando, con 
un tremende, boato, a Po 
ruppe Vararne a PoleseUa. 
Era a 14 febbraio. Come nel 
1907, e dieci ami dopo, e 

ancora dieci anni dopo, fu 
la tragedia per migliaia e 
migliaia di famiglie. La rot
ta del Po si trasmise agli 
altri fiumi. In quei giorni 
terribili < l'Unità * scriveva: 
el i Mincio ha dato una 
spinta tremenda ai suoi tre 
laghi ed ha non soltanto al
lagato e disperso le cascine 
intorno alla città, ma — di
ventato insistente e minac
cioso — ha quasi letteral
mente coperto la Cartiera 
Burgo e del castello famo
so di Rigoletto non riman
gono fuori dalle' acque che 
le cime delle mura e delle 
torri». 

• • • 
Passata la paura, ma an

cora sotto kk shock di quel
la tremenda prova, sul no

stro giornale, mercoledì 21 
novembre 1951, si poteva 
leggere: e Gli scioperi alla 
rovescia dei terrazzieri di
soccupati del Basso Manto
vano hanno salvato Mode
na e Reggio, e tutti i co
muni intermedi verso la 
sponda destra del Po. Su 
un fronte di 30 km. circa, 
da Motteggiano alla con
fluenza del Secchia col Po. 
500 lavoratori si sono osti
nati, per anni, diretti dalle 
C.D1,., a rialzare di un me
tro l'argine maestro del fiu
me, sono stati aggrediti 
dalla -polizia, hanno Iettato ' 
per ottenere il pagamento 
dei magri salari*. Storia ; 
dei Po e della sua gente. ' 
Ancora oggi, da quelle par
ti. i vecchi ti raccontano di 
quelle lotte, della loro far-

. za, delle loro vittorie. . 
-_.. e • • - . 

Oggi il tema prevalente è 
quello della difesa del Po 
dall'inquinamento. Ed è di
ventato pia urgente da quan
do si è scoperto che le ac
que del * grande fiume» si 
sono ammalate per gli sca
richi industriali e dei tanti 
allevamenti che vi si river
sano giorno dopo atomo. 

Fabio Zanchi 

SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

Dopo i tanti disservizi, il colpo finale 

Ora rimane anche senza sede 
la Rai-Tv in Emilia Romagna 
la trasmissione regionale rischia di restare del tutto 

168.000 lire 
per l'Unità 

da un e Viaggio 
dell'Amicizia » 

ROMA — E* in pieno svol
gimento in tutta Italia la 
campagna di sottoscrteicns 
per l'Unità e 1* stampa co-
muniste. Numerose le inizia
tive in corso anche per fli 
abbonamenti all'Unita e a 
Rinascita. 

Un ffruppo di comunisti e 
simpatizzanti che si è re
cato in Unione Sovietica du
rante un «Viaggio dell'Ami 
cuda» a Mosca e m> Lenin 
grado con partenza da Mi
lano 11 • luglio scorso, rien
trando in Italia ha voluto 
sottoscrivere per l'Unità. I ta 
1 compagni ed i simpatizza 
ti sono state raccolte ÌB mila 
lira per la stampa comunista. 

BOLOGNA — La RAI TV. in Emilia-Romagna, rischia 
di divenire una entità astratta, perfino priva di sede 
fisica nella quale i suoi dipendenti — giornalisti e 
tecnici — possano lavorare. Entro il «prossimo anno. 
infatti, scadrà il contratto d'affitto con l'azienda di 
stato per i servizi telefonici, proprietaria dei locali del
lo stabile di Bologna, dove hanno sede gli uffici re
gionali della radio-televisione italiana. 

L'azienda dei telefoni ha fatto sapere di avere bi
sogno del locali per necessità di servizio. Cosi, oltre 
al fatto che la terza rete regionale resta un mistero 
per gran parte degli utenti <che Quando ne ricevono 
il segnale vedono poi i programmi irradiati dal Ve
neto o dalla Lombardia), si aggiunge questo rilevante 
problema (per non citare quello ulteriore — messo 
in luce da una recente agitazione sindacale — degli 
organici), in più, va tenuto conto che, anche la pre
sente sistemazione, è nettamente insufficiente, anti
economica e non funzionale: infatti, l i sede attuale 
6 smembrata in tre diversi tronconi sparsi per la 
città. 

Tutto questo è in netto contrasto con lo spirito 
e i dettati datila leggo 41 riforma la quale (prevede co
me elemento qualificante della nuova RAI il raffor
zamento • lo sviluppo dal decentramento produttivo 
e ideatlvo del programmi La soluzione spetta al con
siglio di amministrazione dell'estenda che proprio 
oggi, a Roma, dovrebbe affrontare la questione. 

poste 

Se si eliminano gli sprechi 
cala la spesa per la sanità 

Chiesta la revoca del provvedimento sul preso dei farmaci 

ROMA — Nelle dichiarazioni 
programmatiche del presi
dente del Consiglio. Spado
lini. è stata manifestata la 
intenzione di contenere e ri
durre la spesa sanitaria, nel
l'ambito delle misure per di
minuire il disavanzo del bi
lancio delio Stato. Provvedi
menti di tale natura — va 
detto subito — non devono 
compromettere il già tanto 
lento e travagliato processo 
di attuazione della riforma 
sanitaria, né devono risolver
si in atti di semplice trasfe
rimento di oneri a carico dei 
cittadini o di occultamento 
della spesa reale. E in tempi 
in cui si minacciano nuovi 
« ticket», su medicinali o sul
le prestazioni sanitarie for
nite agli assistiti, la preci
sazione non è certo inutile, 

Il tema è affrontato da 
una risoluzione, firmata da 
tutti i deputati comunisti 
della commissione Sanità. La 
spesa farmaceutica — affer
ma 11 documento — è una 
delle voci, alimentate dal 
fondo sanitario nazionale, 

in cui più evidenti sono gli 
sprechi e le distorsioni del 
consumi; il prontuario tera
peutico, per legge, deve uni
formarsi ai principi delTeffi-
cecia terapeutica del pro
dotto, della sua economicità, 
della sempttdtà e della chia
rezza nella classificazione. 

Oltre a ribadire 0 fatto 
che il «ticket» sul 

si 

se applicato a tarmaci ne-

razione dei coniurel. e quandi 
di TrmllfrcMiiraT della epe* 
•POSa) afeaaa> «a 0*S^SVV»»a»»»aa"Be^Bt S ^ V " F W » » J 

che. contrari •resati a quanto 
stabilisce là legge. U Ceordi-

per la politica 
( « F I ) ha 

la revisione dal presso del 
farmaci alla dmaaafca del 
costo detta vita, ut secali 
tuendo le 
Pi* 
sa net 
dal documento 

dal Comitato mtermmtste-
riale prezzi (CIP). Di questo 
provvedimento si chiede la 
immediata revoca. 

81 chiede inoltre, che si 
proceda con la massima ur
genza alla revisione del pron
tuario terapeutico, applican
do rigorosamente le norme 
di legge relative all'esclusio
ne da esso di tutti quel me
dicinali che non siano di 
provata efficacia. In questo 
senso, occorrerà prevedere la 
adozione di protocolli tera
peutici per ridurre il feno-
meno di piesciiakmi eccessive 
e iaomotivate di farmaci di 
alta specificità e ed alto 

che produce sia ef• 

E' stato 
costituito 

un comitato 
provvisorio 

nel PCI 
barese 

BARI — Convocazione del 
congresso provinciale straor
dinario ed elezione (con un 
voto contrario ed otto asten
sioni) di un Comitato ese
cutivo provvisorio che avrà 
a compito di coordinare al 
lavoro di direzione della Fe
derazione sino al congresso 
e di presiedere 1 lavori del 
direttivo e del Comitato fé-

42 MESI 
«RATEAZIONI 

tetti dannosi sul piano sani
tario che una uevttaatene 
della spese, 

« chiede Infine di rivedere 
la circolare satnlsteriale sul
la regartisilons del farmaci, 
per rumavate un f sette atro» 
Brtntft di f̂ glTtH fatati su-
merm di presso; e di ettrl-
buire elle Regioni a com-
ptto di controliare la presert-
stani e I 

adottate in una riunione con
giunta del Comitato fsdimse 
e detta Commissione di con
tìguo deHa federazione del 
PCI di Bari dopo le dmtìe-
akmi deHa segretarie provin-

eul voto delle 
ve del 21 sdegno -(con fin» 
eervento di 

ohleanatl a Dar 
Angioli (i 
le uscente). 

*««l-a»a. Jtn ^-<*4>* JU W \a<v' 
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Due agguati mafiosi ieri a Reggio e a Palmi 
' . < " ' 

Sparano a lupara contro un commerciante 
Uccidono la moglie e il figlio Benne 

L'uomo è rimasto ferito insieme con un altro figlio -Fitto 
assassinato, trentaseienne, è vittima della faida che da 

mistero sui motivi del delitto - L'altro 
tempo sconvolge il centro calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mattinata di 
sangue ieri, nella zona di 
Reggio Calabria. Il bilancio è 
uno dei più tragici di questa 
stagione di violenze mafiose: 
tre morti e due feriti gravi. 
Le lupare stavolta non han
no risparmiato neppure una 
giovane donna e il suo figlio
letto di tredici anni. 

11 primo agguato è avvenu
to alle sette del mattino a 
Reggio Calabria, nel quartie
re Santa Domenica, uno dei 
più popolosi della città. Un 
gruppo di killers ha attèso il 
passaggio del pulmino di pro
prietà di Antonio Votano, un 
commerciante di 50 anni, e 
ha scaricato raffiche mici
diali di lupara contro l'auto
mezzo che conteneva la fa
miglia Votano al completo. 
Nel pulmino c'erano, oltre al 

commerciante, sua moglie, 
Angela Leonardo di 35 anni, 
e i due figli Giovanni e Giu
seppe, rispettivamente di 13 
e 15 anni. Nessun membro 
della famiglia è riuscito a 
scampare ai pallettoni. La si
gnora Votano è morta sul 
colpo, suo figlio Giovanni è 
giuntò moribondo in ospeda
le mentre Antonio Votano e 
l'altro figlio. Giuseppe, sono 
stati ricoverati in gravissime 
condizioni. . ( 

Non si era ancora spento 
l'eco delle raffiche di lupa
ra esplose a Reggio, quando 
un altro fatale agguato ma
fioso scattava poco distante. 
alla periferia di Palmi. Sul 
ciglio della strada che da 
Palmi conduce a Castellace 
gli spietati esecutori delle co
sche locali hanno massacrato. 
sempre a colpi di lupara.-il 

commerciante ' tranteseienne 
Carmine Napoli che stava 
transitando con la sua auto. 

Se i motivi del duplice omi
cidio di Reggio sono ancora 
avvolti nel più fitto mistero 
(la famiglia Votano non com
pare in alcuna « mappa » del
le cosche calabresi), il de
litto di Palmi ha contorni più 
chiari. L'agguato deve infat
ti essere ascritto al riacutiz
zarsi nella cittadina della pia
na di Gioia Tauro di un con
flitto ' mafioso, la cosiddetta 
« faida Gallico-Condello ». So
pito nei mesi scorsi da una 
sorta di « tregua ». questo 
conflitto dai caratteri spicca
tamente mafiosi, si è riacceso 
nella settimana passata. Mer
coledì scorso infatti, proprio 
in località Pontevecchìo, lo 
stesso luogo dove ieri, è stato 
assassinato Carmine Napoli, 

7 . 
cadeva Giovanni Condello. 
possidente, colpito a morte in 
pieno volto da una lupara in 
agguato. - , . .i-

Mentre si svolgevano i fu
nerali di Giovanni Condello. 
sempre a Palmi, si udivano 
nuove raffiche di - pallettoni. 
Erano dirette contro Vincenzo 
Cutri, un agricoltore di 34 
anni, - la cui famiglia, « vici
na » al clan Gallico, è da 
tempo coinvolta nella « fai
da » (due anni fa in pochi 
mesi sono stati uccisi in cir
costanze analoghe suo fratel
lo. suo cognato e il suocero). 
Vincenzo Cutrì. pur ferito se
riamente a un braccio e a 
una spalla, è riuscito a fug
gire e a mettersi in salvo dai 
colpi più micidiali. 

La « faida » di Palmi, lun
gi dall'essere un conflitto dai 

caratteri arcaici, è lo scon
tro più violento tuttora in cor
so in. Calabria tra due gruppi 
mafiosi che si contendono il 
predominio su una cittadina 
che rappresenta un crocevia 
importantissimo ' di interessi 
turìstici, agricoli ed edilizi. ;. 

Per impadronirsi di questa 
« piazza » strategica, capace 
di garantire guadagni illeciti 
per decine di miliardi, le 
cosche di Palmi non hanno 
esitato a fronteggiarsi in ar
mi, in uno scontro che ha 
già un allucinante bilancio 
destinato, purtroppo, ad allun
garsi. Con la vittima di ieri 
infatti l'elenco raggiunge la 
cifra di 20 morti ammazzati 
e di 17 feriti in soli tre anni. 

Gianfranco Manfredi 

Interrogato per la prima volta dopo dieci mesi dai magistrati 
! • • • • - . , , . 

i . ' ' •• ' . • ' • ' ' ' • ' . 

Il superteste Farina lo ripete ai giudici: 
«Conosco i fascisti della strage di 
Era in galera da sei anni - In cella due neofascisti gli chiesero dove trovare l'esplosivo per un 
«botto con tanti di quei morti da farne parlare mezzo mondo» - Vendetta per la condanna a Tuti? 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dopo averci ri
flettuto su dieci mesi, i giu
dici istruttori della strage 
Aldo Gentile e Giorgio Flo-
ridia hanno interrogato, la 
scorsa settimana, per la pri
ma volta da quando l'inchie
sta è pervenuta nelle loro 
mani, il principale teste di 
accusa: quel tale Pier Giorgio 
Farina, le cui rivelazioni do
po il massacro di agosto, o-
rientarono definitivamente le 
indagini nell'ambiente della 
eversione di estrema destra 
della Capitale. 

Pier Giorgio Farina era in 
galera da sei anni (deve 
scontare una condanna per 
stupro) quando fu attuato il 
massacro della stazione. Anzi 
era in, regime di semilibertà, 
il che vuol dire che soltanto 
al tramonto rientrava in car
cere per dormire: il giorno 
poteva ' uscire ma - solo per 
andare al lavoro. L'attentato 
di Bologna lo sconvolse an
che perché era depositario di 
confidenze e di fatti che ri
guardavano la preparazione di 
quell'infamità.. Si rigirò nel 
letto per più notti, senza riu
scire a chiudere occhio: il 
rimorso che lo rodeva dentro. 
Si decise, alla fine, a vuotare 
il sacco e lo fece con gli a-
genti della questura di Roma 
mandati a chiamare nel cuo
re della notte. Raccontò che 
due neofascisti, suoi compa
gni di cella. Sergio Calore e 
Dario Pedretti (in galera per 
altre imprese di terrorismo) 
potevano aver organizzato 
l'attentato con l'aiuto ester
no di un altro noto picchia
tore neofascista. Francesco 
Furlotti. « esperto » in bombe. 

Farina raccontò che quei 
due gli avevano chiesto in

formazioni dove trovare e-
splosivo per fare un e botto > 
con tanti di quei morti che 
ne ; avrebbe dovuto - parlare 
mezzo mondo. 

Volevano vendicarsi in quel 
modo del fatto che stava per 
chiudersi l'inchiesta. - per la 
strage dell'Italicus con il rin
vio a giudizio di Mario Tuti. 
Luciano Franci e Piero Ma-
lentacchi.i 

Quell'attentato doveva esse
re e esemplare >. anzi più 
esemplare di tutti gli altri. 
Le rivelazioni di Farina era
no circostanziate, precise. Le 
confermò anche, alla fine di 
agosto, ai giudici della Procu
ra della Repubblica che lo 
avevano voluto a Bologna per 
ascoltarlo di persona, dòpo 
aver ricevuto lo sconcertante 
rapporto della questura di 
Roma. 

Con i giudici istruttori che 
lo hanno ascoltato per la pri
ma volta dopo dieci mesi. 
Giorgio Farina non pare ab
bia cambiato una virgola a 
quello che disse nell'agosto 
dello scorso anno. Anzi avreb
be aggiunto un nome, quello 
di Roberto Femia, un tripoli
no di 29 anni, attualmente 
detenuto, che è stato per il 
momento soltanto accusato di 
partecipazione sovversiva « e 
banda armata assieme agli 
altri 46 e camerati» sui qua
li, però. l'ufficio istruzione di 
Bologna il 30 aprile scorso, 
rinunciò a indagare, delegan
do la inchiesta, su questa fac
cenda. ai giudici di Roma. 

Femia era nel carcere di 
Rebibbia quando Calore e Pe
dretti chiesero a Farina in
formazioni su come trovare 
l'esplosivo per la bomba. 

Quando venne arrestato per 
l'accusa di associazione sov

versiva. mentre era in carce
re a Ferrara, nell'apprendere 
che anche Francesco -Furlotti 
era stato arrestato in riferi
mento alle indagini sulla stra
ge. disse «ma allora ci han
no preso proprio tutti! ». Quel
la frase è messa ora in re
lazione alle nuove notizie for
nite dal Farina. Il fatto che 
Farina abbia riconfermato 
tutto quel che disse la scor
sa . estate e abbia resistito 
ai ricatti e alla sfida, fatta 
anche di minacce di morte (i 
terroristi neri in carcere non 
scherzano: hanno fatto accop
pare Ermanno Buzzi, stran
golato - nel supercarcere di 
Novara da Mario Tuti e Lui
gi Concutelli), sta a signifi
care che deve essere consi
derato con molta attenzione. 

La scarcerazione con il prò* 
scioglimento da ogni accusa 
(dalla banda armata alla idea
zione della strage del 2 ago
sto) di Furlotti decisa dal 
giudice Aldo Gentile, lo stes
so giorno che proclamava la 
propria incompetenza a inda
gare sulla associazione sov
versiva di cui faceva parte 
anche Furlotti. appare per
ciò sempre più incomprensibi
le. Furlotti è stato scarcera
to prima che fosse interroga-. 
to il suo accusatore, cioè Fa
rina. senza aver mai pensato 
di mettere a confronto i due. 
Un atto istruttorio che avreb
be dovuto essere compiuto 
subito tanto più che altri due 
testimoni, oltre al Farina, so-' 
stengono di aver ricevuto con
fidenze ;..-.. -•-v. •• "• •; 
ó L'interrogatorio.. di .-"Farina 
non si sarebbe concluso. Sa
rebbe stato rinviato di alcuni 
giorni. 

Angelo Scagliarini 

Salvati dopo 36 ore 
in una grotta allagata 
due speleologi triestini 

Dalla nostra redazione . 
TRIESTE — Sono tornati a 
casa i due giovani speleologi 
triestini coinvolti in una pau
rosa avventura aelìa grotta 
di Fcutanon, nella zona di 
Avasinis. nell'Alto Friuli. Um
berto Mlcolich Barberini, 21 
anni, e Alessio Miniussi, 20 
anni, sono stati tratti in sal
vo la notte tra domenica e 
lunedi dalle squadre di soc
corso. dopo che le abbondan
ti piogge avevano allagato la 
grotta, bloccandoli sotto ter
ra per 36 ore. ; 

I due avevano iniziato la 
loro esplorazicne alle 14 di 
sabato. « Aveva smesso di pio
vere, il passaggio era aperto, 
abbiamo deciso di prosegui
re », hanno dichiarato - ieri, 
quando ormai il pericolo vis
suto era soltanto un ricorda 
Verso le 20. sulla via del ri
torno per risalire alla super
ficie. Umberto e Alessio han
no - trovato un sifone lungo 
dieci metri e largo due, si
tuato a circa 90 metri dal
l'imbocco. colmo dell'acqua 
caduta in quelle ore ' assai 
copiosamente sulla Camia e 
iti tutta la regione. Cosi so
no rimasti imprigionati nel
la cavità, costretti a trascor
rere la ciotte in un ambien
te assai freddo, coprendosi 
con un telo termico 
- Per loro fortuna avevano 

un appuntamento per la mat
tina di • domenica con vai 
gruppo di amici triestini e 
udinesi per esplorare un'altra 
grotta sul monte Canin. Noi 

vedendoli arrivare, costoro 
hanno raggiunto Avasinis 
(una frazione di Trasaghis), 
dov'era l'auto dei due ragaz
zi. Rintracciata , successiva
mente la grotta, tre di lóro 
saio entrati, scoprendo il si
fone allagato. A questo pun
to è scattato l'allarme; squa
dre di soccorso, speleologi e 
vigili del fuoco, sono giunti 
da Trieste. Udine e Tolmez-
zo. Sono stati raggiunti tele
fonicamente persino i mini
stri Zamberletti (già commis
sario straordinario in queste 
zone) e Rognoni. .-. - . ? . . - . . -1 Dopo molti sforzi alle 21 
di domenica il sub triestino. 
Giorgio Ercolano. di 35 sani, 
è riuscito a superare il sifo
ne, oltre il quale erano in
trappolati i due, rifornendoli 
di cibo e indumenti pesanti 
(la temperatura in quel pun
to era di appena 9 gradi). 
Nella notte altri due sub di 
Trieste. Ciano Russo e Carlo 
Rossetti, hanno portato a Mi-
colich e Miniussi l'attrezzatu
ra necessaria ad attraversare 
il tratto inondato. Alle 2,40 
i due infreddoliti e provati. 
nia illesi, sono risaliti. 

Ieri mattina, dopo una se
rie di coitrollì clinici al
l'ospedale di Udine. 1 prota
gonisti di questa avventura 
a lieto fine hanno potuto fa
re rientro nella nostra città. 
« Siete stati un po' impru
denti? ». «Forse — hanno ri
sposto — ci siamo lasciati 
prendere dalla foga dell'esplo
razione». 

Il disastro dopo 48 ore di pioggia 

BOLZANO — Una casa rimasta isolata dall'acqua a Sa
lerno. In basso: una strada franata per oltre un chilo
metro nel Milanese 

si torna alla 
normalità ma 

i danni 
sono ingenti 

Distrutte importanti coltivazioni - l'acqua 
dell'Adige ha invaso depositi di frutta e 
case - Molti i senzatetto - L'intervento dei 
soldati - Bloccate le strade e le ferrovie 

BOLZANO — La situazione del tempo in Alto Adige va lenta
mente migliorando. La pioggia, che è caduta ininterrottamente 
per quarantott'ore. è cessata e il livello dell'Adige, che domeni
ca aveva rotto gli argini tra Bolzano e Trento, va progressiva
mente calando' :'';-• . ;•-•••" .;Viv ,"•;•> '..•',;';':. *. , . . - ," • v 

Dopo la grande paura dei giorni scorsi — quando acqua e 
fango hanno invaso i piani bassi delle case e interrotto le co
municazioni stradali — la vita, in queste zone devastate dal mal
tempo, va riacquistando pian piano un ritmo .normale, anche se 
te conseguenze dell'alluvione si faranno sentire a lungo. I dan
ni.. in particolare quelli subiti dalle coltivazioni, sono ingentis-
simi. dell'ordine di centinaia di miliardi. Vaste estensioni di ter
reno coltivato a frutteto e vigneto sono state allagate ed anche 
numerosi magazzini adibiti alla conservazione della frutta sono 
stati invasi dalle acque. . 

Inagibili anche molte delle abitazioni di Salorno e Laghetti di 
Egna, i due paesi della Bassa Atesina dove maggiori sono stati 
i guasti provocati dalle intemperie. 

I militari del Genio civile del quarto Corpo d'armata alpino 
e i volontari dei vigili del fuoco, che per tutta la notte di do
menica sono stati impegnati ad arginare la falla apertasi neh" 
Adige, hanno provveduto ad evacuare cinquecento persone che 
avevano avuto la casa invasa dalle acque e ad alloggiarle in 
caserme ed alberghi della zona, v ^; r ^ H/,:. •;-. • . ,-- ) . \ . . < v 

" Per fortuna non si lamentano altre vittime, oltre al contadino 
di San Genesio, Luis Domanegg. di 61 anni, sepolto da una frana 
mentre stava rinforzando i paramassi nei pressi della sua fat
toria! . . -..,'. ' •', r - I " " ( -

La temperatura continua a mantenersi su valori quasi in
vernali, anche se la neve caduta in abbondanza sulle vette su
periori ai duemila metri, si sta rapidamente sciogliendo. 

Per quanto riguarda le comunicazioni internazionali, alle 
14 di ieri è stato riattivato il traffico-sulla ferrovia del 
Brennero. Fatta eccezione per alcuni tratti in cui la cir
colazione procede a senso unico, si viaggia su entrambe le 
corsie dell'autostrada del Brennero, mentre rimangono ancora 
bloccate la statale del Brennero e la vecchia strada della Val 
Gardena.":. 

Sono state invece riaperte le strade della Valle Aurina e del
la Val Sarentina. ma il traffico su queste due arterie rimane dif
ficoltoso. • .._..-.;-,..; ...-..• ... .. . -ì - ' • : . . 

Le frane hanno anche reso impraticabili diverse strade di 
montagna e non si escludono nuovi smottamenti provocati dalle 
infiltrazioni d'acqua. , .•.--•-.. " ,-;• 

A causa della neve sono anche chiusi i passi dello Stelvio, 
del Rombo, del Pennes. del Giovo e dello Stalle, ma la loro ria
pertura è data per imminente. E' invece transitabile dalla sera
ta di domenica il passò della Mendola. che era stato bloccato 
da una frana. . 

Ergastolano a Palermo 
sequestra un giudice 
per èssere trasferito 

Dalla nostra' redazione 
PALERMO — Uà killer della, 
mafia, passato in carcere 
nelle schiere del « partito ar
mato», ha simulato ieri, con 
una drammatica rivolta du
rata due ore. un tentativo 
d'evasione dalTUcciardone, 
per sfuggire alle mura, per 
lui insicure, dello stabilimen
to penitenziario palermitano. 
Salvatore Sanfilippo, 26 an
ni, del quartiere di Borgo 
Nuovo, —r un ergastolo ed 
una condanna ad 80 anni al
le • spalle — ieri alle 12.30 
ha impugnato improvvisa
mente una 7,65 col colpo in 
canna e col numero di ma
tricola limato, contro un ma
gistrato e due agenti di cu
stodia. 

Dopo aver gridato « l'eva
sione è fallita, in cella non 
ci tomo. Voglio andare a Nuo
ro ». ha trattenuto i tre ostag
gi per due ore. intrapren
dendo. intanto, una trattati
va per venir trasferito nelle 
più familiari carceri di mas
sima sicurezza di Nuoro, do
ve l'anno scorso Sanfilippo 
uccise due compagni di cella. 

La scena si è svolta den
tro i locali deli-ufficio ma
tricola, che sono vicini alla 
saletta degli avvocati, dove 
il detenuto, classificato co
me «differenziato» per la 
sua pericolosità, aveva appe
na avuto un colloquio con la 
madre. La donna era uscita 
quando il recluso, pistola in 
mano, s'è diretto di corsa 
verso l'uscita, nella quale sta

vano il * giudice istruttore 
Giovanni Micciché e due 
guardie, che ha preso subito 
in ostaggio. ---

Ha tentato di scavalcare la 
finestra, per un improbabile 
tentativo d'evasione. Poi ha 
formulato la sua richiesta. 
La tensione si è acutizzata 
quando a Sanfilippo è arri
vata la notizie che la madre. 
sulla quale grava il sospetto 
d'avergli fornito l'arma, era 
stata -trattenuta all'interno 
del carcere. Dopo gli inter
venti del difensore di fiducia 
di Sanfilippo, Luigi Russo. 
e del presidente dell'ufficio 
di sorveglianza. Giuseppe 
Gebbia — erano trascorsi 60 
drammatici minuti.— la don
na è stata rilasciata. Anche 
la richiesta di trasferimento 
veniva accolta. E Sanfilippo, 
arresosi, partiva in aereo, da 
Punta Baisi, alla volta della 
Sardegna. 

n detenuto aveva esordito 
come rapinatore. Dentro il 
carcere minorile palermitano 
di Malaspina aveva aggredi
to e sequestrato una guar. 
dia. Nel T7. ottenuta una. li
cenza per sposarsi, aveva 
consumato un omicidio eu 
commissione a Genova, per 
conto della mafia. Nel corso 
del processo di secondo gra
do aveva minacciato i gradi
ci. Inneggiando alle Br. Tra
sferito nelle carceri di Nuo
ro. durante una rivolta ave
va ucciso due compagni 

v.va. 

L'inchiesta sull'omicidio dello statista belga 

C'è la conferma: Spaak 
è stato ucciso dalla moglie 

BRUXELLES — L'inchiesta 
sulla morte violenta di Fer-
nand Spaak. 57 anni, capo di 
Gabinetto del presidente del
la commissione esecutiva del
la C£B Gaston Thorn. e della 
moglie Anna Maria Farina è 
virtualmente conclusa. 

La magistratura belga ha 
confermato ieri le voci di 
dramma passionale diffusesi 
ieri in serata: Spaak è stato 
ucciso dalla moglie con un 
fucile da caccia nel suo ap
partamento di Bruxelles: la 
donna si è poi tolta la vita 
immergendosi nella vasca da 
bagno con in mano un ferro 
da stiro elettrico 
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La tragedia sui cui partico
lari sia la magistratura, sia 
gli ambienti della commissio
ne CEE osservano la massima 
discrezione per riguardo alla 
famiglia, sì è svolta sabato. 
I corpi sono stati rinvenuti in 
fine mattinata da uno dei 
figli che Anna Farina aveva 
avuto da un precedente ma
trimonio. 

Il cadavere di Spaak si tro
vava davanti alla stanza da 
bagno. L'arma del delitto era 
stata rimessa nella sua guai
na il che ha fatto escludere 
l'ipotesi del suicidio. Le im
pronte digitali hanno confer
mato d'altra parte che non vi 
sono altre persone coinvolte 
nella vicenda. 

Fernand Spaak. figlio del 
defunto primo ministro belga 
Paul Henri Spaak e fratello 
di Marie Antoinette. leader del 
Fronte democratica franco
fono (Partito belga all'opposi
zione). viveva separato da cir
ca un anno dalla moglie: i 
due avevano tre fighe. 

Anna Farina, secondo quan
to affermato oggi durante una 
conferenza stampa tenuta del 
magistrato che conduce le in* 
dagini. aveva rivolto negli 
ultimi tempi al marito minse» 
ce di mori» scritte e verbali. 

Il sostituto procuratore ha 
rifiutato di fornire . dettagli 
sulle circostanze in cui sono 
stati trovati i corpi e sulla 
vita privata dei coniugi Spaak. 

In ambienti CEE. si ammet
te che gli Spaak non anda
vano molto cTacordo e che da 
circa un anno Fernand vive
va solo nel lussuoso apparta
mento in cui è avvenuto il 
dramma. 

Spaak avrebbe dovuto par
tire l'altra - mattina diretto 
ad Ottawa per partecipare 
con Thorn al vertice dei sette 
grandi paesi industrializzati 
del campo occidentale. 

Prima di partire, il presi
dente della commissione ese
cutiva aveva espresso il 
proprio cordoglio e quello di 
tutta la commissione per la 
perdita di un uomo che «ha 
dedicato tutta la sua vita all' 
Europa >. Spaak era stato in
fatti uno dei protagonisti del
la costituzione della Comunità 
economica europea del carbo
ne e dell'acciaio (nel 1953) e 
da allora aveva sempre as
sunto funzioni di alta respon
sabilità heue istituzioni euro
pee. Pinne di diventare capo 
di Gabinetto di Tnorn nel 
febbraio IMI. egli guidava 
'- -^legazione CEE negli Stati 
Uniti. 

In un laghetto artificiale nelle campagne di Cagliari 

Due bambine annegano nel lago stremate 
dopo aver portato in salvo il fratellino 

CAGLIARI — Un attimo pri
ma avevano salvato dalle ac
que limacciose del laghetto 
artificiale il proprio fratelli
no Giampietro di cinque an
ni. L'avevano riportato a ri
va e lo stavano issando sul
la sponda. Ma ecco, in un àt-' 
timo, che per Rita e Solidea 

Trastu. le due coraggiose so
relline. scocca la tragedia. 
Rita scivola e cade in acqua. 
Solidea stanca per il primo 
salvataggio fa fatica a tenere 
a galla la sorellina e le è im
possibile issarla sulla sponda. 
Rita spaventata e nel tenta
tivo dì salvarsi spinge giù 

Gedda: oltre ai 9 italiani 
altri 21 sotto le macerie 

ROMA — Sono dell'ingegner Pastorelli, comandante dei vigili 
del fuoco di Roma e dei suoi collaboratori — l'architetto Fa

gioli e l'ingegner Abati — i piani adottati per la rimozione 
delle macerie e il recupero delle salme della tragedia di Ged
da. in Arabia Saudita. 

Nel crollo di una delle due « torri * dell'edificio, in costru
zione a Medina Road. sono morti nove operai italioti: tutti 

J ancora sepolti sotto i muri crollati. Ma le vittime ammonte
rebbero a una trentina, di diverse nazionalità. 

L'altra notte e stata recuperata la salma di un lavora
tore egiziano. 

Quali sono le soluzioni proposte dai tecnici itali; ni e di
scusse in una riunione protrattasi fino alle due di notte con 
la partecipazione del capo della polizia dell'Arabia Saudita, di 
un rappresentcnte del re, del console italiano e di un tecnico 
Inviato dal Dipartimento di Stato americano? 

Pastorelli e i due ingegneri hanno messo a punto un piano 
di puntellamento e di ripartizione del carico per poter* ef
fettuare una bonifica sottostante. Dopo il incunei o delle sal
me le due torri saranno fatte «saltare» «tiUsaando tnlcroca-

riche. Poco al è saputo, intanto, svila Stadi Cogni, la società 
costruttrice; sembra che rt traiti di una di*a orlasoroubanoot. 

Solidea. Le due bambine an
naspano e in una frazione di 
secondo scompaiono sott'ac
qua. 

Cosi sono morte domenica, 
nel tardo pomeriggio. Solidea 
e Rita Trastu figlie dol sin
daco di Villamassargia (Ca
gliari). il compagno Paolo 
Trastu. Quest'ultimo. 35 anni. 
capo officina all' Alluminio 
Italia di Porto Venere e co
me si è detto sindaco di Vil
lamassargia. un centro agri
colo a circa 50 chilometri da? 
Cagliari, era in visita a de
gli amici nella tenuta € Bavia-
no> un'azienda agricola in 
località Monte Cadelano !un-
ffr» ia provinciale Siliqua-
Villamassargia. A circa cin
quanta metri dall'abitazione 
vi è un laghetto artificiale. 
profondo quattro metri, re
cintato' con un muro di ce
mento. Solidea, Rita e Giam
pietro infilano il cancello al 
di là del muro e si avvicina
no alle sponde del laghetto. 
Il piccolo Giampietro, però. 
perde l'equilibrio e cade si 
acqua. Solidea sena esitarlo 
ne ai getta e con poche brac
ciale afferra fl fratellino, lo 
riporta a riva, e con l'abito 
di Rita tenta di issarlo sulla 
sponda. Ed è in cjuesto proci* 

so momento che succede la 
tragica scena raccontata all' 
inizio. > 

'Quando arriva sul luogo del 
dramma il padre. Paolo Tra
stu. richiamato dal piccolo 
Giampietro che ha dato l'al
larme le due ragazze sono 
già scomparse sott' acqua. 
Cerca di fare, disperato, 
quello che può. Non sa nuo
tare e si fa aiutare da un 
giovane motociclista di pas
saggio che si getta in acqua 
e riporta a riva Solidea e 
Rita. Le due bambine vengo
no trasportate subito all'ospe
dale civile di Iglesias dove 
vengono sottoposte alle cure 
di rianimazione da parte dei 
medici. Ma tutti i tentativi 
risultano vani. 

E. quando, la mamma dei-
due ragazze. Maria Pili di 
33 anni, apprende nella sua 
casa di Villamassargia la 
tremenda notizia viene cotta 
da collasso e bisogna traspor
tarla subito fa ospedale. 

la 4auto dotoroiijriino mo
mento gamoano al cotsaagao 
Paolo Tratta « ai savi Ja* 
miliari le coadoatiaat» aie 
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L'«operaio Benvenuti» lavora ora 30 giorni l'anno solo per il fisco - Il consiglio dei ministri ha violato ancora gli impégni per la 
revisione - Confronto fra due scale mobili: quella tributaria supera l'inflazione - Manovre pericolose sul costo del lavoro 

Pomodoro: firmato 
un primo accordo 
A Napoli e Foggia 
giornata di lotta 
ROMA—È stato concluso ieri mattina l'accordo interprofes-
sionale sul pomodoro sulla base dell'ipotesi d'intesa che era 
stata formulata dal ministro dell'Agricoltura. Hanno appo-
sto la loro firma l'Assitrapa (una nuova associazione degli 
industriali del Sud, nata da una spaccatura nell'Anicav), le 
Partecipazioni statali, le cooperative e le associazioni dei prò-. 
duttori che, pur valutando criticamente alcuni aspetti della 
proposta, hanno ritenuto necessario arrivare all'accordo per 
dare un minimo di regolamentazione alla campagna di rac
colta che inizia proprio in questi giorni. 

L'accordo, comunque, resta «aperto» fino al 25 luglio per 
accogliere l'eventuale adesione dell'AIIPA (l'associazione 
degli industriali del Nord) e di altre aziende di trasformazio
ne dopodiché sarà trasformato in decreto, 

L'intesa impone alle industrie la contrattazione prioritaria 
con le associazioni dei produttori fino al 29 luglio (solo il 30 
e 31 luglio si potranno concludere contratti coi produttori 
non associati), e regola in questi termini il pagamento del 
prodotto conferito: il 35 per cento del valore al 31 ottobre, il 
65 percènto entro il 31 dicembre. Manca però da parte delle 
industrie un impegno di trasformazione per quantitativi pre
cisi. '•••;-• ''• • 

Fulvio Gressi, segretario dell'UIAPOA, ribadendo le criti
che della parte agricola ai limiti della bozza proposta dal 
ministero, ha voluto sottolineare l'importanza di due impe
gni assunti dal ministro Bartolomei: quello di tenere entro i 
primi giorni di agosto una riunione con le Partecipazioni 
statali, le associazioni dei produttori, le cooperative, le indu
strie e le Regioni per un piano volto a garantire che la cam
pagna del pomodoro si svolga nel pieno rispetto delle norme, 
senza soprusi o interferenze di tipo mafioso; e quello di av
viare, appena superata la fase di «emergenza*, l'esame dei 
progetti di legge (del PCI, PSI e DC) per la legge «quadro» 
sugli accordi interprofessionali e di presentare un disegno di 
legge governativo. Nel corso della riunione è stata anche 
espressa disponibilità da parte dell'AIIPA, delle cooperative 
e delle Partecipazioni statali a formare un consorzio per la 
commercializzazione del prodotto. 

Oggi, intanto, Napoli e Foggia saranno al centro di mani
festazioni di braccianti, contadini e operai delle industrie 
conserviere del Sud per protestare contro la lentezza con cui 
è nato questo accordo (mancano infatti pochi giorni alla fase 
di raccolta) ed, anche, per sollecitare la parte degli industria
li non firmatari ad aderire all'accordo sottoscritto a Roma. 

A Napoli da tutta la regione per iniziativa della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL, della FederbraccianU-Fisba-Uisba e 
delle organizzazioni contadine, Coldiretti e Confcoltivatori 
migliaia di lavoratori confluiranno a piazza Matteotti per poi 
dirigersi verso la sede della Regione per chiedere un incon
tro urgente con il presidente della Giunta. Sempre per ini
ziativa delle organizzazioni dei lavoratori della terra e dei 
contadini a San Severo, (piccolo comune vicino Foggia) giun
geranno da tutto il Tavoliere migliaia di coltivatori per chie
dere la stipula da parte di tutti gli industriali dell'accordo 
tnterprofessionale ed, inoltre, anche un piano di sviluppo 
agricolo secondo piani zonali. 

Per finire, oggi a Roma delegazioni di operai almentaristi 
e contadini della Campania saranno ricevuti al ministero 
delle Partecipazioni statali per tentare di bloccare la linea di 
smantellamento delle aziende agricole Cirio. 

ROMA — Il consiglio dei mi
nistri non ha approvato il rie
quilibrio delle trattenute fi
scali sulle buste paga, quella 
modifica di rèddito esente, ali
quote e scatti di aliquota che 
dovrebbe evitare — è un im
pegno ormai vecchio di 18 me
si — di trasformare il fisco in 
uno strumento di riduzione 
dei salari. L'ex ministro Rèvi-
glio aveva data per fatta l'ope
razione nell'ottobre 1980 ma 
non ne fece nulla. Ci fece su 
una campagna dicendo che la 
nuova IRPEF avrebbe dimo
strato la correttezza e la volon
tà perequativa del governo. 
Non se ne fece nulla né a gen
naio, inizio dell'anno finanzia
rio, né il 30 giugno scòrso, data 
di inizio del nuovo «assesta
mento» del bilancio. 

Intanto il gettito delle trat
tenute su salari e stipendi ha 
alimentato una nuova colossa
le espropriazione: dai 24 mila 
miliardi del bilancio 1980 si 
era già arrivati ai 32 mila mi
liardi del 31 marzo scorso per 
il 1981. L'assestamento di bi
lancio sottostima il prelievo 
dei prossimi sei mesi, ma uffi
ciosamente si ammette, al mi
nistero delle Finanze, una e-
spansione ulteriore. L'entrata 
fiscale di quest'anno salirà di 
36 mila miliardi, raggiungen
do i 107 mila, e questo dopo 
avere esentato dal pagare le 
imposte gran parte dei redditi 
di capitale, compresi i posses
sori di obbligazioni emesse da 
privati. ••...•••• 

Con la sua politica fiscale il 
governo restringe lo spazio — 
fino ad eliminarlo — per una 
corretta politica salariale, per
chè anche le trattenute sono 
salario che costa alle imprese. 
Il prelievo fiscale, più efficace 
della scala mobile a favore di 
salari e pensioni, arriva quest' 
anno a far diminuire la retri
buzione netta. Questo è già av
venuto nel 1978 e 1979: lo di
mostrano i dati, riportati in ta
bella, elaborati sulla base del-

. la busta paga di un operaio che 
si trova ad un livello medio di 
retribuzione e di carichi fami-

• RÓMA — Nuovi problemi per 
chi si metterà in viaggio nel 
periodo del «grande esodo» 
(dal 29 luglio al 2 agosto)? 
Sembra di sì; almeno per gli 
automobilisti. In quei giorni, 
infatti, sono stati indetti scio
peri articolati dei dipendenti 
delle autostrade aderenti al 
sindacato autonomo Faisa-Ci-
sal. Le date delle agitazioni 
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iiari. Questi dati vengono rile
vati sistematicamente, da al-; 
cuni anni, da Leonello Raf-
faelli, che è stato per alcune 
legislature portavoce del PCI 
per i problemi di politica fisca
le.->< ' •,.'•• v : 

La busta dell'operaio Ben-' 
venuti è quindi un caso reale 
rappresentativo della situazio
ne in cui è posta la grande 
massa dei lavoratori dipen
denti. 

Abbiamo chiesto a Raffael-
li: perchè questa scala mobile 
alla rovescia? 

«La scala mobile a favore 
dei salari e delle pensioni si 
misura con l'indice, del costo 
della vita ma si applica con 
"punti" di valore fisso. Misura 
la febbre dell'inflazione, ma 
non segue l'inflazione, si limi' 
ta a difendere una certa fascia 

di salario al di sotto della me
diai Invece il prelievo dell'IR-
-PEF, viene applicato indiscri
minatamente sul salario e la 
pensione, senza tener contò 
delle variazioni del costo della 
vita, ed inoltre si applica con ' 
aliquote che salgono rapida
mente con l'aumento nomina
le dei salari. In questo modo la 
busta paga dell operaio Ben
venuti registra un incremento 
del prelievo IRPEF del 35%, 
una volta e mezzo superiore a 
quello del salario. L'operaio 
che aveva già dovuto versare 
allo Stato l'importo di 21,2 
giornate di lavoro nell'anno 
1979 ha dovuto ;versare quasi 
30 giornate nel 1980 (29,8)*. ' • 
••• * Ma non si sostiene, di solito, 
die i salari sono aumentati più 
dell'indice dei prezzi negli ul

timi anni? 
«Se prendiamo i dati in mo

neta corrente assistiamo ad 
una specie di rincorsa: salgono 
i salari e sale il prelievo fiscale. 
Ma il prelievo fiscale sale con 
più celerità per cui, alla fine, 
viene a formarsi un distacco. 
La situazione che ne risulta e-
merge chiaramente se mettia
mo a confronto — come abbia
mo fatto nei grafici — i dia
grammi del salario netto e 
quelli dell'imposta riportando 
il valore della moneta al punto 
dipartenza. , . 

«Allora si vede che il salario 
netto diminuisce, come potere 
d'acquisto reale, in taluni an- , 
ni. Nel 1980 c'è stato un lieve 
recupero dovuto all'aumento 
delle detrazioni al lavoratore 
ma già alla fine dell'anno non 
se ne parlava più. L'imposta, 
invece, sale sempre. Vale a di
re che il fisco ha inventato, con 
i suoi automatismi, l'imposta 
regressiva sui salari dopo ave
re abolito la progressività — 
cioè il "chi più guadagna più 
paghi" — prescritta dalia Co
stituzione». 

In questo modo il Governo, 
pur parlando di riduzione del 
costo, del lavoro, mi pare pre
ma per aumentarlo... 

«Non solo ma questa politica 
fiscale sollecita fra i lavoratori 
una spinta salariale selvaggia. ' 
Cosa deve fare il lavoratore 
che vede restringersi la sua 
capacità d'acquisto? Se valu
tiamo in questa luce certe po
sizioni politiche appaiono so-
spette: quelle di chi parla di 
riduzione del costo del lavoro, 
ma non vuol parlare di equità 
fiscale, come quelle di chi pro
pone aumenti salariali come 
rimedio a tutte le difficoltà dei 
lavoratori ' trovandosi anche 
lui d'accordo... per non parlare 
del fìsco, o per parlarne il me^ '•: 
no possibile. In questo modo la 
politica finanziaria della Sta
to, pur pagata dai lavoratori, 
viene sottratta ad ogni valuta
zione reale da parte della loro 
rappresentanza ' sindacale ' e 
politicai .-..":' r ; J . . . 

^ Renzo Stefanelli 

Paralizzate le autostrade per l'esodò? 
Gli autonomi annunciano scioperi e code 

non sono state rese note in, 
quanto si tratterà di scioperi 
senza preavviso e a carattere 
regionale. 

Insomma nuovo caos dopo 
le agitazioni dei giorni scorsi 
che avevano già paralizzato il 

traffico autostradale, provo
cando gravi disagi e pericoli 
per la totale mancanza di ser
vizi di soccorso sulla rete. : 
' La decisione viene motivata 
con la mancata convocazione, 
da parte della Intersind, per il 

• j , 

rinnovo del contratto integra
tivo di lavoro. In una nota del. 
sindacato autonomo, infine; 
c'è da rilevare un vero e pro
prio atteggiamento terroristi
co nei confronti degli automo
bilisti nel punto in cui fa cono
scere che i lavoratori stagiona
li delle autostrade provoche
ranno «code estenuanti che 
potranno variare da cinque a 
dieci chilometri». 

'•• \ , >• # > * , * » 
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Manifestazione di protesta a Piombino organizzata dai sinda
cati- Ogni anno numerosi morti sul tratto Grosseto-Livorno 

PIOMBINO — Sull'Aurelia le statistiche non 
mancano e tutte parlano chiaro: nel tratto 
Grosseto-Livorno ogni anno muoiono in me- : 
dia 28 persone per incidenti stradali e altre 
365 rimangono ferite. Un morto ogni 700 mè
tri negli ultimi 6 anni, un ferito al giorno in 
soli 144 chilometri. Un pesante bilancio che 
ha fatto meritare alia vecchia statale l'appel
lativo di «strada della morte». A queste cifre, 
che già da sole dovrebbero essere sufficienti 
ad indicare l'urgenza dell'ammodernamento 
dell'Aureiia, si aggiungono alti costi: interi 
paesi spaccati in due dal suo tracciato, tempi 
d̂i percorrenza che, soprattutto nel periodo 

: estivo, hanno dell'incredibile. - . v 
:•'.; Ormai l'Aurelia rappresenta una strozzatu
ra intollerabile per l'economia di intere zone 
della Toscana, un'assurda penalizzazione per 

' le popolazioni interessate. È per quésti motivi 
che stamani tutti i lavoratori del centro indu
striale di Piombino e della Val di Cornia 
bloccheranno ogni attività, aderendo allo 
sciopero generale di tre ore, dalle 9 alle 12 
indetto dal consiglio di zona CGIL CISL UIL. 

Anche artigiani e commercianti abbasse
ranno le saracinesche dei loro negozi L'Au
relia sarà bloccata per alcuni minuti a Ventu
rina da un corteo che l'attraverserà per circa 

' un chilometro e mézzo. Durante l'iniziativa i 
manifestanti distribuiranno : un - volantino 
scritto in quattro lingue per spiegare agli u-
tenti della statale immotivi dell'iniziativa. -

Non sarà uno sciopero contro di lóro, ma 
anche per loro, per le migliaia di turisti che 
ogni anno si riversano in questa parte della 
costa, per i camionisti che ogni giorno rischia
no la vita lungo il tortuoso e stretto percorso 
dell'Aurelia. Insomma una manifestazione di 

' lotta per la «protezione civile». L'obiettivo è 
quello di sbloccare le discussioni in corso al 
parlamento sulla legge con la quale dovrebbe 
essere finanziato il raddoppio dell'Aurelia da 
Grosseto a LivornòVUna legge che più volte 
in questi mesi sembrava essere ormai in por-. 
to, ma che l'ultima crisi di governo ha poi 
nuovamente bloccato. -•••• . ' "• 

H progetto da finanziare è quello dell'A
rias. Su di esso né la Regione Toscana né i 

comuni sono completamente d'accordo. In 
molti casi il tracciato previsto contrasta con le 
scelte dei singoli piani regolatori. Gli stessi 
agricoltori hanno espresso perplessità sull' 
entità degli espropri previsti. L'ANAS si è di
mostrata indisponibile a modifiche sostanzia
li, ma il problema Aurelia non può più atten
dere, i comuni non hanno intenzione di offri
re nessun alibi per ulteriori ritardi. •*'-••' « 

Anzi chiedono con forza che il finanzia
mento della variante Aurelia sia stralciato 
dalla legge di finanziaménto in discussione in 
parlamento, che prevede la realizzazione di 
altri nodi stradali, che per esso si usi una pro
cedura d'urgenza. 

Ormai tutte le forze politiche condividono 
l'urgenza dell'ammodernamento dell'Aure
lia, anche se non sempre gli atteggiamenti 
sono conseguenti. Si potranno quindi discute-. 
re con l'ANAS alcuni aspetti particolari del 
progetto, ma vi è la consapevolezza che la sua 
approvazione è un fatto indispensabile se non 
si vuole correre il rischio di allontanare ogni 
possibilità realistica di soluzione. 

Non è la prima volta — del resto — che per 
l'Aurelia si ricorre allo sciopero generale, già 
è accaduto due anni fa nella provincia di Li
vorno. Allo sciopero ed alla manifestazione di 
domani ha contribuito anche l'associazione 
intercomunale, tutti i comuni della zona ade
riranno alla manifestazione e saranno pre
senti con i propri gonfaloni. Gli operai delle 

1 acciaierie della Magona e della Dalminè an-
; dranno a Venturina per mezze di pullman. . 

Sarà presente anche l'assessore regionale ai 
trasporti Dino Raugi che concluderà la mani
festazione presso la saletta comunale di Ven
turina. Ormai l'ammodernamento dell'Aure
lia è diventata una vera è propria vertenza 
per la cui soluzione il sindacato è disposto ad 
impegnare molte energie. Un sindacato che 
esce dalla fabbrica, interviene nella società e 
nei suoi problemi, pungola l'esecutivo. - . 
• Ai facili critici il sindacato risponde impe

gnandosi in battaglie di ampio respiro che, 
oltre ad evitare lo stillicidio di morti inutili, 
offre nuove propettive di sviluppo all'intera 
economia costiera della Toscana. 

Giorgio Pasquinucci 
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Oggi stesso chiedi al tuo ';':' ; 
negoziante Una confezione di carne T 

in gelatina Manzotin. 
Allegando l'etichetta al tagliando del 

concorso, puoi vincere questo solido, ac
cogliente, duraturo Chalet. È il modello 

TIROL della ditta 

RUBNER 
BUKKHAUS SJL5 DI CHIENES (BZ) 

Più tagliandi ed etichette spedirai, più 
probabilità avrai di vincere. 

Per ulteriori informazioni, corri dal tuo ne
goziante dove troverai altre cartoline del con
corso, tante, quante ne vuoi. 

Grande Concorso 

questa casa può essere tua! 
Por partecipare al concorso compito questo tagliando con il tuo nome, 
allega un'etichetta di carne in gelatina Manzotin, e spedisci il tutto in 
busta chiusa, entro il 28/10/1981, a: TRINITY ALIMENTARI ITALIA 
S.p.A. Casella Postale 11217-20100 MILANO. Estrazione entro ì mese 
di novembre. 
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Carne in gelatina Manzotin Tunica in lattina smaltata di bianca 
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CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
LE NOSTRE REALIZZAZIONI 

Terreni agricoli irrigati .",•'• ^ • 
Terreni difési e prosciugati 
Rimboschimenti e forestazione 

450.000 
1.100.000 
210.000 

ettari 
ettari 
ettari 

n-
s '•c\ +i. '-Vi;?'•"•> - i ' \. ^»#&sl-

<8 
( 

Opere stradali 37.000 km 
Opere ferroviarie (raddoppio ed elettrificazioni) 820 km 
Risorse idriche (metri cubi di acqua) 9.000.000.000 
Comuni dotati di acqua potabile 
(21.350.000 abitanti) 2.680 
Porti : :y-y-} 24 
Aeroporti ;. .;---,• ••• ^ ' • • 3 
Ospedali (nuove costruzioni o completamenti 
per 39.000 posti letto) 160 
Alberghi (finanziamenti -agevolazioni 
per 220.00 posti letto) •• "...:, 2.360 
interventi e restauri di interesse storico 
ed archeologico 560 
Iniziative.industriali agevolate 28.300 
Iniziative artigianali agevolate 123.000 
Nuovi posti lavoro nell'industria 1.100.000 unità 

* i 
Il ConsigT^fflBSSvmministrazione delta Cassa peri il Mezzogiorno, sotto la 

Mèssimo^Mojtr n?lm| |pvato il bilancio per l'esercizio 1980. 
A trenta ìmni dallalrajtu/.ionc della Cassa, è '• quieta forse l'occasione per Tri 

tivo, per chiedersi cosa a^^a rappresentato, in tulio questo periodo, .l'intervento s 
Mezzogiorno d'Italia, in u 

énza djfel Dr. Ing. 

uh consun. 
lario nel 

riamente lacerata dagli eventi 
libri storici, sociali e culturali 

Abbiamo risolto i problemi del 
lamento contribuito a trasformare ra 
la sua qualità di vita, abbiamo gettato 
mo in pratica dato un apporto dciermin 

quasi quanto là Jmetà dell'intera superficie iiaz^KH^profon-
la soprattutto caraiterizzata al suo interno da pron^BfeMkflui-

? Questo, obietti 
mente il volte 

ess| 
he 

inv Ma per non rimanere alle parole, per n 
ra concretamente di quello che è stato fatto 

. Poi.: possiamo anche discuterne." 

. E poiché siamo alle porte dell'estate e puniualm 
attualità il problema " del fabbisogno idrico. diciamo allora che 

U 

ente, non era possibile. Ma abbiamo cei^ 
del mezzogiorno d'Italia, abbiamo mutato 
un suo sviluppo economico e sociale, abbia-

uè Italie di 'sempre fossero più vicine. 
rati alla aridità delle cifre, parliamo allo-

ssa in questi trenta anni di attività. 

esperienza 
nove mU 
ci ferjKprmo qui: 

quella di 
Pud e camp: 

tutta la sua drammatica. 
ri progetti speciali, una 
popolazioni del.sud ben 

ed industriali. E non 
/.ione: dell'anno 

in campo internazionale, abbiamo reso disponibili pe 
yri cubi di acqua da destinare ad .usi. potabili, agr 
rrché stiamo operando per le accresciute esigenze de1 

"""Tatti riusciremo a fornire ; 16 miliardi di metri cubi 
binomio storico ed imprescindibile. Per questo^ 

Mere irrigui 377 rnila^fari dì terreni agricoli e stiamo operando per serarhe altri 
gnando alle, popolazioi&interessate poterftiali fonti di occupazione e benessere. _. 

E per rimanere iowies to campo, ricordiamo quanto abbiamo fatto per il f e tore della -a 
nia. un settore largamenm dipendente dalle importazioni con grave pregiudizio per l'equilibrio de1 

bilancia dei pagamcnti^Brazie ai nostri contributi infatti là produzione di carne nel sud d'Ita 
: stata accresciuta dùéVtre un milione e • centomila•' quintali in peso vivo all'anno. Per. non < pari 

a favore deH'agrumicultura, unica fonte di reddito per alcune popplazio 
[la quale sono state estese o ristrutturate culture di agrumi per 16.000 ettari. 

^sente da.una parte Io sviluppo delle popolazioni interessate, dall'altra la di-
da ultimo/ il problema dei: nostri conti con l'estero, abbiamo avviato il 

210.000 ettari di terreni montani e collinari investendo così in salute e in 

>oi della nostra az 
Iella Sicilia, grazi 
!d ancora, tenen 

fesa del territorio e, 
imboschimento d i o 
laterie prime.' 

Altro obiettivo 
librio delle aree int 

Oggi possiamo 
del novembre sco 
possibili dal cont 

Al decollo del 
il proble 
mo fi 

tterz^&H'inte 
:t 

a Cassa per il Mezzogiorno in questi trenta anni di attività e stato il riequi 
e del Mezzogiorno.. , . . . \ . - . ^ . , ^ , ,, -;^T-— -
ederci quanto più gravi sarebbero state le conseguenze del drammatico sisma 
e in queste zone non fossero state realizzate tutte quelle infrastrutture rese 

O della Cassa. . '•'"':'•: ' •'••-.-,.• v j •-. .' .;',--' "-.V-MV-—' "\\.-h.:\ .•:.— 
ne interne/alla rottura del loro atavico isolamento'è.direttamente connesso 
i comunicazione, fattore essenziale di sviluppo e progresso. Per questo abbia-

ruzione o la sistemazione di 37.000 chilometri di strade, in pratica oltre un 
ilità meridionale; di 24 scali portuali e degli aeroporti di Santa Eufemia. La

ri e Pescara. 1 '•'••'•'. .V >:-, • •:,, V->: ^:,'r":\;^-i;:.-.^v T-J'-H :- . " . " ; ' * - •' 
otevoli risorse/sia tecniche che finanziarie sono : state destinate a favorire lo sviluppo indù-. 

smale del mezzogiorno d'Italia: oltre 28.300 iniziative, di cui 300 estere, sono state rese possibili 
grazie ai contributi ed agli incentivi della Cassa. Tutto qwsto ha provocato investimento per circa 
30.000 miliardi e occupazione per un totale di I milione e 100.000 unità., 

Ci siamo inoltre interessati della riorganizzazione delle aree urbane, progettando le «uree metro
poli tane di Palermo e Napoli, e della salvaguardia dell'ambiente, con l'importante piano per il^P-
sinquinamento del golfo di Napoli che manifesterà i suoi effetti su una larga area del mediterrane|| 

Siamo infine intervenuti anche nella difesa e nella valorizzazione del turismo, attività primaria 
per le zone costiere, consentendo che la disponibilità" alberghiera nel sud d'Italia, sì raddoj 
in questi trenta anni di attività. 

Ecco, abbiamo fatto tutto questo. CuiriflHh&eJHi^^HMLjneridJ 
finanziario, tecnico e progettuale della 
sud. non è uno slogan. E' un ofetilig^mfl0e e cfl^Tche la soclVHralS9mpa ha nei confronti 
popolazioni meridionali. 
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Pasolini postumo al Teatro Romano di Benevento tfAjft;-̂ ' 

.ovvero 
in 

Un'ideale prosecuzione deir«Orestea», fitta di richiami al nostro 
tempo - Testo non privo di squilibri, messo in scena con decoro 

; Oal nostro inviato. -

BENEVENTO — Pilade. chi 
era costui? Poco più di un no
me, nelle opere dedicate dai 
sommi tragici greci (Eschilo, 
Sofocle, Euripide) ai momenti 
culminanti della storia degli 
Atrìdi. Un'ombra silente, ma 
fida, accanto ad Oreste. L'ami
co per definizione. 

Nel periodo '66-'69, allorché , 
metteva mano, in varie stesu
re, alla maggior parte dei titoli 
del suo teatro — fra cui appun
to Pi/ade e /if/abulazione — 
Pier Paolo Pasolini si trovava 
a commerciare assiduamente, 
nel suo intelletto, con gli anti
chi miti, e con le loro rappre
sentazioni prime. In quegli. 
stessi anni, tra i suoi lavori ci
nematografici, vedono la luce 
Edipo re e Medea. Ma forse l'i
dea originaria di Pilade risale 
a quando lo scrittore curava 
per Vittorio Gassman la tra
duzione deU'Orestea, ai fini di 
un memorabile allestimento 
siracusano del 1960. 

Pilade, infatti, si pone all'i-
nizio come un quarto capitolo 
della trilogia di Eschilo. Assol
to del delitto di matricidio dal 
tribunale finalmente umano 
dell'Areopago, fondato da A-
tena, Oreste assume il potere 
in Argo, e dichiara di voler go

vernare da re democratico, 
consacrato dal voto popolare. 
Il suo pensiero è tutto al futu
ro. Ma Elettra, la sorella, che 
pure lo ha incoraggiato e aiu
tato nella lotta contro gli usur
patori Clitennestra ed Egisto, 
guarda ora indietro, al tempo 
perduto, e si erge quasi a vin
dice degli sconfitti. 

Quanto a Pilade, il suo dis
senso nei confronti del nuovo 
ordine • sembra esprimere 
quello dei diversi, dei margi
nali, degli esclusi di sempre. E 
l'esercito che egli mette in pie
di, e col quale muoverà contro 
Argo, è composto largamente 
di contadini, ma anche di altri: 
•i più poveri degli operai, di
soccupati, immigrati dalle 
campagne pieni di figli, e u-
briaconi, sfruttatori di donne, 
ladri.,.». . • • » • 

Qui giunti, sarà abbastanza ' 
evidente e trasparente la me
tafora pasoliniana: l'autorità 
paternalistica e illuminata che 
Oreste incarna (continui sono i 
suoi appelli alla Ragione) so
vrintende a una moderna so
cietà borghese e urbana, sazia 
di sé ed iniqua; ma la rivolta 
dei reietti, che Pilade capeg
gia, potrà avere solo carattere 
distruttivo, e la vittoria, sem
mai. toccherà ancora a qual

cun altro. Del- resto, in Pilade, 
che nel Teatro Romano di Be
nevento ha affrontato ora una 
prova della ribalta a lungo at
tesa, e in qualche modo temu
ta, le cose sono assai più com
plicate di quanto non possa di
re un breve riassunto delle li
nee essenziali della trama. 
Dietro il discorso politico, che 
riprende o anticipa, poi, certe 
battagliere prese di posizione 
(contro il consumismo, in dife
sa dei valori della civiltà rura
le) del Pasolini maturo, sino 
alle soglie della sua crudele 
scomparsa, si profilano diffe
renti ossessioni e rovelli, con 
grossi richiami psicanalitici. 
Così, la «diversità» di Pilade 
svela anche una precisa natu
ra omosessuale, e il suo inopi
nato incontro d'amore, con E-
lettra si svolgerà, dunque, nel. 
segno di una violenza fatta e 
lei e a se stesso. • • *• • 

Inoltre il testo abbonda di 
digressioni, di deviazioni, di a-
perture liriche in sé apprezza
bili, ma scarsamente congrue 
a un limpido sviluppo di temi. 
Poema drammatico più che ; 
tragedia in versi (di libero me
tro) ha i suoi toni alti forse 
proprio negli scorci «laterali», 
meno organici alla vicenda, 
come la profezia — affidata al 

canto delle Eumenidi — di 
una grande, irripetibile sta
gione di fraternità e generosi
tà, l'epoca della Resistenza; o 
come, a rovescio, la prefigura
zione degli orrori del nazismo, 
che Atena dipinge con le sue 
parole. 

Possiamo rimproverare al 
regista Melo Freni di avere 
dissolto il primo dei due passi 
citati in un coretto alquanto 
convenzionale; comprendia
mo meglio la drastica riduzio
ne effettuata sull'intervento 
della Dea (la cui presenza ri
mane invisibile, mentre la vo
ce — di Victoria Zinny — è 
incisa su nastro). Comunque, 
vigorosi tagli sono stati appor
tati un po' dappertutto, senza 
che se ne alleviasse un'inerzia 
di fondo delle situazioni. 

E tuttavia, l'impresa non 
manca di un'ambiziosa nobil
tà, nel cimentare attori di va
ria formazione è inclinazione 
con un linguaggio arduo, in
consueto alle nostre scene, in
sidioso nella sua struttura, non 
sempre controllata, fra im
pennate poetiche, spaziosa o-
ratoria, spicciolo.. sillabare 
quotidiano. Il Coro —• un 
gruppo locale — è, con l'ecce
zione accennata sopra, discre
tamente disposto nella sua 

plasticità, e ben guidato vocal
mente da Simona Caucia e 
Maria Teresa Sonni. Luigi 
Mezzanotte, interprete di sin
golare temperamento, ha for
nito, alla «prima», una presta
zione discontinua, ma in cre
scendo nelle fasi decisive: è lui 
Pilade, affiancato a un Oreste 
di buon peso. Franco Interlen-
ghi, e a un'Elettra accesamen-. 
te meridionale, Ida Di Bene
detto. In più ruoli, Mario Ma-
ranzana gusta e fa gustare a 
noi, con sottile adesione, il fra
seggiò e il lessico dell'autore. 

Lodevoli contributi offrono 
pure Gianfranco Mari, Marina 
Ruffo e il giovanissimo Erne
sto Lama. I costumi, intonati 
adeguatamente a un grigio do
poguerra del nostro secolo, so
no di Iolanda Stefanucci, le 
musiche di Donato Russo. Le 
accoglienze del pubblico, folto 
e attento, cordialissime. Dopo 
Benevento, dove ha incontra
to ospitalità e impulso produt
tivo, lo spettacolo toccherà al
cune altre piazze estive. 

Aggeo Sa violi 

NELLA FOTO: Luigi Mezzanot
te. Ma Di Benedetto e Franco 
Interlenghi in «Pilade» 

A Pescara è salpata «La città viva»» messinscena dannunziana 

Aiuto, marinai, la terra tremai 
Pagliai, Paola Gassman e De Carmine nell'adattamento delle «Novelle della Pescara» di De Chiara 

-,\ 

«Mayerling» 
e il circo 
di Glenn 

Ford, in TV 
Sulla blàsonatissima tra

gedia di Mayerling (Rodolfo 
D'Asburgo e la sua amante 
Maria Vetserà furono tro
vati morti nel casino di cac
cia) sono corsi fiumi d in-
chiostro e sono stati girati 
chilometri dì pellicola. ' Il 
film che la Rete due propo
ne - stasera («Mayerling», 
regia di Terence Young) 
non sì distingue dalla gran 
massa di prodotti analoghi 
per particolari meriti, ma 
neppure per eccessivi de
meriti. Girato secondo i ca
noni più classici del dram
mone romantico-storico, 
vede in Omar Sharrf e Ca
therine Oeneuve due inter
preti più decorativi che 
convincenti. Per chi ama le 
belle coppie in costume, I' 
appuntamento comunque 
è da non perdere: Rete 
due. ore 20.40. 

Più stimolante H «clou» 
•una Rete uno. Si tratta di 
una nuova serie di telefilm 
americani, e fin qui niente 
di nuovo sotto 0 sole. L'ar
gomento. però, sembra 
meno scontato del solito: si 
tratta di una «strana cop
pia» (padre e figlia) che vi
va in un circo, dividendo 
con gK artisti-uomini e arti
sti-animali gioie e dolori, 
eccetera eccetera. Niente 
di eclatante, ma per lo ma 
ito ci verranno risparmiati 
ammazzamenti, insegui
menti automooals uct con 
stridii di gomme • fìegor di 
lamiere, • soprattutto poli
ziotti mesceUuti e regenia-
ni. La serie si intitola «Puch 
• Jody» • il protagonista e 
di tutto rispetto: Glenn 
Ford. La prima puntata va 
in onda sulla Rete uno aNé 
20.40. 

Due doverose segnala 
zkmi musicali: aula Rete 
uno, alle 22.55, va in onda 
«Mister Fantasya, il godibi
le programma di Paolo 
Giaccio. Questa aera il 
«menù* prevede la grande 
Joni MHcheH, i soliti «Ita-
aan graffiti» di Ivan Catta
neo. un ritratto del giovane 
cantautore meridionale 
Mimino Cavallo a un tuffo 
nel passato (che dura) con 
Pappino Di Capri. Sulla Re
ta tre, aNé 22, per la rubri
ca «Rockconcerto», di sce
na i affine Betox Zero»; un 

«hard rodi». Effattacci. 
gran baccano. E la, .colonna 

gno Unito. La signora The-

Nostro servizio 
PESCARA '— Raffiche di ven
to colpivano sabato sera il tea
tro •classico» di cemento ar
mato che sorge sul lungomare 
di Pescosa. Le quinte ed i fon
datine sul palcoscenico adat
tato a raffigurare un portic<-
dolo,- tremavano. Fermo, im--
mobile, stava solo quell'altissi-
mo e incongruo obelisco che si 
alza ai limiti del prato, e che 
l'altra seta, in segno di festa, 
era illuminato da potenti getti 
al neon. Insomma, affrontan
do La città viva, ti libero adat
tamento che Ghigo De Chiara 
ha ricavato dalle Novelle della 

. Pescara di Gabriele D'Annun
zio e che Nino Mangano ha al
lestito per le piazze estive, ci si. 
sentiva assai poco al sicuro, e-
sposti. 

Sul lato sinistro della scena 
(approntata da Giovanni Li
chen) l'insegna d'un 'Antico 
Caffè» accoglieva le chiacchie
re dei due avventori — presto 
diventati tre con l'aggiunta di 
Don Giovanni Ussorio (Ugo: 
Pagliai) — destinate a spe
gnersi in un mormorio di am
mirazione all'entrala fatale 
della diva Violetta Kutufà 
(Paola Gassman). Perché ap
punto sulla Contessa d'Amalfi 
— bell'incrocio narrativo di 
appetiti sensuali, miseria nera 
e pruriti provinciali — ha 
puntato De Chiara nel dare un 
centro alla propria stesura 
drammaturgica. 

Intorno, come un coro mini
mo (magari un po' troppo boz-
zettistico) dovevano allinearsi 
le vicende degli altri nove rac
conti: una mappa di nomi, me
stieri. passioni e malattie della 

Renato De Carmine nella «Città viva» 

. . y 

Pescara 1880 che prènde no
me, per contrasto, dalla trage
dia dannunziana La città mor
ta. ( proprio a questa omoge
neità, invece, che s'è opposto 
fra turbini e improvvise bo
nacce, reali e metaforiche, tut
to l'allestimento. 

Ecco, allora, che Violetta ar
riva e arremba i notabili del 
luogo: la possanza della Gas
sman è già, dall'inizio, di voce 
più che di corpo, i nervi sono 
in eccésso, l'allegria, per trop
pa eleganza, si tinge a tratti 
addirittura d'isteria. Violetta 
è la cantante che imbriglia le 
menti e i corpi dei pescaresi, 
investendo la città ai fine-se
colo (agricola, marinara, qua-
si-modema contemporanea

mente) d'una zaffata di pro
fumo da poco prezzo. Don Gio
vanni, il baronetto, le cade ai 
piedi: e Pagliai quest'inginoc
chiamento lo rappresenta con 
efficacia, in punta ài ghette, 
con decisa comicità da vaude
ville (in Feydeau sii rivelaio, 
quest'inverno) felino e rilas-. 
sato nella macchietta del bor
ghese d'età umbertina. È un 

E rimò còro che, nonostante la 
uona patta di questo Don 

Giovanni (ma sul finale anche 
luì peccherà per qualche sbra-
catezza), è già stonato. 

Mentre in basso si sospira 
per Violetta, in alto, su quinte 
fragili come ostie (finiranno 
male) si scatenano i cosiddetti 
sentimenti elementari. Cioè ci 

si ammazza tra fratelli come 
nella Madia (ma qui è una 
morte da PttjcineUa,'peT-trop-. 
pe bastonàtefi^si amoreggia 
(rigidamente) -davanti al 
mortof come nella Veglia fu-. 
nebre; si'ruba per (plateale). 
fame di sesso, come nei Ma* 
renghi, e cosi via.- Renato De 
Carmine è il leader delia trup
pa dialettale, capo carismatico 
della torma dei diseredati,, e 
assume vesti sempre diverse. 
Accetta, così, plactdamente di -
renderò responsabile dei peg
giori peccati di regìa. Lui, che' 
conosciamo come solido atto
re, è un Mungià cantastorie, 
smaccato come un guru truf
faldino; è un contadino, o una 
vittima dei cerusici di mare, 
che non risparmia urla, mu
gugni, strepiti, grida di «al mi
racolo». 

Intanto, ai lati della scena, 
sono calati due medaglioni: la 
Madonna da una rtarte e un 
santo daU'àltra. Osservano, 
con la staticità delia pittura 

£tta coi gessetti, l'epilogo del-
vicenda di Violetta e Don 

Giovanni: lei fugge, portando 
con sé gioielli, vesti, perfino 
una pianola. Raffiche di vento. 
Lui l'implora. Un turbine. Si 
recita ancora un po', sul bat
tello del Cerusico: il vento ac
cresce la veridicità della tem
pèsta. Qualche battimano co-
minca a percorrere la platea. 
Le quinte crollano. Il pubblico 
se ne va alla spicciolata. Inizia, 
sul palcoscenico, lo spettacolo 
più sfortunato e bello, con gli 
attori che come marinai urla
no per salvare l'intera messin
scena. 

Maria Serena PaKeìri 

PROGRAMMI TV 
D 
13.00 

13.30 
17.00 
17.05 
19.00 

10.20 
19.4S 

T V 1 " ; •:'••- ,-; • 
UN CONCERTO PER DOMANI, musiche di Weiss. Bach/Paga-
nini. Barrios. Ponca 
TCI^OtOfUIALE-OGGIALPARLAMCirrO 
FRESCO FRESCO: musica, spettacolo e attualità 
LE ISOLE PERDUTE. R. TESCHIO PARLANTE. 
DICK BARTON - ADENTE SPECIALE, con Tony Vogel. James 
Cosmo. Anthony Heaton (7* episodio) 
MAZaUGA mZ»: «La fonami svBMceMa Sanie» 

20.40 PUNCHEJOOV. 
21.S* TRtSUNA SINDACALE: incontro stampa CGIL—OSL-UIL 
2 2 . M MISTER FANTASV-Musica da vedere 
23.4© TnEOtORNALE - OGGI AL PARULMENTO 

• TV2 
13A0 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 OSE: STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D I , 

(rep. 7. puntata) 

17.00 I un miracolo», con Paul 

17.40 
10.00 
10.30 
10.50 

19.45 
20.40 

«1924: 
Copley. Pamela Brighton, (2. parta) 
FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 
«L'WVIINMC» documentario 
DAL PAPOJIMENTO - TG2 «PORTIERA 
S.W.A.T. SQUADRA SPECIALE 
ni». _ 
TG2 TELEGIORNALE 
MAYERLING - Regìa di Terence Young. con Omar Sharìf. Cathe
rine Deneuve. James Mason, Ava Gardner 

vi piroma-

• TV 3 
19.00 TG3 
19.15 TV3 REGIONI - Intervallo con: Tom e Jerry 
19.50 ANTOLOGIA DI DELTA. 
20.10 OSE: GLI •«CfDENTI NELL'INFANZIA (repl. 2. parte) 
20.40 CONCERTO DEL RIARTEOr - Musiche di Woifang Amadeus 

Mozart e di Cari Maria Von Weber 
21.35 TG3 - Intervallo con: Tom e Jerry 
22.00 ROCKCONCERTO - Nine Below Zero al Marquee di Londra 
22.25 aMPOSSRNLE... NON ESISTEI (1975) regia di Robert lamou-

reux. con Jean Lefebvre. Pierre Mondy. Robert Lamoureux ' 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notine giorno per 
giomo par chi giada: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 GR1 
Flash 10 12 14 17 23:6.44 Isti al 
parlamento - Le commissioni parta-
mentart; 7.15-8.40 La combinazio-
n» musical»; 8.30 Edtoola da) GR1 : 
9-10.03 Rad» anghe noi; 11 

12.03 Ma non ara 

l'anno prima?; 12.25 Via Asiago 
tenda; 13.15 Master; 14.26 Ipote
si: 15Errepiuno-Estate: 16.10 Ral
ly: 16.35 La Oagaria: 17.03 Blu 
Milano; 18.28 A tempo di prima;: 

19.15 RadKMno Jan '81 ; 19.40 
La civiltà dello spettacolo. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 7.03 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
16.30 17.30 18.30.19.3022.30; 

6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 • 7.55 • 
8.451 giorni (al termine sintesi pro
grammi); 9.05 «Deano a castigo» 
di f. Dostoewrsky; 9.32 La luna nel 
pozzo; 11.32 Come vivevano gli in
diani: 11.56 Le miRe canzoni; 

12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Contatto rad»; 13.41 
Sound-Track: 15 Le interviste im
possessi (al ter mei» le musiche di 
Pina Cstvi): 15.30 GR2 Economia: 
15.42 Tutto il caldo minuto par mi
nuto; 19-22.40 Facciamo un pas
so inda*©: 21 Conce) li operistici.. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45: 
6 Quotidiana Radotre; 
6.55-8.30-10.45 • conceno dei 
mattino: 7.30 Prima pagina: 9:45 
Sa ne pana oggi: 10 Noi. voi loro 
donna; 11.55 Pomeriggio musica
le; 13.35 Rassegna dea» riviste: 
15.15 Rasisans culturali; 15.30 
Un cene decorso; 17 Lhaka di 
campagna: 17.30 Spazio tre. 21 
Appuntamento con la 

Bologna: 
e il rock 

l i 
come una 

« pin-up » 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Con il concerto 
dei ' «Chrome» (USA), dei . 
.NOIA.» (RA) e degli «Hi Fi 
Bros» (BO), recuperato dopo 
che il nubifragio di sabato a-
veva allagato il Parco della ex 
Manifattura Tabacchi si è con- -
elusa Electra 1, l'ottima rasse- -
gna di rock «mutante e con
temporaneo» indetta dalla , 
coop. «Harpo's Bazar» e patro- ' 
cinata dall'assessorato .comu
nale alla cultura. Niente bi
lanci per questo festival che si 
è detto indirizzato — non sen
za una punta di tenerezza me
tropolitana— ai «fantasmi del 
futuro», solo il tempo di im
mergere i rullini fotografici 
nell apposito acido e di svilup
pare qualche istantanea... 

TRIBALITÀ — Smilzo, al
lampanato, gli occhiali spessi 
due dita, i calzoni di flanella 
in pieno luglio, nell'insieme 1' 
aria del borsista universitario 
venticinquenne: Arto Lin-
dsay, il chitarrista dei «DNA», -
è arrivato diversi giorni prima 
degli altri a Bologna, è U pri
mo fantasma-del-f uturo in cui 
ci imbattiamo. Poi ci sono.Tiro • 
Wright (basso, e x «Pere Ubu») •'> 
e la deliziosa batterista giap
ponese, Ikue Mori, completa-.'... 
mente-prèsi dal concettò di • 
tribalità, cioè dal processo di ' 
rituàlizzazione collettiva «pri- ' 
mitivo», trasposto nell'era vi- • 
deoelettronica. I «DNA», per 
35 minuti, segnano l'esperien
za dei due-tre mila convenuti,' 
al Palazzo dello Sport con un -
torrente di suoni, di sicuro i -
più crudi e meno compiaciuti 
dell'intera rassegna. Il rock, a 
questo punto è solo un ricordo '• > 
pallidissimo, una pin-up jn- • 
giallita sul comodino. I.brani ; 

dei «DNA» durano in media un -
minuto o due: concentrare in . 
pòchi istanti il nucleo dell'in
formazione ritmica e melodica 
e trasmetterla.direttamente ai 
centri nervósi.del beneamato 
fruitore. Loro lo sanno fare. 

SALIVAZIONE — «Se c'è 
una-cosa che odio a questo ; 
mondo è la saliva», dice Ciro 
Robert Squibb dei «Gaz Neva
ta» prima di salire sul palco: ; 

«Il primo che sputa stasera lo "' 
faccio secco».(il kimono e la 
benda da samurai,' il nuovo -
look, alla Kurosawa dei «Gaz -
Nevada» gli conferiscono un* ;' 
aria marziale). La salivazione " 
è stata un tema di grande risal
to ad Electra li una banda ha, " 
seminato il panico tra i musici
sti, sputacchiandoli secondo il . 
vecchio còdice punk;' Peter -.' 
Murphy, il cantante dei «Bau- e' 
haus», ne è stato letteralmente •-'; 
sommerso. Marion D'Ambur
go dei «Magazzini Criminali». 
(l'ex Irene ai Crollo nervoso) 
ha provato a reagire roteando 
il microfono sulla testa del sa- .' 
livario, ma quello, per niente 
intimorito, si è intascato il 
pick-up, lasciando Marion con 
il filo in mano. Un critico bo
lognese si è scagliato, prima fi- ' 
sicamente e poi professional
mente, sulle pagine del suo 
giornale, contro i .«terribili -
punita». Provinciali è questo il 
modo di fare? «Punk is dead», 
vergogna. Molti la pensano co
me lui. -

MEMORABILE — Peter 
Gordon, ritratto fedele di «gio- ~ 
vane artista americano», figlio 
della sperimentazione con
temporanea affascinato da o-
gni musica «reietta», sostiene 
che la sola musica importante 
sia quella che si tiene a mente. 
Quando suona da solo il sasso-. 
fono ed il sintetizzatore, non 
improvvisa, ma torna su certi 
suoi materiali (non scritti), ag
giungendo dettagli, depositan
do «detriti», particolari sugge
riti 11 per lì dal riascolto elei 
suoi nastri preincisi. E un mo
do di lavorare curiosamente 
simile alla «oomposizipne si
multanea* teorizzata da altri, 
solo realizzata con mezzi di
versi, altra cultura.-1 «Lounge 
Lizard» di John Lurie, vestiti 
in modo ineccepibilmente si
mile ai jazznian degli anni 50, 
aggirano il problema: gli stan-
dards di Thelonius Monk ven
gono assemblati col «rumore» 
del sintetizzatore edella chi
tarra elettrica senza sgarrare 
di un rigo dall'unità di stile (e 
di immagine) con cui il gruppo 
si è sacrosantamente afferma
to come «il migliore del 1981». 
Il finto-jazz dei «Lizard» (mol
to gradito al pubblico bolo- • 
gnese) é un gioco di simulazio
ne che prende il via da cooi-
jazz, da Miles Davis per arri
vare ad una autentica (o me
glio: inautentica) fantamu-
sìca, fiction sonora che gioca 
con la' storia falsificandone i 
reperti. 

VIDEOELETTRONICI — 
Le immagini «Mistaken Me
morie; of Medieval New 
York», un lavoro realizzato da 
Brian Eno dalla finestra della 
sua abitazione newyorkese 
consta di poche sequenze: case 
a mezzobusto, nuvole scorre
voli sullo scenario celeste, mu
sica lenta e classicissima di 
Eno, «per ambienti». Il video
nastro e stato ripetuto più e più 
volte in una sala sempre piena 
di gente. Infine un filmato dei 
•Gaz Nevada» proiettato sul 
soffitto del Palasport durante 
il loro concerto (avrebbe potu
to intitolarsi «facce di gente 
qualsiasi»), un dispositivo qua
si scientifico per far strabuzza-, 
re gli occhi a viva forza, persi
no agli scettici, che non si stu
piscono mai e tengono le pu
pille riparate da lenti a spec
chio. 

FaMo Mptegnini 

VENEZIA — Figlio di vetro-
rio, Vittorio Zecchin—come 
sottolinea nella presentazio
ne Guido Perocco — è artista 
la cui originale vicenda è tipi
camente muranese e non può '. 
essere staccata da Murano 
«per la purezza della fantasia 
che continuamente accampa- . 
gna la sua opera poetica, le- : 

f iata all'incanto del vetro e al-
'illusione traslucida del cri- '. 

stallo'. La mostra di Zecchin 
(1878-1947) che è ordinata al 
piano nobile di Ca' Pesaro fi
no al 26 luglio, attraverso più 
di 200 opere tra vetri, dipinti, 
disegni, arazzi e ricami, è la 
rivelazione di una singolare, 
forse primaria, personalità 
dell'arte Liberty-Déco. che è 
innanzitutto un artigiano di. 
mestiere sommo e che proprio , 
attraverso la sublimazione 
della manualità ha raggiunto : 
una espressività sensuale, • 
notturna, orientale del colore 
e della linea tra il 1910 e il 
1930 che sono gli anni suoi d'. 
òro per invenzione e immagi- i-
nazione /coloristica e lineare. • 
Ma, insisto, senza la straordi- \ 
noria manualità del vetro U ; 
sito colore e la sua linea reste
rebbero confusi nel gran mare 
dèlio stilismo Liberty è Déco. 
Il nostfo muranese ebbe alla ; 
Biennale del 1905 la rivela- < 
zione lineare, ritmica e òrieh- ' 
talet di Jan Toorop e del suo 
dipinto *Le tre spose» che, • 
per lui, fu la liberazione dal 
'naturalismo e dal verismo del • [ 
tardo Ottocento italiano e ve- • 
tieziano. E fece gli incontri 

S'usti e utili alla mostra Bevi-
cqua La Masaa Ca' Pesaro ; 

dove passarono non pochi tra : 
gli innovatori dell'arte italia- • 
né. Erano eli anni ' che ai 
Giardini della Biennale pas
savano i Preraffaelliti inglesi, 
Moreau) Odilon Redóni Klimt 
e, attraverso Toorop, l'Orieh- : 
te, il simbolo, il decorativismo 
vegetale e cosmico. Ma, per 
naturale istinto o per salde 

Favole liberty 
del vetraio 
di Murano 

Alla scoperta di Vittorio Zecchin arti
giano di una Venezia preziosa e notturna 

radici nel lavoro antico di 
Murano, l'Oriente di Zecchin 
restò in laguna, filtrando ed 
esaltando colori e trasparen
ze della luce della laguna col 
suo -candore» artigiano. For
se, aveva molti numeri per e-
mutare Gino Rossi ma non lo 
fece. Nel 1912, conobbe il pit
tore Teodoro Wolf Ferrari, ' 
che portava il vento di Mona
co, e realizzò con lui vetri e 
vetrate. Il vetro dipinto del 
1913, *La Dogaressa-, è un 
capolavoro di Zecchin e dice 
tutte le sua capacità immagi-
'native e tecniche di costruire 
una figura molto sensuale e 
ritmica, tra il rosso-arancio e 
l'azzurro, traversata dal ba
gliore della luce tra cielo e 
mare. Nel 1914, per l'albergo 
Terminus di Venezia esegue 
il fantastico ciclo pittorico 
"Le mille e una notte* su die- _ 
ci pannelli sontuosi e favoli
stici, erotici e notturni, che a 
ragione Perocco dice il capo
lavoro liberty a Venezia. Du
ra/ite la prima guerra mon
diale impianta a Murano un 
laboratorio per arazzi di lana 
e seta e anche qui profonde 
tesori di fantasia e di-mano. 
Direttore di una delle più im
portanti vetrerìe di Murano 
realizza vetri splendidi e ot
tiene grandi riconoscimenti 

all'Esposizione internaziona
le dì Arti Decorative di Parigi 

. nel 1925. 
'• Il ciclo de 'Le mille e una 

notte» appare come un gran-
• de punto d'approdo e di svi

luppo per l'immaginazione e 
la tecnica coloristico-lineare 
dello Zecchin più sensuale e 
favolistico. Grandi campiture 
verticali e sinuose dì colore 
che la linea ondulata circo
scrive e ritma sensualmente. 
Le superfici sono trapunte a 

' giardino fiorito, a cielo stella-
: to: spesso il nero della notte è 

il fondo cosmico su cui 'can
tano- linee e colori con un 
candore e un lirismo.davvero 
rari. Quando si esce dalla mo
stra e si rientra nella luce di 
Venezia decorativismo e sim
bolismo Liberty-Déco'di Vit
torio Zecchin continuano a 

; vivere nello spazio, net mate
riali, nell'architettura anche 
minima di Venezia. Zecchin 
ha condensato in un'vetro, in 
un dipinto, in un ricamo, in 

'- un arazzo, lo spettacolo quo
tidiano e la storia di Venezia. 

Dario Mica ce hi 

NELLA FOTO: «Contemplazio
ne» 1921 

scultore 
delle 
citta 

frontali 
.. Dal nostro inviato ' 
RIMINI — Non c'è alcun 
dubbio sul fatto che nel pa
norama della scultura con
temporanea Pietro Consagra 
occupa un posto di tutto ri- -
spetto; e questo non soltanto 
grazie ad una vicenda di la
voro seria ' e consapevole, 
quanto per la peculiarità del
le sue scelte espressive orien
tate a togliere, secondò le sue 
stesse, parole, «l'oggetto dal 
centrò ideale*: da qui il pas
saggio alla «scultura fronta
le», unica possibilità deputata 
ad avallare tale spostamento 
di prospettiva visuale. Anco
ra una volta assunti del gene
re prendono immediata evi
denza in occasione di un'e
sposizione, in questa circo
stanza nello splendido salone 
del Palazzo delTArengo di 
Rimini dove, per l'organizza
zione del locale Assessorato 
alla Cultura e per le attente 
cure critiche di Guido Ballo, 
è stata allestita fino al prossi
mo 30 settembre un'ampia ed 
esauriente antologia dell'ar
tista siciliano. 

Forse un po' stretta e quin
di con qualche opera in ec
cesso, la mostra ricostruisce 
con verisimiglianza più o 
meno l'intera carriera di 
Consagra, dagli inizi ai più 
recenti esiti espressivi, nell' 
ambito dei quali si segnalano 
per forza poetica due straor
dinari «Legni bruciati». . . 

Se ormai da anni, dunque, 
per Consagra la scultura è u-
n'evidenza soprattutto bidi
mensionale, agli inizi non era 
stato così. Le opere dell'im
mediato dopoguerra, ai tem
pi caldi e densi di futuro di 
•Forma 1», parlavano un Un* 
guaggio soprattutto vertica
le; era quella l'epoca dei «To
tem», omaggi ad artisti del 
passato e segni di grande e 
non retorica tensione civile 
(il «Totem della liberazione» 
e il «Monumento per il sinda
calista siciliano» fra gli altri). 
Da quel momento, per molti 
versi germinale, la ricerca di 
Consagra è venuta svilup
pandosi lungo Riverse diret
trici di marcia, sia da un pun
to di vista tematico («Conver
sazioni», «Piani appesi». «Citta 
frontale», «Trame», «Ferri di 
Matera», «Lenzuoli») che dei 
materiali (bronzo, ferro, al
luminio. legno, acciaio, gra
nito, alabastro), senza tutù-
via cedere ne ad un possìbile 
Suanto piatto sociologismo 

ei contenuti evocati né al 
sempre pericoloso fascino 
della materia in quanto tale. 

{ $ & & £ # ,.„,........ . 

Pietro Consagra: «Ferro trasparente bianco» '68 

.Arduo e forse ingiusto iso
lare in questa sede gli aspetti 
di maggiore interesse; tutta
via altrettanto ingiusto: pas
sare sotto silenzio quelli-che, 
almeno per chi scrive, resta
no i tratti peculiari della mo
stra, come ad esempio gli ec

cellenti pezzi compresi sotto 
il titolo «Sottilissime», dove 
scultura e pittura sembrano 
integrarsi sulla scorta di un 
segno nervoso e di raffinata 
intensità. 

Vanni Bramanti 

I paesaggi che 
ci portiamo dentro 

FALCONARA (Da. Mt )—Nel piccolo castello di Falcona
ra Alta — uno dei tanti gioielli dell'architettura In lateri
zio delle Marche — è aperta fino al 26 luglio (ore 17-22) 
una mostra di Luciano Cacciò che porta un titolo signifi
cativo «Il segno e la carta* e comprende un gruppo di 
disegni tra il 1971 e il 1980. dalla serie della «Caccia» alla 
recente «Il silenzio della battaglia », con un catalogo che , 
raccoglie scritti da quello primo di Marta a quello ultimo 
di Volponi. La scelta del segno e della carta corrisponde a • 
una sensibilità, a uno sguardo, a un modo di dar forma 
•scrivente» che attraverso la griglia dell'esistenza fa pas
sare fenomeni assai più generali della vita e della storia. 
Così, tra automatismo surrealista e controllo dell'avven
tura grafica di segni e macchie e cancellature fino alla 
grande fioritura germinale del colore nei fogli ultimi, si 
delinea un insieme di «paesaggi» mài visti che salgono 
dalle profondità dell'io; dai suoi più segreti impulsi vitali 
ed erotici, dalle sue ferite, dalle sue paure. Vengono fuori 
Immagini di un pianeta sconosciuto con misteriose infio
rescenze gialle, verdi, viola, rosse, azzurre celestiali e con 
tracce di «colline», «vallis «sentieri»: infiniti percorsi su 
una landa deserta ma come cosparsa di resti di qualcosa 
di terribile che è accaduto. Sono, mi sembra, immagini in 
parallelo di quel desiderio di liberazione che la psicologia 
profonda ha registrato in rapporto ai grandi moti e terre
moti dell'esistenza e della storia. 

Maschere di Ensor a Roma 
ROMA — Nel pomeriggio di giovedì 23 luglio si inaugura 
alla Pinacoteca Capitolina (Palazzo del Conservatori) una 
importante mostra del grande pittore espressionista Ja
mes Ensor (1880-1949) che tanta parte ha avuto nello svi
luppo di un'arte espressionista della crisi della borghesia 
europea, e nella creazione di uno stile visionario e psicolo
gico satirico e grottesco dell'espressione pittorica e grafi
ca. La mostra centra il periodo più creativo di Ensor e 
arriva fino alla soglia del nostro secolo. Vengono presen
tati ventidue dipinti provenienti dai musei del Belgio, 
trentacinque disegni e più di cento incisioni. La mostra è 
realizzata in collaborazione tra l'ambasciata del Belgio, 
gli organismi culturali della comunità fiamminga e ras-

tto alla cultura del Comune. 
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Di dove in quando 

Chitarra vera 
e fantastica con 
una corda in più 

Auguriamo buone vacanze, innanzitutto, a 
Griselda Ponce De Leon, musicista che , at
traverso la chitarra, esprime la sua vocazlo-

, ne artistica e anche la sua passione democra
tica. C'è nel suo strumento la chitarra cosi 
cara a Garda Lorca — una corda in più, che 
vibra all'unisono con le ansie di chi ancora 
oggi lotta per la libertà. Un recente concerto 
di Griselda alla Discoteca di Stato era ideal
mente dedicato a un pianista del Sud Ameri
ca, scomparso dalla circolazione, ma final- ' 
mente tornato alla luce del sole. La chitarra ; 
di Griselda ha assunto suoni festosi e penso- ' 
si, brillanti e trionfali (c'era di mezzo Pagani- ; 

ni), ma anche legati a un alto impegno nei 
riguardi del nuovo. È stata splendida l'Inter- . 
pretazione di un Omaggio a Segovia, ampia ; 
composizione di Virgilio Mortarl, dedicata 
all'illustre chitarrista spagnolo. Mortari è 
sempre straordinario nel frenare l'emozione • 
di un entusiasmo nelle maglie d'una musica 
che soprattutto si giustifichi per il rigoroso ' 
magistero compositivo. Così il brano, grazie 
anche all'arte di Griselda Ponce De Leon, si è ; 
trasformato in un omaggio alla civiltà di uno 
strumento sottratto al suo prevalente ambito . 
folclorico. • . -•-..•.•.•..-> 

Gli auguri di buone vacanze vanno ora a ' 
Virgilio Mortari, il compositore, cioè, che in • 
questi ultimi tempi ha ripreso con giovanile 
lena un «suo» viaggio musicale, ricco di feli
cissimi approdi. Mortari — diremmo — ha 

messo in piedi per suo conto, con una infilata 
di nuove composizioni, un vero Festival di 
musica da camera, del tutto personale: Duet
ti, Trti, un Quartetto, un Quintetto. Sono pagi
ne che, alla tensione costruttiva, uniscono r 
ebbrezza di un incantamento fonico. Il segno 
di questa particolare situazione creativa si è 
avvertito anche nel Quintetto (1980) — archi e 
pianoforte — Interpretato In un concerto all' 
Eur (Istituto italo-latino-americano); dal 
«Quintetto Italiano* (Bruno Mezzena, piano
forte; Francò Mezzena e Massimo Marin, vio
lini; Arturo Mazza, viola; Donna Magendanz 
Guarino, violoncello): un complesso attivo 
dal 1974, noto e apprezzato internazional
mente, carico di riconoscimenti anche per e-
secuzioni di pagine contemporanee. Così, tra 
due famosi Quintetti del secolo scorso (quello 
di Franck e quello, op. 44, di Schumann, rea
lizzati con romantica vena), l cinque eccel
lenti strumentisti hanno inserito la novità di 
Mortari, Intensa e lieve, fresca e appassiona
ta, culminante nell'estasi di un Andante cen
trale che illumina i due movimenti estremi di 
una composizione fluente In un prezioso e-
qullibrio fonico. Il Quintetto realizza anche 
l'essenza — o, meglio, la quintessenza - di un 
complesso così disposto a valorizzare musi
calmente 11 numero cinque. Anche a questi 
valorosi musicisti auguri — quintuplicati — 
di buone vacanze e di mille altri concerti. 

e. v. 

A Minturno una «pièce» su Esenin 

Notte di spettri 
e poesie all' 

Hotel Angleterre 
Hotel Angleterre è lo spet

tacolo sul suicidio di Esenin 
che debutta domani sera al 
Teatro Romano di Mintur
no. Si annuncia come una di-

•- vagazione poetica, sulla not
te del 27 dicembre del 1925, 
quando Esenin dopo una vi
ta sregolata, dopo i rimpianti 
e le fughe in un mondo dora
to al fianco di Isadora Dun-
can, dopo le nostalgie per il 
suo mondo contadino, si ta
gliò le vene e compilò col 
sangue quell'ultimo, celebre 
messaggio: «In questa vita 
non è nuovo morire, ma vi
vere non è neppure nuovo*. ; 

Il collettivo Bertolt Brecht 
immagina che nella hall del 
vecchio albergo arrivi l'ami
co e compagno Majakovski e 
con lui una serie di figure 
immaginarie, fantasmi e 
clowns, amici e danzatrici 
mentre «un custode antico 
conduce per mano gli ignari 
spettatori ad assistere allo 

- spettacolo*. Commedia di 
spettri o piccolo poema eroi
co (l'altro polo, chissà, po
trebbe essere nei versi che 
Majakovski scrisse in rispo
sta all'amico: «In questa vita 
morire non è facile, ma vive
re è di gran lunga più diffici
le»), questo Hotel Angleterre è 
il nono spettacolo del collet
tivo, che svolge un'attività di 
laboratorio e ricerca indub
biamente faticosa, nella pro

vincia di Latina. Tommaso 
Prisco, il regista, e gli altri 
(circa dieci) che lavorano con 
lui, nonostante le difficoltà 
geografiche hanno intessuto 
una rete di collaborazioni 
con altri centri di sperimen
tazione: Pontedera, il Teatro 

ella Fortuna di Cori, il Potla-
ch di Fara Sabina, ecc.. Le 
tournées, inoltre, hanno già 
portato il gruppo in Germa
nia e in Francia. 

Nella foto: un precedente 
spettacolo del Collettivo. 

«Semplice 
erogatore 
di fondi» 

Dal presidente dimissiona
rio del Teatro di Roma rice
viamo una lettera che qui di 
seguito pubblichiamo nelle 
sue parti essenziali: " 
Caro Direttore 

in un corsivo del 16-7-*8l 
intitolato Guerra allo Stabile, 
quale obiettivo? sì parla di 
una mia lettera al Sindaco di 
Roma e si scrive: «Negri, fra 
un paragrafo e l'altro della 
sua lettera al Sindaco, attacca 
l'Assessorato alla cultura. 
Che. a suo avviso, dovrebbe 
essere un semplice erogatore 
di fondi. Non sarà forse pro
prio questo l'obiettivo?*. 

Il paragrafo citato della 
mia lettera è molto diverso 
ed è il seguente: «Un altro a-
spetto sul quale richiamo la 
sua cortese attenzione con
cerne i rapporti tra il Teatro 
di Roma e l'assessore alla 
cultura capitolino sia per 
quanto riguarda i programmi 
dell'Estate romana, che le at
tività relative ai progetti fi
nalizzati™ A mio sommesso 
avviso compito dell'Assesso
rato della cultura è quello di 
reperire i fondi necessari a 
sostenere le attività culturali 
considerate più rilevanti nel 
pubblico interesse a livello 
comunitario e di distribuirli 
secondo linee generali ed o-
biettive. Non ritengo che V 
Assessorato alla cultura pos
sa trasformarsi né ih direzio
ne artistica degli enti pubbli
ci specializzati nelle attività 
culturali, né tanto meno in 

organizzazione impresaria-
le... Auspico dunque che av
venga un chiarimento nei 
rapporti fra l'Assessorato alla 
cultura e il Teatro di Roma. 
che valga a precisare in mo
do inequivocabile le sfere di 
competenza assegnate alle ri
spettive parti. in modo da eli
minare in radice ogni possi
bilità di malinteso nell'ambi
to di un cristallino, corretto e 
paritario rapporto di collabo
razione». Nella lettera poi so
no toccati numerosi proble
mi fra i quali quelli del disa
vanzo. non affatto fisiologico 
(come invece sostiene il vô -
stro corsivista) di un miliardo 
(e forse più) al 10 giugno 
1982. Con cordiali saluti. 

Professor Guglielmo Ne
gri. 

Proprio nel corsivo cui si 
riferisce il professor Gugliel
mo Negri, noi lamentavamo 
la continua pubblicazione di 
notizie concernenti un ente 
pubblico come lo Stabile, da 
parte di un quotidiano biz
zarramente privilegiato. Dal 
canto nostro, perciò, possia
mo essere contenti che il con
fronto svila politica di alcune 
istituzioni culturali della no
stra città, anche se per via e-
pistolare, si allarghi pure al 
nostro giornale. 

In risposta alla messa a 
punto del professor Negri, di
ciamo che non ci sembra che 
il paragrafo originario della 
lettera di dimissioni che U 
presidente del Teatro di Ro
ma ha inviato al Sindaco pos
sa indurre a modificare il no
stro giudizio in merito. 

'Semplice erogatore di fon
di; scrivevamo, e ^semplice 
erogatore di fondi» riscrivia
mo: è un avviso più che som
messo, e lo esprimiamo con
vinti, nonostante tutto, che 
esprima'il pensiero più pro
fondo del presidente, al pro
posito^ • - • . , . - ' 

Forse, però, scavalcando le 
sabbie delle sottigliezze ver
bali, è il caso di confrontarci 
con la realtà: in questi cinque 
anni l'Assessorato non ha 
mai interferito nei cartelloni 
0 nelle altre scelte culturali 
dello Stabile. La collaborazio- . 
ne per l'Estate romana è av
venuta su un piano di assolu
ta parità fra le due istituzio
ni; semmai, ha avuto il risul
talo di permettere al Teatro 
di Roma di portare avanti 
quel processo di svecchia
mento che era già in pro
gramma e che, nei termini di 
decentramento, di prolunga'' 
mento delVatiività nei mesi 
estivi, eccetera, è in ogni caso 
ignoralo se non osteggiato ' 
dal Ministero dello spettaco
lo. • — -

A proposito del "disavan
zo": nel corsivo si parlava di 
un deficit di 400 milioni, con
statabile oggi. E si aggiunge
va che il lavoro dei consiglie
ri comunisti dimostrava pro
prio la possibilità di non au
mentarlo, pur rispettando i 
progetti di auestanno (ri
spetto ai quali restano piene 
1 autonomia e la responsabi
lità del direttore artistico, 
Luigi Squartino). 

Tutto questo, come conclu
de lo stesso professor Negri, 
•per la completezza e preci
sione dell'informazione». -

• • • : t ^ : ' 

e 
Lirica 
«AB7A» ALLE TERME D I C A R A C A L L A 

Domani alle 2 1 (tsgl. 6) . Alle Terme di Caracalla: A id» di 
G. Verdi. Direttore d'orchestra Giuseppe Patene, mae
stro del coro Gianni Lazzari, regista Luciano Barbieri, 
coreografo Bruno Tello)*. Interpreti principali: Gatia Savo-
va, Giuseppe Giacomini. Giovanni Gusmeroli, Giuseppina 
Dalle Molle. Luigi Roni, Franco Bordoni, Roberto Mazzet
ti. Corinna Vozza. Primi ballerini: Claudia Zaccari, Mario 

• M arozzi, i -, , .• . -. • * j '• •-: . :;. . . . • " _ > . ; 

Venerdì alle 21 (tagl. 7). alle Terme di Caracalla, prima 
rappresentazione del balletto Le Papillon di J. Offenba-
ch. Direttore d'orchestra Alberto Ventura, coreografia. 

'• scene e costumi di Pierre Lacotte. Interpreti: Diana Ferra-
ra. Margherita Parrilla, Raffaele Paganini. Luigi Martellet-. 
ta. Solisti, corpo di ballo e allievi del Teatro. 

Concerti 
A C C A D E M I A F ILARMONICA 

(c/o Giardino della Filarmonica - Via Flaminia n. 118 -
Tel. 3601752 ) • -
Presso la Segreteria dell'Accademia in Via Flaminia n. 
1 1 8 > Tel. 3 6 0 1 7 5 2 è possibile riconfermare Vassocia-
zione per la stagione 1981-82.1 posti all'Olimpico saran
no tenuti a disposizione fino al 3 1 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. La Segreteria è aperta tutti i 
giorni tranne il sabato. , , 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE R O M A N A 
(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n. 
5 - angolo di via dei Coronari) - . . . T - - . 
Serenate in Chiostro. Alle 2 1 . Duo a quattro meni con 
Hiroko Morishita (pianista). Kioko Iwafune (pianista). 
Musiche di J. Brahms e C. Debussy. Informazioni 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL CENTRO R O M A 
N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 654 .33 .03 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654 .33 .03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 atte 20 . 

T E A T R O D I VERZURA - V ILLA C E U M O N T A N A 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 73 .48 .20) 
XVI Stagione di Balletti • - • • - • : i 
Domani alle ore 21 .30: Il Complesso Romano del Ballet
to diretto da Marcella Otinetli presenta: La fina ma l 
gerdéo. Musica di Herpld. con Camelia Petricicd, Valen
tin Baraian. Carlo Proietti, Joseph Ruiz. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO - STAGIONE 
PUBBLICA DELLA R A I 
Stasera, alle 21 .30 , l'orchestra e il coro della Rai di 
Roma invitano gli appassionati al Concerto tinaia detta 
stagione. In programma musiche dì Mozart. Schumann 
e Bartók, dirette da Massimo Pradella. 

Prosa e rivista 
DEL P R A D O 

(Via Sora. 2 8 - Tel.542.19.33) 
Alle 21 .30 : Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni, 
Raffaello Mini, Luigi Paris. Maurizio Margotti. Emilio 
Spataro in: L'angelo azzurro di H. Mann. Regia di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

M O N Q I O V t N O 
(Via Genocchi angolo Via C. Colombo - Tel. 513 .94 .05 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia del Teatro d'arte di Roma presen
ta: Recital per G a r d a Lorca a N e w York e l a m e n t o 
per Ignacio Sanchez Me jes . 

T E A T R O ARGENTINA (Sala Prove) : 
(Piazza Argentina -Te l . 654 .46 .01 ) • . 
Alle 2 1 . 3 0 . Robert A n t o n Theatre . Gli spettatori am
messi ogni sera sono soltanto 18. Prezzo L. 7 .000 . 

fl. CERCHIO E LA BOTTE 
(Via L. Della Robbia. 15 - Tei. 57 .25 .00 ) 
Domani alle 2 1 . La compagnia Teatro Camiaa Migliori 
presenta Elisabetta de Palo in • cadavere squisito. 
Ingresso L. 2 .000 . . 

Teatro per ragazzi 

GRUPPO D I AUTOCDUCAZIONE C O M U N I T A R I A 
v (Cne Appiè, 3 3 - T e l . 782 .23 .11 ) 
-. Durante i mesi di luglio e agósto rimarrà attiva lasegrete-
' - ria e la BtoSoteca-da martedì a venerdì dalie ore 18 ale 
-' ' ore 2 0 per ricevere le prenotazioni per i prossimi semina

ri. s 

Cineclub 
FttJMSTUOrO (Via Orti cf AUbert. 1/c - Tel. 6 5 7 3 7 8 ) 

(Studio 1): alle 2 0 . 3 0 B dar» d d MarsigMosi con J.P. 
Belmondo e C. Cardinale - Giallo - V M 14: afte 
18 .30 -22 .30 Picco» gangster. Interpreti dai 9 ai 10 
armi. (Studio 2): afte 18 .30 -20 .30 -22 .30 C u o r * d i v e 
t r o dì W. Herzog. 

S A D O U L (Via Garibaldi. 2 /a - Trastevere - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 19-21-23: Donno i n amoro con A. Bates- Senti
mentale - V M 18 

ESOUBJNO (Via Paolina. 31) 
Afte 2 1 : Concerto di pianoforte d d maestro Chne i -
r e Parreira. Ingresso L. 7 0 0 . Tessera semestrale L 
1.000. 

Cinema d'essai 

L. 2 0 0 0 
Josephson -

A R C H I M E D E ' 
(Via Archimede. 7 1 - Tel. 875S67) -
A l d i t a d d bene o d d ma le con E. 
Drammatico - V M 1 8 ( 1 7 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) " 

A S T R A (Viale Jor*>. 105 - Tel. 8 1 7 2 3 5 2 ) L. 1 5 0 0 
Mezzogiorno o m e z z o di fuoco con G. WVder - Satiri
co - . ' -

A F R I C A (Via Gasa e Sidana. 18 • Te). 8 3 8 0 7 1 8 ) 
. L. 1500 -1000 

Q a d m o t d vicino ade palude con N. Brand - Dram
matico • V M 18 

A U S O N I A (Via Padova. 9 2 - Tel. 4 2 6 1 6 0 ) L. 2 0 0 0 
A n i m a i House con J . Belushi - Satirico - V M 14 

FARNESE (P.za Campo de' Bori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
M o r t e a Venezie con O. Bogarde - Drammatico 

(Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
i d i M h t w a y con H. Fonda - Drammatico 

N O V O O N E (Via Card. Merry del Val 14 - Tet 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Chiusura estiva. .V. 

TBJUR 
oTamore dì N . Mnhafiov - Drammatico 

Jazz e folk 
EL T R A U C O 

(Via Fonte dsTOfio. 5 - Tel. 589 .59 .28 ) 
Alle 2 2 : Dakar presenta Folklore 
M a n i o cont i braeaaeni, Carmelo presenta 

'» Eh/ in 

M A H O N A (Vìa A. Banani. 6-7 • Tei. 5 8 1 0 4 6 2 ) 
Tutte le sere (domenica nposo) dane ore 2 2 . 3 0 musica 
latina-americana-jamaìcana 

P A R A D I S E (Via M. De Fiori. 9 7 - TeL 6 7 8 4 8 3 8 ) 
Tutte le sere ade ore 22 .30 . Attrazioni internazionali nel 
super spettacolo: Che not te s tanot te ! formazioni e 
prenotazioni tei. 8 5 4 4 5 9 • 8 6 5 3 9 8 . 

S f t A W U M (Via dai Renare* 12 • Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
T u t » le sere «•» ore 2 1 . Musica latino-americana con gfc 

j fcdìw-Apertura locale ore 18. 
WRSStSSaPPI (Borgo Anodico. 16 • Piazza Risorgimento 

- Tel. 654.03.48 - 654.56.25) 
ARe 19: sono aperte le iscrizioni ai corsi dì musica per 
tutti gS strumenti: a-ie 21 .30 : Cene erse con il ino for-

, mato da A. Sferra (chitarra). S. Revizza (basso). F. Sferra 
(batteria). 

emeoto ARCI - WAROWO DB TAROCCHI 
( V a Val Trompia. 5 4 - Montesecro) 
Tutte le sere date 2 1 . Si mangiano piarti freddi e long-
drir*. 

LUNCUR (Luna Park Permanente - Via defle Tre Fontane -
E U R - T e l . 5910608 ) 
il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
A M M A N O I P m Cavour 22 • T. 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

PapMon con S. McQueen - Drammatico 
(17 -22 .30 ) 

(Via U s e . 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 2 ) L. 1500 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, Fiam

ma 2. Gioiello. Gregory) . 

«I cavalieri dalle lunghe ombre» (Diana) . 

«Chi è Harry Kellerman e perché parla ma

le di me» (Metropolitan) 

«L'ultimo metro» (Rivoli) \ 

«Schiava d'amore» (Tibur) 

ESTATE ROMANA '81 
TEATRO DI ROMA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O 
,. (al Gianicofo) • Tel. 359 .86 .36 -

•< Alle 21 .30 . Ant l t i tono di Plauto, con Sergio Ammira
ta, Marcello Bonino Olas. Patrizia Parisi, Michele Fran
cis. Ileana Borin, Franco SanteRi. Regia di Sergio Am
mirata. . 

LA M A D D A L E N A 
(Via della Stelletta. 18 • Tel. 656 .94 .24) 

. Incontri k i temazionai i d i t ea t ro - danza - s e m i 
nari e spettacoli in collaborazione con l'Assessorato 

' alla Cultura e il Teatro di Roma. Con J . Lewis, C. 
.. Castriilo. C. CiWis, M. Egintori. 

G IARDINO D E G Ù A R A N C I (Aventino) 
. (Via S. Sabina - Tel. 350 .690) 
, ARe 2 1 . 3 0 . .Fiorenzo Fiorentini ' presenta: 

L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti
ni. con Enzo Guerini e L. Gatti; La piccola ribalta di 

- Roma. - . : . . - • 

V ILLA ALDOBRJUWONM 
(Via del Mazarino - Tel. 747 .26 .30) 
Alle 2 1 . 3 0 . Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Ubarti 

presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in: L'alegre commar i de Traateve-
re . Regia di E. Liberti. 

TEATRO R O M A N O (Ostia Antica) 
Venero) alle 21 .15 , il Mappamondo Teatro in collabo
razione con la regione Basilicata presenta: U n curio
so accidente di Carlo Goldoni. Regia di Julio Zuloeta, 
con Enrica Bonaccorti. Ivano Staccioli, Francesco Cen
si. Carla Calò. 

FORTE PRENESTINO 
«Al Forte lnsieme*:alle 19 «Astronomia*: alle 2 0 «Ca
rillon»: alle 2 1 «Rassegna Jazz»: Quartetto dì Bruno 
Tommaso: alle 22 «Arena», film: Ruat Hmv^r Sleep 
con Neil Joung • Musicate 

V ILLA A D A ' 
Alle 2 1 . Alta ricerca d d decennio perduto - armi 
6 0 . In collaborazione con la Coop. Murales. Ingresso 
L. 1.000 

GIARDINO DELL 'ACCADEMIA F ILARMONICA 
R O M A N A ; 
Alle 2 1 . «Il Cerchio di Gesso» sotto l'egida del Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta: V o i , noi o 
su testi di A. Campanile. Regia di Gruppo. 

ROVAL • ' * • 
(Via E. Filiberto. 179 - Tet. 7574649 ) U 3 . 5 0 0 
Incubo suMa c i t ta corrtarntnata 
(17-22 .30) 

SUPERCINe^nA{V«>rtrriinate-Tel. 4 « 5 4 t v ) L. 3 5 0 0 
B e n Mur con C. Hetton • Storico-rr^oiogiccv 

• (17 -21 solo 2 spettacoli) v <--
T1FFANY (Via A. de Preti» - Cavana • Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 

L 3 . 5 0 0 
I p o m o incontri 
(16 .30-22 .30) v 

ULISSE (Via Tiburtina 2 5 4 • Tel. 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2 0 0 0 
Ereditiere superpomo ' 

U N I V E R 8 A L (Via Bari. 18 - Tel. 855030 ) L. 
Romanzo popolare con U. Tognazzi - Satirico 
(17-22.30) 

VERBANO (P. Verbano. 5 -Tel . 8 5 1 1 9 5 1 ) L. 2 0 0 0 
U n sacco bello con C. Verdone - Satirico (17-22.30) 

3 0 0 0 

Seconde visioni 

A L C Y O N E (Via Lago di Lesina .39 Tei. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
L. 2 5 0 0 -
A l d i le d d bene • d d malo con E. Josephson -
Drammatico • V M 18 
(17-22 .30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 Tel. 2 9 5 8 0 3 ) L 1200 
Tu t t i gtt uomin i d d : p r n H m t i con R. Redford • 

•'< Avventuroso •';. 
A M B A S C I A T O R I S e x y R i o d o 

(Via Moritebeno. 101 - T e l . 4 6 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
• Orgasmo nero 

( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) - >. 
A M E R I C A 

(Via N. del Grande. 6 • TeL 5 8 1 6 1 6 8 ) L 3 0 0 0 
-, Complo t to «B t a i d f t t e con B. Harris - Giano 

(17-22 .30) -•-•-
A M E N E (Rza Sempioné. 16 - T. 8 9 0 8 1 7 ) L. 2 0 0 0 

' Sóay mova» W Rfcn •• 
A Q U I L A (Via L'Aquila, 7 4 • T. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 

A R I S T O N N . 1 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) ' L. 3 5 0 0 
B gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17 .30 -21 .30 ) -

A R I S T O N N . 2 
. (G. Colonna - T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L 3 5 0 0 

Cantando eot to lo pioggia, con G. Ketty - Musicale 
(16 .30-22 .30) 

A S T O R I A 
(Via 0 . da Pordenone - Tei. 5 1 1 5 1 0 5 ) L. 2 0 0 0 
Porno mane) 

A T L A N T I C 
v (Via Tuscotorta, 745 - TeL 7 6 1 0 5 3 6 ) L. 2 0 0 0 

':•' CO . ' . - ' • - ••_• •••: •• . ; f -• _.• • • ••'-• 
'': (17 -22 .30) » • '"-*•' • - - '^ • • i - - ; *•-•-'•:>-- •'-.-.* 
A V O R I O EROTBC M O V I E 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527 ) L. 2 5 0 0 

(16 .15-22) • . . < : : . • . . . ; : ••• 
BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L- 3 5 0 0 
Posatone d 'amore dì E. Scola - Drammatico - V M 14 
(17-2"2.30) 

(Via dei 4 Cantoni,53 - TeL 4 8 1 3 3 0 ) L. 4 0 0 0 

Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L. 3 5 0 0 
con A Catoniano - Saon-

(16 -22 .30 ) 
BOLOGNA (Via Sterrerà. 7 

co . 
(17 -22 .30) ^ ...-i-, ' 

C A P R A M C A 
(P.ZZ8 Capranice. 101 - Tel .6792465) L. 3 5 0 0 
B dottor Stranemore con P. SeSers - Satirico 
(17-22 .30) 

C A P R A N t C H E T T A 
(P.zza Montecitorio. 125 -Te l . * 7 9 6 9 5 7 ) 
Stanche con G. Wilson e L. Branice - Satirico 
(17-22 .30) 

C O L A M R E N Z O 
(P.zza Cola di Rienzo. SO - T e L 3 5 0 5 6 4 ) L, 3 5 0 0 
Sabato otorneeeoa • veaterdi con A. Cetsntano - Satiri
co " ' K. • ' • • - . - . 
(17 .30 -22 .30 ) 

D I A N A (Via Appia. 4 2 7 - Tal. 780145 ) L. 1500 
I cavaBer! dafle anione oanbro con D. Corredine -
Avventuroso 

D U E ALLORI 
(Via Castola. 5 0 6 • TeL 2 7 3 2 0 7 ) L. 1500 

M E T R O DRIVE I N (Via C.Cotomo. 21) L. 2 0 0 0 
M i a mogl ie è una strega con E. Giorgi • Sentimentale 
(21 .10-23 .15) 

METROPOLITAN 
(Via dei Corso. 7 • Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) L. 3 5 0 0 
Chi è Harry KeBeimon e perché dico malo di me? 
con D. Hoffman • Drammatico ^ 
(17 .30-22 .30) 

MOOERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) L. 3 5 0 0 

. La gì ondo ammucchiata ' 
(16-22 .30) , •:'.. 

M O D E R N O 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) . L 3 . 5 0 0 
IntaVTMaf eMfeeMOCRTBl 
(16-22 .30) 

N E W Y O R K .•••••• 
(Via dene Cave. 3 6 • Tet.780271) L. 3 0 0 0 

. PopBtan con S. McQueen • Drammatico 
(17-22.30) 

N.I .R. (Via V. Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) • L 3 0 0 0 
AB» 3 9 * ecasee con C. Hèston - Fantascienza - V M 14 
(17 .30-22 .30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368 ) L. 3 5 0 0 
C o m o oravamo con B. Streisand • Drammatico 
(17-22.30) 

P A S Q U I N O (V.k> del Piede, 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) -
T h e p ink pentito* atristee agein «La pantera rosa 
colpisce ancora» con P. SeHers - Satirico 

" (16 .30 -22 .30 ) 
O U I R M A L E (Via Nazionale - Tet. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 

Jotty dr iver con B. Evans - Satirico - V M 18 
O U t A M E T T A 

(via M . Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) L. 3 5 0 0 
U n omo rie ano a R o m a con A. Sordi - Comico 
(16 .50-22 .30) -

R A D I O C I T Y 
(via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 2000 
Pr ima pagina, con J . Lemmon - Satirico -
(17-22 .30) • -

REALE (P. Scortino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L 3 5 0 0 
Romanzo p o n d e r a con U. Tognazzi - Satirico 
(17-22 .30) 

R IVOLI (Via Lombardie. 2 3 • Tel. 4 6 0 6 8 3 ) L. 3 5 0 0 
L'ottimo m e t r ò di F. Truflaut - Drammatico 
(17-22 .30) 

ROUGE ET RKMR 
(Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) L. 3 5 0 0 
R tauraato con A Bancroft - Sentimentale - -
(17 .30-22 .30) 

A C I U A (Borgata Acflia - T d . 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Le ragazze blue porno i-. / 

A D A M 
Bruco Leo la beata» umana 

A U G U S T U S 
••> (corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 65S48S) L 2 0 0 0 

T h e Rocky horror pasture a n e w con S. Serendon -
Musicale - V M 18 
(17-22.30) 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 1500 
Mogl ie aopra f e m m i n e eot to . 

B R O A D W A V 
(Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1200 
Strategia erotica 

ELDORADO 
(Viale deli-Esercito, 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) U 1000 
La liceele seduce i professori con G. Guida • Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 3 7 • Tel. 582884 ) L. 2 0 0 0 
Black cat con P. Magee • Giallo - V M 14 

H O L L Y W O O D (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851 ) L. 1.500 

Le p o m o cameriere 
M A D I S O N (Via G. Chiabrero. 121 - T e l . 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L. 1500 - • • • I • , 
EKterminetor con C. George • Avventuroso - V M 18 

M I S S O U R I (V. Bombelli 24 • T. 5562344 ) L. 1500 
Boccfw vizio*)**) 

M O U U N ROUGE (Via O.M. Corbino. 2 3 • 
Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 1500 

La mogl ie ingorda 
N U O V O 

Uno aparo ntà buio con P. Seder» - Satìrico 
P A L L A D I U M (p.za B. Romanno. 11 - T. 5 1 1 0 2 0 3 ) 

L. 1500 
CotMKHaltftiO OfOtfCO 

P R I M A PORTA (p:za Saxà Rubra, 12-13 • 
Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 1500 

UBa Brigitte e B d A m i 
RIALTO (Via (V Novembre. 156 • Tet.6790763) 

L. 1500 . . - . . - • 
. 0 0 7 Casino Rovaio (Jamea Bond) con P. Sehers • 

Satirico 
S P L E N D » 

A m e n t i m l d 
T R I A N O N (Vie M. Scevole. 101 - T e L 760302 ) 

L. 1000 
Non pervenuto 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V M t E L U (P.zza G. Pepe - Tel .7313306) 

L. 1700 
. Le ragazzina parigine con S. Crespi • Sexy • V M 18 e 

rivista di spogliareffo 
V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 

L. 1300 
. Sexy vtoret ion e rivista di spogiareto 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dai Patattini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) , 

L. 2 5 0 0 v -; -
B g e t t o e B canarino con H. Btacfcman - Gialo 

S I S T O (Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) L 3 0 0 0 
U n americano a R o m a con A. Sordi - Comico 
(16 .30-22 .30) 

SUPEROA (Via Merina. 4 4 • TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
-, L. 3 0 0 0 - - " - •••-.-• " '•-'• 

Super eexy aupor (17-22 .30) 

Arene 
D R A G O N A 

(Via Carlo Casini, 2 8 2 - Dragoncello - TeL 6 0 6 8 1 7 9 ) 
Riposo •"•*• • ••-" 

FELIX 
BRtz neeTocoono con J . Robsrds - Drarnmaoco 

M E X I C O _ ^ „ 
MoaaaBne con B. Lee - Storico-rnrtciogKO 

N U O V O . • . • . - • * - . 
U n o spero n d buio con P. Seasrs - Satsico 

T I Z I A N O 
. -Riposo • • 

E D E N (P.zza Cote di Rienzo 7 4 - T. 3 8 0 1 8 6 ) L. 3 5 0 0 
RicoiiiìnceO aB tm con M . Traisi * Cofn*co 
(16 .45-22 .30) 

E M 8 A S S V (Via Stopparli 7 - TeL 8 7 0 2 4 5 ) L 3 5 0 0 
Chiusura estiva 

(Via R. Margherita. 29 ) • TeL 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 
fooarerot*» con K. Kìnsfci • Drarnmaoco • V M 14 -
(17 -22 .30) 

(P. in Luana41 -TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Y o r k N e w Y e r K c o n R . Del«eo-Senememale ; 

(17 -22 .30) ] 
, (Via Cassia 1672 - TeL 6 9 1 0 7 8 6 ) L 1800 

(Via Uszt. 3 2 - TeL 5 9 1 0 9 6 6 ) L. 3 5 0 0 
d e ejo con M . troiai * Corneo -

(17 .30 -22 .30 ) . - - — — — - • • -
EUROPA (C. cTItaSa. 107 - TeL 6 6 5 7 3 6 ) L. 3 5 0 0 

A m i c i mtoi con P. Nevai - Setinco - V M 14 
(17-22 .30) - . - • - • - - . -

(Via Bissolati. 4 7 • T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 5 0 0 
IO COn R. VePeVìtV - S*VttnTTÌ*Wttaa'B 

(17 .30 -22 .30 ) 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • Teletono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Ricomincio da t re con M . Troiai * Corneo 
(17 .30-22 .30) 

6 A R O E N (v.le Trastevere. 2 4 6 • T. 5 6 2 8 4 8 ) 
L. 2 5 0 0 x - : 
Pre tende reeee con D. Ilemmeigi - G*sao • V M 14 
(17-22 .30) • 

OlAROaHO (p.za vulture TeL 6 9 4 * 4 6 ) - L. 2 5 0 0 
A l f redo Al f redo con D. Hoffman - Satirico • V M 14 
(17-22 .30) 

GKNELLO(v. Nomentana 4 3 - T. 8 6 4 1 9 6 ) L. 3 0 0 0 
B*1B»TSBB*BBB**B*^»SB aaVBi * • • • » *fWM* Bafl Y*a*B»B» É^aaBfaBfVK 

(16 .30 -22 .30 ) -
( V * Taranto. 3 6 - T. 7S5O02) L-

PS OlfaBBBaf OOfl G- rfarVeta ' 
(17 -22 .30) 

i * . , r - ~ ^ V . ' 1 1 . 1 . 

(Via Gregorio VII . 180 - TeL 6 3 6 0 6 0 0 ) - L. 3 5 0 0 
Ricomincio d e t r e con M . Troisi - Comico 
(17 .15-22 .30) 

l fOLfOAY(L.goB. Marcello - T . 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 5 0 0 
C o m e oravamo, con B. Seeisand • Drammatico 
(16 .30-22-30) 

t i 6BBESTPJE H^selpetocco- T. 60S3638) L. 2 5 0 0 i 
• n MO^RO * W pOpO fO Con PI* PrVéVlIe'OOl 
(17 .30 -22 .30 ) 

(Via SS. *QQ»W*. 2 0 - Tet 6 7 9 4 6 0 6 ) L. 
Franheneeain |o*dor con G. Vireoar - Satirico 
(16 .30-22 .30) 

M E R C U R Y 
(Vie P. Cestaio. 4 4 - TeL 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 2 0 0 0 

irv 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 1 2 Fam «Toto diaboecus»; 14 
T G ; 1 4 . 3 0 Telefilm. M a o l c d Cen
ter; 1 5 . 2 0 Yetefam. Sharie; 1 6 . 1 0 ' 
T V ragazzi; 18 Tefetern. Lucy e gB 
altri; 1 8 . 3 0 T a * 16 .45 FOm «Sce
riffo a N e w York»; 2 0 Tea»fini. T e * 
WWer: 2 0 . 3 0 Tetefem. Lucy a o« 
ettri; 2 1 T G : 2 1 . 1 5 F i rn «Totò d»a-
boficus»; 2 3 Teiefibn, Medtod Cen
ter; 2 3 . 5 0 FBm «Sceriffo i 
York». -• 

TELETEVERE 
Ore 8 . 3 0 I p r o y arami; 8 . 4 5 Oro-

>; 9: F»m «La Colt era > eoo 
i; 1 0 , 3 0 : F irn «Meeeoggero d* 

1 2 : Certeni eniraoti; 
12 .30 : Fan* «Pesci «Toro s W r i a i 
«f^otyMvtOa i3 .30s Inoofitfi ffvok»ico* 
fc14cl fat t i del giorno; 14 .30: Fam 
e » fentearwe di LonoVae; 1 6 : l i a n i 
« W f̂ pOWeOC e O . 3 0 l COCtOfef OleOOOtav 
17: Takman; 17 .30: Fam «L'ore d d 

attaccoe; 19: 
19 .30 : Sport 

19 .60 : Oroecopo: 2 0 : I fa rd d d 
scorno; 20.30: T«4efem; 21: Nd 
fnont«o O90O OHMICO» 2 i *30s lolo* 
f * n ; 2 2 : CinonoiUum; 2 2 . 9 0 ; F i rn 
oFtipo oo MOtTOOOCts. 

QUINTA RETE 
Ora 1 1 . 3 0 L 
1 1 . : 
T re 1 2 . 3 0 

1 2 

12 .55 Ta le f lm. Doris 
P e y : J 3 . 3 0 S.O.S.vaconzo; 1 3 . 4 0 
Telef iMi, Big VeBey; 14*30 r e m «La 
prìmula Bianca»; 16 Telefilm, Par
t i te e due; 1 7 TdefHm, Batmen; 
1 7 . 3 0 Cartoni, Re Arto; 17 .65 
CertonL PeSne story; 1 8 . 2 0 Carto
n i . Marameo; 16 .60 Cartoni. Re 
Arto; 19 .16 Cenoni . I super 7 ; 
1 9 . 3 8 badarne con Gioie; 1 9 . 4 0 
Cartoni. Ceney Candy; 2 0 . 1 0 Te*e-
f a m . Partita a dee; 2 1 Fani «Passi 
suda Luna»; 2 2 . 3 0 Telefilm. I Jef
ferson; 2 2 . 5 0 S.O.S. vacanze; 2 3 
Ta le f lm . Star Trek; 0 0 . 3 0 La corni-

i - L'oroacopo di < 

» 

TVRVOXSON 
Oro 7 F l ra « • leeaanio d d giovane 
povere»; S Fam «LTnadonto»; 
i a 3 0 T d e n k n . RWiard Diemend. 
H Totefsjyllv B fOpUSO OM COCOo 
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Per il calcio è tempo di ritiri a ripetizione: oggi tocca alla rafforzatissima Fiorentina 

le «offese» di 
n oggi 

Rossi 

Il centravanti spera nell'annullamento del 
confronti dell'ufficio inchieste - Da ieri al 

Udinese al lavoro 
coi «nuovi» ma 
senza straniero 

A disposizione dell'allenatore Ferrari sono 
20 giocatori/fra i quali Muraro e Causio 

TARVISIO — La ventiquat
tresima azienda •• del • gruppo 
Zanussi ha ripreso la sua atti-
vita. L'Udinese — concentra
tasi in mattinata nella sede so
ciale — è giunta a Tarvisio nel 
pomeriggio dopo un incontro 
con il presidente : Lamberto 
Mazza ed il primo pranzo in 
comune tra vecchi e nuovi 
bianconeri. - • - - • 

L'allenatore Enzo Ferrari 
prevede due sedute di allena
mento al giorno. Egli avrà a 
disposizione la seguente rosa: 
portieri: Della Corna, Borin, 
Rigonat; •-' difensori: < Fanesi, 
Pancheri. Cattaneo, Tesser, 
Cossaro, Fellet (quest'ultimo, 
che la società intende cèdere, 
occuperà il posto lasciato tem- . 
poraneamente libero da Billia 
che si unirà al gruppo in un 
secondo tempo perché conva
lescente per 1 intervento al 
menisco); centrocampisti: Ge-
rolin. Papais, Pin. Orazi, Mia-
no, Vriz, De Agostini, Causio; 
punte: Muraro, Cinello, Trom
betta. 
- L'Udinese ha operato sul 
calcio mercato a livello dèlie 
«grandi». Secondo i più la 
squadra anche se non ancora 
del tutto definita dovrebbe ès
sere da «metà classifica». Oltre 
al «barone» Causio la società si 
è assicurata altri quattro gio
catori di valore: Cadetto Mu
raro e Franco Pancheri dall' 
Inter, Cesare Cattaneo dall'A

vellino e Angelo Orazi dal Ca
tanzaro. Tra le partenze l'ama
ro in bocca lo ha lasciato tra i 
tifosi il trasferimento al Bolo
gna del biondo Neumann ce
duto — secondo l'allenatore 
— «perché troppo bravo». 
Questa delusione dovrebbe es
sere attenuata dall'arrivo di 
un brasiliano (forse di un libe
ro), quale risultato definitivo 
dell'operazione che ha visto 
coivolto il «carioca» Eneas. * 

Osservando sulla carta l'e
lenco di quelli che sono arri
vati e dei partiti (con un defi
cit di soli 300 milioni, ma sono 
da sistemare, oltre a Fellet, al
cuni altri giovani) l'Udinese 
appare rinforzata nel reparto 
difensivo ed a centrocampo. 
Per l'attacco, invece, è sfuma
ta la doppia speranza di Anto-
nelli e Selvaggi. _r: " 
- Nella nuova Udinese i nomi 
ci sono. Staremo a vedere ora 
quali saranno i risultati della 
squadra che rimarrà a Tarvisio 
in ritiro fino al 2 agosto. Dopo 
alcuni giorni di libertà i gioca
tori riprenderanno quindi la 
preparazione allo stadio Friuli 
di Udine in vista del primo im
pégno del 23 agosto a Pisa per 
il primo turno di Coppa Italia. 
I bianconeri giocheranno an
che due amichevoli con il 
Mantova e con il Catanzaro 
che da giovedì sarà in ritiro ad 
Ampezzo. -

Silvano Goruppi 

ha solo 
il problema 

del ...«libero» 
Il «vecchio» Francesco Scorsa sarà ancora 
in grado di tenere in piedi: la difesa? 

ASCOLI PICENO — Ieri po
meriggio l'Ascoli si è radunato 
in sede e oggi si trasferirà a 
Colle San Marco. L'allenatore 
Carlo Mazzone ha presentato i 
nuovi acquisti (assente Man
dolini in servizio militare) ed 
ha spiegato il nuovo assetto 
tat t ico . . » . « • - - L 

Assente ingiustificato .De. 
Ponti che non ha ancora otte- -
nuto la «buona uscita» dalla 
Sampdoria. In compenso c'e
rano tutti gli altri «nuovi»: gli 
ex milanisti Walter De Vecchi 
e Gabriello Carotti, l'ex lazia
le Greco, l'ex napoletano Ni-
colini ed il portiere della Civi-
tanovese Fabio Brini. 
• Ben tre sono i candidati alla 

maglia numero uno ed ossia il 
veterano Felice Pillici, il vec
chio «12» Luigi Muraro che a-
veva chiesto di poter giocare, 
anche " in un'altra squadra. 
purché degna, il giovane Brini 
che ha disputato un gran cam
pionato con ìa Civitanovese. 

Enrico Nicolini ha detto: 
•Vengo ad Ascoli per far vede
re quanto di buono realmente 
valgo. ' Fortunatanfente. qui 
trovo Màzzonè che mi ha lan
ciato nel Catanzaro». 

Pino Greco è uno dei graditi 
ritorni dopo il grande campio
nato dei 61 punti in serie B che 
lo vide tra ì maggiori protago
nisti bianconeri: «Preferisco 
venire ad Ascoli piuttosto che 

rimanere a Roma — ha detto 
—; conosco molti dei comapa-
gni e sono sicuro che faremo 
un buon campionato». 

I problemi dell'Ascoli, a 
questo punto, si riducono al 
...«libero». Gli sportivi si chie
dono infatti se il vecchio Fran
cesco Scorsa sarà ancora in 
grado di tenere in piedi la di
fesa dopo gli acciacchi di que
sto campionato che hanno co
stretto Perico ad impegnarsi 
nell'insolito, per lui. ruolo. 

Mazzone aveva chiesto Tri-
cella del Verona ma gli scali
geri hanno opposto un prezzo 
troppo alto. I dirigenti dell'A
scoli hanno allora preferito 
puntare sul pieno recupero di 
Scorsa. Non si esclude, tra le 
altre ipotesi, la possibilità che 
il ventilato acquisto dello stra
niero possa riguardare proprio 
attesto ruolo. Ma. almeno per 

momento, si preferisce a-
spettare. 

Rimane comunque il fatto 
che tra i convocati uno stra
niero c'è. Si tratta del negretto 
della Costa d'Avorio Zaugui 
che ha convinto Mazzone. 

La società di Corso Vittorio 
inoltre conclude molto positi
vamente la campagna acquisti 
con un attivo superiore ai 600 
milioni che permette cosi di ri
sanare il bilancio. 

Franco De Felice 

IlMilan 
sarà il 
primo 

a scendere 
in campo 

31 luglio: Trento-Milan; 1 a-
gosto: Standard Liegi-Torino; 
Barga-Fiorentina; 2 agosto: 
Brunico-Roma, Tolmezzo-Ca-
tanzaro; 4 agosto: Belluno-In
ter, Viareggio-Fiorentina; 5 a-
gosto: Imperia-Milan; 6 agosto: 
Acquapendente-Bari. Pro Go
rizia-Catanzaro; 8 agosto: Inter 
A-Inter . • B, Casale-Roma, 
Sngiovannese-Genoa, " Viter-
bese-Cavese, Pavullo-Bolo-
gna, Bellinzona-Varese, Rap-

Eresentativa umbra-Lazio, 
anciano-Foggia, MVV Ma-

tricht-Torino; 9 agosto: Juve 
A-Juve B, Grosseto-Napoli, U-
dinese-Catanzaro;' 11 agosto: 
Pisa-Roma, Latina-Genoa. 

TOTIP 
Prima corsa: 

Seconda corsa: 

T a r n córsa: 

Quarta corèa: 
/ • • 

Quinta corsa: 

Sasta eorsa: , 

mese di squalifica inflittogli dalla Disciplinare per le polemiche dichiarazioni nei 
lavoro Udinese e Ascoli - Per il difensore alla Roma da definire gli ultimi dettagli 
. • '-,. • ? • • • • ' . . < - / • • • ' • . . { . ' ; V i - i ' T • ; - - i V : . - : . . ' . • , : ^ . , • ; . , » . • > . • ; , , i ! ? . : . - . . . • . . : • . . . • - . > : " . ,• • • ' • • .' -.•• •.• . ' - • • ' • ' ".•••••' 

ROMA — Che settimana per il calcio! .Sette giorni a tempo pieno, ricchi di tradizionali appuntamenti per rituffarsi con rinnovato 
entusiasmo e interesse nella bolgia del mondo della pedata. Ce n'è per tutti i gusti. Dai ritiri, che si susseguono senza sosta tra 
serie A e serie B; dall'elaborazione dei calendari di calcio, in programma giovedì, prima occasione per i protagonisti e gli sportivi 
per fare calcoli sulla carta, per tracciare programmi e per sognare ad occhi aperti; dai ricorsi alla Caf (oggi si discute quello 
di Paolo Rossi per quel mese di squalifica inflittogli per aver «sparlato» sull'ufficio inchieste); dalle assemblee dove si discutono 
1 problemi collaterali (Tv, pubblicità, Aie, Aia, ecc.); dalla Giunta del Coni che renderà ufficiale la maggiorazione del 
contributo (40 miliardi) da _ 
concedere alle Indebitatissi-
me società di calcio ed infine 
dagli ultimi colpi del càlcio 
mercato, ufficialmente con
cluso il giorno 15, ma ancora 
in pieno svolgimento grazie 
all'articolo 26. • -
-- Dopo le sabbiature e qual
che piatto di pastasciutta in 
più, per i calciatori è giunto 
il momento di tornare al la
voro. Primo atto ufficiale 1 
raduni in sede e le partenze 
per i ritiri. Dopò le chiacchie
re, i pettegolezzi e qualche 
polemica, il pallone torna ad 
essere grande «protagoni
sta». Ad aprire la lunga tiri
tera è stato giovedì scorso il 
Torino, ieri è stata là volta di 
Udinese e Ascoli per la serie 
A e di Perugia, Pistoiese .e 
Cavese in serie B. Solita aria 
dì festa, volti abbronzati e 
assicurazioni di campionato 
a grandissimo livello. È il ri
tornello di sempre. Ma per 
alcuni poi la realtà si presen
terà in. maniera diversa da 
come speravano. 

...Oggi la girandola prose» 
guirà con ; il • raduno della 
Fiorentina, per molti la più 
bella della serie A, la grande 
favorita per lo scudetto. Do
mani sarà la volta del Milah, 
tornato in A dòpo uh anno di 
«purgatorio» in B, poi giovedì 
toccherà a Cagliari, Catan
zaro, Como e Roma, sabato, a 
Genoa e Napoli, domenica ài 
Bologna ed infine lunedì A-
vellino, Cesena, Inter e- Ju
ventus chiuderanno la serie. 

Oggi intanto la Caf esami* 
riera U ricorso presentato da 
Paolo Rossi contro il mese di 
squalifica inflittogli per aver 
fatto delle dichiarazioni rite
nute lesive nel confronti del
l'ufficio inchieste. Il centra
vanti sperà nell'accoglimen
to -del ricorso, cosa che gli 
consentirebbe, salvo altre fu
ture riduzioni di squalifica, 
grazie alla ventilata modifi
ca delle carte federali, di gio
care almeno le ultime tre 
partite del prossimo campio
nato. .. •> 

Nei frattempo, anche se 
ufficialmente s'è concluso il 
15 luglio; prosegue il calcio 
mercato. Numerose sono le 
società ancora impegnate ad 
acquistare e a vendere, at
taccandosi a quell'articolo 26 
(i calciatori che non abbiano 
ricevuto entro il 31 ottobre 
una proposta di contratto e-
conomico per la nuova sta
gione e che non abbiano prè
so parte a gare ufficiali pos
sono trasferirsi ad altra so
cietà), che è diventato la 
ciambella di salvataggio per 
quelle che non sono state ca
paci di combinare granché 
nei tempi regolamentari. In 
vetrina ci sono ancora grossi 
calibri: Marangon, ormai 
quasi della Roma, Chlorri, 
centravanti della Sampdoria 
inseguito dalla Roma, dal 
Milah, dal Torino e dal Cesè
na ed anche Selvaggi che, 
sotto la cenere e senza dare 
nell'occhio, la Juventus sta 
ancora trattando. 

C o n i primi raduni, co
munque, sono scoppiate an
che le prime «grane». Clamo? 
rosa quella di Bachlechner, 
pezzo da novanta del merca
to, che l'Inter ha prelevato 
dal Bologna per Mozzini e 
milioni. Ieri lo stopper ha 
rotto con la nuova società. Il 
motivo? Disaccordo sull'in
gaggio. Lasciata Milano, è 
tornato a Bologna. Còri qual
che milione in più poi tutto si 
aggiusterà. Stessa storia an
che per Garritano, che ha 
«rotto» con il Bologna. Sono i 
primi campanelli d'allarme. 
La guerra del «grano* quest* 
anno si preannuncia incan
descente. . 

Tour: perché declassare 81 campione? 

Hinault grande 
in un ciclismo che 

deve crescere 
Nessuno era in grado di minacciarlo - Se 
di Bernard ce ne fossero cinque o sei... 

> ' i 

p. e. 

• Per MARANGON alla Roma devono essere definiti soltanto gli 
ultimi dettagli . . . 
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• La quote: " «a «dosici» Htm 
17.431.200; «gli «undici» Kr« 
540.000; t i adfeci» tiro 44.600 cfrMttu-
no. . 

Bernard Hinault si è aggiudicato il Tour de 
France con una media (37.844) record, supe
riore a quella realizzata da AnquetU (37,306) 
nel 1972. La più impegnativa, la più compli
cata, la più prestigiosa corsa a tappe del 
mondo è stata dunque mólto veloce e questo 
merito è da attribuire in buona parte al suo 
dominatore, ad uh «leader» che pur trovando
si senza avversari ha preferito l'arma dell'of
fesa a quella della difesa. Qui sta la grandez
za di Hinault perché nessuno era in grado di 
minacciarlo: non fosse un uomo di carattere 
e un fondista d'eccellenza, il bretone si sareb
be limitato a controllare la situazione per 
concludere l'avventura con un paio di minu
ti. •"• :: -;••":,•• : ; . . " . . . : : " . " . ' - •. ; 

Al contrario, il suo margine sul secondo 
classificato (Van Impe) è di circa un quarto 
d'ora, e colui che all'inizio l'aveva un pochino 
impensierito (l'australiano Anderson) è fini
to a 26*52". Insomma, cosa volete da me?, 
sembra chiedere Hinault a coloro che nella 
frenesia dei confronti col passato fanno no
tare la povertà del ciclismo d'oggi. > 

Insomma, ho aggredito me stesso, ho zitti
to chi mi giudicava vulnerabile dopo il ritiro 
dello scorso anno e in quattro stagioni pre
sento una pagella con cinque fiori di serra: 
tre Tour, un giro d'Italia e un campionato del 
mondo. Ho vinto anche un Giro di Lombar
dia e una Parigi-Roubaix. Sono di stirpe con
tadina, credo di essere un lottatore.un corri
dore generoso e altro non voglio e non posso 
aggiungere. 

I confronti col passato, la povertà del dopo 
Coppi, del dopo Anquetil, del dopo Merckx, 
del dopo Gimondi sono argomenti indubbia
mente interessanti, tali da far riflettere e di
scutere, ma non da prendere come motivi per 
declassare Hinault sino a ridurlo piccino pic
cino nella giostra dei paragoni con un'epoca 
gloriosa. Se il gruppo contasse su cinque o sei 
Hinault assisteremmo a battaglie entusia
smanti, ad episodi che ci permetterebbero di 
sentirci ricchi. Così non è, purtroppo, e conti
nuiamo a vivere di rimpianti, ma al di là delle 
gerarchie vecchie e meno vecchie il venti-
seienne Hinault è un signor corridore, è un 
campione completo, è «in atleta dotato di co
raggio e di fantasia. 

II suo recupero è notevole: alla fine di una 
tappa lo vedete sdraiato come se fosse morto, 
al mattino successivo è un fringuello pronto 
a cantare. E montando in sella, difficilmente 
sbaglia obiettivo. 

Certo, il sessantottesimo Tour de France 

ha semplicemente confermato lo strapotere 
di Hinault, ha rispolverato uno sprinter 
(Freddy Maertens), ha detto poco sul conto 
dei giovani, perciò è stato un piccolo Tour, 
nel suo complesso, ma che altro ci aspettava
mo? Piccolo è il ciclismo in generale e piccolo 
rimarrà se non interverranno fatti nuovi, se 
l'intelligenza non avrà ragione del conformi
smo. SI prospettano incontri, iniziative per 
dare maggior respiro a due competizioni (Gi
ro e Tour) che per la loro vicinanza si dan
neggiano a vicenda, è in programma a Roma 
una riunione promossa da Agostino Omini e 
con la partecipazione di Vincenzo Torriani e 
Felix Levitano, ma quest'ultimo ha già fatto 
sapere di non volere diminuire di un sol gior
no la durata del Tour. E allora? 

Allora una svolta s'impone. Non devono 
essere gli organizzatori a comandare, non 
può progredire un ciclismo nelle mani degli 
affaristi, di coloro che giocano sulla pelle dei 
corridori e basta. E' necessario ripulire il ca
lendario; è urgente portare ordine nel disor
dine, e soprattutto auspichiamo orizzonti più 
vasti, cioè lo sbocco verso la licenza unica, 
verso quell'abbraccio universale che signifi
cherebbe la salvezza del nostro sport. Qual
cosa si muove in questo senso, ma avendo 
toccato il fondo non possiamo più tentenna
re. Agire con slancio, competenza e serietà è 
dunque la parola d'ordine. 

Hinault sul podio di Parigi e gli italiani 
impegnati a ritrovare la forma per il mondia
le di Praga dopo un mesetto di ferie. Domeni
ca scorsa, in quel di Prato, il ventenne Argen-
tin ha beffato Saronni. Turbino e svelto, Ar-
gentin, uno di quei tipetti capaci di ragionare 
fino all'ultimo metro. Alfredo Martini gli ha 
fatto i complimenti e lo aspetta alla prova su 
distanze più lunghe. ' : 

Il percorso di Praga misura 281 chilometri 
e con le sue ondulazioni farà sicuramente se
lezione. Ecco perché Bernard Hinault spèra 
di tenersi la maglia iridata conquistata a Sal-
lanches. E per contrastare Hinault, la nostra 
squadra dovrà arrivare alla data del 30 ago
sto nella pienezza delle condizioni, assai più 
preparata e compatta di quanto non è stata 
nelle edizioni del *79 e dell'80. Il discorso ri
guarda in particolare Moser e Saronni. A 
quanto pare i due vogliono cancellare i prece
denti fallimenti col lavoro e col silenzio. Be
ne, e così sia. 

Gino Sala 

NELLA FÓTO in alto HINAULT 

Oggi alle Universiadi di Bucarest scende in pista l'atletica leggera con 10 azzurri in gara 

«Restiamo uniti» 
Il problema deirapartheid: nubi all'orizzonte per la tournée in USA dei rugbysti sudafricani - Nel fioretto individuale Borella, Scurì 
e Cervi sono approdati ai turni di finale - A colloquio con il D.T. della scherma Fini - Gli atleti italiani impegnati 
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Dal nostro inviato 
BUCAREST — II catalano 
Juan Antonio Samaranch è 
presidente del CIO da uh an
no. Ha ereditato da lord Killa-
nm il non lieve problema del 
boicottaggio olimpico o me
glio: le conseguenze del boi
cottaggio. Ien ha tenuto una 
conferenza stampa ricca di te
mi assai interessanti. Sama
ranch si è congratulato con la 
FISU per aver saputo riunire 
tutti dopo la frattura olimpica 
Ha detto che confida molto 
nel congresso di Badèn-Ba-
den, settembre-ottobre. «Di lì 
— ha precisato — il movimen
to olimpico deve uscire più pu
lito». Il tema dell'unità sta 
molto a cuore al CIO. consape
vole che solo nell'unità è pos
sibile crescere e prosperare/ 
Samaranch sa benissimo che 
vi sono molte tendenze centri
fughe a livello dei comitati na
zionali. E quindi dopo aver 
precisato che questi — e cioè i 
CNO — sono la base che so
stengono il CIO, ha auspicato 
che non debba essere difficile 
stringerei rapporti e avvicina
re le idee e le tendenze. Negli 
Stati Uniti si sta organizzando 
una specie di «anti-olimptade» 
aperta agli sport non olimpici. 
Su questo problema il presi
dente del CÌO ha avuto espres
sioni drastiche. *Noi —- ha det
to — siamo per l'evoluzione e 
non per la rivoluzione: 

Gii è stato chiesto quale sia 

la sua opinione sulla revisione 
delle nonne di «eleggibilità o-
liropica». Ha- risposto che lui 
vorrebbe l'apertura dei Gio
chi a tutti, dilettanti e profes
sionisti Ma ha aggiunto che si 
rende conto con molta chia
rezza di quanto sia difficile 
conciliare le due realtà. La 
conferenza stampa ha affron
tato anche il delicato proble
ma della apartheid. Gh sprin-
gboks sudafricani hanno ap
pena concluso un accordo con 
le due federazioni di rugby 
degli Stati Uniti, quella dell'o
vest e quella dèli est, per una 
serie di incontri da giocare sul 
suolo americano. Samaranch 
si è detto molto preoccupato 
per le ripercussioni che un si
mile evento potrebbe avere. 
Non lo ha chiarito, ma Io ha 
fatto capire, che una simile iat
tura potrebbe addirittura 
creare grossi problemi ai Gio
chi di Los Angeles-84. Per 
questo ha già consigliato il Co
mitato olimpico americano di 
scongiurare la tournée. Forse 
Samaranch non sa che il Co
mitato olimipico degli Stati U-
niti non ha la minima presa 
sulla federazione di rugby. 
Nubi all'orizzonte? Pare pro
prio di sL Intanto gli schermi
dori hanno cominciato a in
crociare le lame. Nel fioretto 
individuale sono in Usa tre a-
tleti: Andrea Borella, Angelo 
Scuri e Federico Cervi Hanno 
felicemente superato i primi 

ire turni e oggi si batteranno 
per salire sul podio. Andrea 
Borella, assai brillante, ha ad
dirittura sconfitto due volte il 
grande fiorettista sovietico 
Vladimir Smirnov, campione 
del mondo. Abbiamo d i s t r o 
dei problemi della scherma i-
taliana con Attilio Fini, diret
tore tecnico della squadra. Di
ce che la scuola italiana è mo
derna e fantasiosa e che tutta^ 
via nel momento attuale c'è 
un gran bisogno di tranquillità 
per garantire la completa ma
turazione dei giovani che già si 
sono messi in luce e che però 
hanno bisogno di incrementa
re le esperienze. «Siamo stati . 
protagonisti — sostiene Fini 
— anche nei momenti peggio
ri. E oggi restare al vertice è 
terribile, è molto pia difficile 
di ieri, anche se gli anziani af
fermano che ai loro tempi si 
utttizzavano tecniche migliorù 
E non è vero». 

Infine sostiene che è neces
sario avere un fisico eccezio
nalmente preparato per fare 
la scherma. Fino a poco tempo 
fa sui tecnici cadevano molte 
crìtiche relative agli insuffi-
cienti sistemi di preparaiione 

La scherma è faticosa, per
ché esige — in parallelo — un 

impegno fisico e un 
più grande impegno 

mentale. I problemi sono cen
to. Angelo Arcidiacono per e-

[ tempio è un 

cialista della sciabola. Ha sof
ferto di una lesione al tendine 
di Achille e certamente non 
potrà più tornare ad essere il 
campione che era. Di profes
sione fa il medico e non può 
correre dietro allo sport con 
tutto quel che c'è da fare con il 
lavoro del quale vive. A Buca
rest non c'è Marco Romano, 
altro eccellente sciabolatore. 
Anche lui è medico e siccome 
era impegnato in ardui e im
portanti esami di specializza
zione ha dovuto rinunciare. 

Oggi comincia l'atletica e 
dei nostri saranno impegnati 
Bruno Bruni e Silvano Stella 
nelle qualificazioni dell'alto, 
Stefano Curim, Massimo d e - ' 
roentoni e Diego Nodari nelle 
batterie dei cento, Riccardo 
Trevisan in quelle dei 400. 
Fonteccbio nei 1 lOhs, Faustini 
nei «10.000», Gabriella Dono 
nelle semifinali dei «1500» e 
De Sano» nella finale del peso. 
Concludiamo infermandovi 
che nella prima giornata sono 
state assegnate tre medaglie 
d'oro. La Romania ha vinto il. 
concorso maschile a 
di /ginnastica mentre là _ 
individuale ha assegnato due 
medaglie d'oro: al romeno 
Kurt Saliere al sovietico Yuri 
Korolev, classificati a 
rito. Gli « u n ~ 
lombo si sono 
al 27. 

e Co-
ai 24. e 

31 

Renio 

Ordinate una Renault entro il 31 luglio: 
il orezzo non cambierà fino 
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Per tutta la giornata bombardata la zona meridionale del paese 
*i i.! 

Selvaggi attacchi 
israeliani in Libano 

Minaccioso comunicato di Begin: continueremo ad attaccare le basi palestinesi anche in 
prossimità di centri abitati - Conferenza stampa di Arafat - Beirut teme un'invasione 

BEIRUT — Il Libano vive 
sotto l'incubo di un nuovo 
conflitto, mentre l'aviazione 
e l'artiglieria di Israele con
tinuano a martellare il pae
se. Ieri gli aerei israeliani 
hanno nuovamente bombar
dato i campi palestinesi. Nel
la mattinata hanno attacca
to il castello di Beaufort, 
considerato una roccaforte 
dei guerriglieri, e la vicina 
cittadina di Nabatiyeh. Più 
tardi l'obiettivo è stato la re
gione di Haizeh, nell'entro
terra di Sidone. Nel pomerig
gio è stata la volta della zona 
di Zahrani, lungo il fiume o-
monimo, e del villaggi di Ze-
f tah e Fanar. La notte prece
dente un reparto d'assalto 
era sbarcato sulle coste liba
nesi per attaccare la base pa
lestinese di Mselleh. Dalle 
macerie di due edifici, fatti 
saltare con la dinamite, era
no stati estratti 1 cadaveri di 
sette persone e altri ventidue 
feriti. Anche un ufficiale 1-
sraellano rimaneva ucciso 
nel corso dell'azione e sei sol
dati venivano feriti. I pale
stinesi reagivano con un nu
trito lancio di razzi Katiu
scia contro un kibbuz, pro
vocando la morte di una 
donna e il ferimento di altre 
persone. 

La situazione nella capita
le libanese è drammatica. 
Nella zona dell'università a-
raba, devastata dal bombar
damento di giovedì, si scava 
ancora fra le macerie. Fonti 
attendibili dicono che i morti 
sono almeno 350 e i feriti più 
di novecento. Nel quartiere 
ristagna l'odore dei corpi 
non ancora dissepolti. I me
dici temono lo scoppio di epi
demie (sarebbe già stato ac
certato qualche caso di cole
ra), ma le autorità libanesi 
non sono in grado di far 
fronte all'emergenza. Il vac
cino è introvabile e così pure 
la benzina. La maggior parte 
dei negozi e degli uffici è 
chiusa, molte linee telefoni

che sono ancora interrotte. 
In una conferenza stampa, 
Yasser Arafat ha detto che 
ormai da nove giorni israe
liani e palestinesi sono in 
uno stato di guerra, una 
guerra — ha affermato — 
che ha ricevuto il via Ubera 
dall'America, ma ha aggiun
to che l'OLP continua a ri
cercare un giusto accomoda
mento come premessa di pa
ce. Non altrettanto si può di
re per il campo avverso. In 
un minaccioso comunicato 
trasmesso dalla radio di Tel 
Aviv, il primo ministro Be
gin ha ribadito che continue
rà ad attaccare le zone popo
late del Libano per neutraliz
zare le basi palestinesi. «/• 
sraele — ha detto infatti — 
continuerà ad attaccare i co
mandi delle organizzazioni 
terroristiche anche se si trova
no in prossimità di agglome
rati civili: Begin non sembra 
preoccuparsi neppure della 

crescente impopolarità della 
sua politica all'interno stes
so di Israele. La radio israe
liana ha dato infatti notizia 
dell'opposizione agli attac
chi in Libano da parte di al
cuni ministri dello stesso go
verno Begin. 

Il quotidiano filolaburista 
Jerusalem Post, dal canto 
suo, ha scritto ieri che la 
strategia del primo ministro 
sta conducendo a una situa
zione in cui Israele dovrà 
scegliere fra la distruzione 
dei palestinesi con bombar
damenti aerei o l'occupazio
ne militare di una grossa 
parte del Libano. Due solu
zioni — conclude il giornale 
— che appaiono runa im
pensabile, l'altra irrealistica. 

Ma forse i falchi di Tel A-
vlv non sono dello stesso pa
rere. Fonti palestinesi hanno 
affermato infatti ieri di pre
vedere un'operazione israe

liana ancora più ampia di 
quella sferrata nel marzo *78, 
quando il Libano venne in
vaso fino al fiume Litani. Lo 
stesso timore è stato espres
so dal ministro libanese alle 
Finanze, Ali Al Khalil, che 
ha affermato di «non esclude
re la possibilità» ~che Israele 
Invada i territori a nord e a 
sud del Litani. 

Intanto l'inviato speciale 
americano in Medio Oriente, 
Philip Hablb, prosegue nella 
sua finora inutile missione. 
Hablb, che è a Gerusalemme 
In attesa del nulla osta israe
liano per poter avviare nego
ziati con 11 governo di Beirut, 
ha comunque escluso l'even
tualità di contatti diretti con 
l'OLP nel corso della sua o-
pera di mediazione. Hablb si 
e Incontrato con 11 leader del
l'opposizione laburista israe
liana, Peres. Al termine dell' 
incontro, Peres si è dichiara
to contrario a un cessate il 
fuoco unilaterale da parte di 
Israele in Libano. Un accor
do fra Tel Aviv e l'OLP è pos
sibile, secondo Peres, solo 
dietro un preciso impegno 
palestinese a porre fine alle 
'aggressioni» contro Israele. 

Anche gli Stati Uniti sono 
intervenuti sulla situazione 
libanese. Il segretario di Sta
to Haig ha affermato, in una 
intervista alla rete televisiva 
ABC, che gli USA «sono 
preoccupati» per l'estendersi 
della violenza nel Medio O-
riente e sono decisi a far uso 
della loro «influenza modera
trice» per riportare la pace 
nella regione. Alla domanda 
su un eventuale embargo al
la fornitura di aerei F-16 a 
Tel Aviv, Halg si è però rifiu
tato di stabilire un «legame 
diretto» fra questa fornitura 
e i bombardamenti israeliani 
di questi giorni. Il segretario 
di Stato Ha comunque con
fermato che Washington 
non ha ancora preso alcuna 
decisione al riguardo. 

Sovietici e cinesi davanti a Ottawa 
* Ì s o ; 

In vista un asse 
Reagan-Suzuki 
dice la Pravda 

>~oJ J » , 

'Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Siamo tutti sulla 
stessa barca», aveva detto un 
anno fa a Venezia il ministro 
degli esteri giapponese Sono-
da. Vsevolod Ovcinnikov, sul
la Pravda di ieri, riesuma la 
battuta per commentare la 
riunione di Ottawa, chieden
dosi se adesso siano ancora 
«tutti pronti a navigare verso 
la catastrofe nucleare alla 
quale il timoniere sta condu
cendo la barca». 

Le forze sovietiche hanno 
sottolineato a più riprese il fat
to che «per la prima volta nella 
storia di questi incontri, le 
questioni dei rapporti Est-O
vest sono state incluse ufficial
mente all'ordine del giorno». 
Mosca interpreta questo fatto 
come il risultato di una pres
sione — finora vincente — da 
parte americana e come aspet
to di una manovra della Casa 
Bianca tendente a occultare i 
contrasti esistenti tra i tre ver
tici del «triangolo imperialisti
co»: USA, Giappone, Europa. 
Impresa che Ovcinnikov giu
dica estremamente difficile, 

Waldheim indica 
ai sette 

la necessità di 
favorire il 

dialogo Nord-Sud 

NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU, Kurt Wal
dheim, ritiene che il vertice di 
Ottawa si riunisca in un mo
mento molto opportuno ed e-
sprime l'augurio che permetta 
anche di esaminare il modo di 
affrontare le relazioni Nord-
Sud e di creare un clima politi
co favorevole per il prossimo 
incontro di Cancun (Messico) a 
cui interverranno paesi indu
strializzati e paesi in via di svi
luppo. 

cosi come l'ipotesi di una effet
tiva «partnership a tre», in 
3uanto il vertice principale 

el triangolo ha visto progres
sivamente calare il tradiziona
le rapporto di forza a suo favo
re, mentre Europa e Giappone 
hanno ormai invertito la posi
zione di un decennio fa e, in
sieme, superano largamente 
gli Stati Uniti per quanto ri
guarda il loro prodotto nazio
nale lordo. 
• Ma Mosca non sottovaluta le 
carte che Reagan ha in mano 
(e che si è dichiarato intenzio
nato a giocare) e sembra co
gliere appieno i pericoli per le 
sorti della distensione che pos
sono sortire da questo «settimo 
incontro dei sette grandi». Tra 
gli obiettivi statunitensi esiste 
infatti un rapporto molto fun
zionale e la pressione USA per 
leggere tutto il contenzioso at
traverso la «motivazione in
ventata della minaccia sovieti
ca» potrebbe finire per con
stringere i partners verso una 
svolta antidistensiva. Gli USA 
— è sempre Ovcinnikov che 
parla — sperano inoltre di u-
sare Tokio in funzione antieu-
ropea, promettendo in cambio 
di dare il via libera alle merci 
giapponesi sul mercato ameri
cano, proprio mentre le bar
riere doganali europee si van
no innalzando di fronte all' 
impressionante • invasione 
commerciale dal paese del Sol 
levante. Francia e RFT «non 
hanno molta voglia», è ben ve
ro, di farsi trascinare sulla li
nea che già colpisce duramen
te i loro interessi (vedi politica 
monetaria statunitense inau
gurata da Ronald Reagan) e 
che solleva grandi preoccupa
zioni nelle rispettive opinioni 
pubbliche. Ma ' questo • fatto 
sembra insufficiente a tran
quillizzare il Cremlino. L'or
gano del l PCUS ' individua 
quindi un asse Reagan-Suzuki, 
contrapposto all'asse Schmidt-
Mitterrand. Una analisi, va 
detto, dalla quale non traspare 
nessun ottimismo. 

Giuliette Chiesa 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Davanti aW 
aggressione internazionale i-
spirata 4alla nuova ammini
strazione degli Stati Uniti e 
agli attacchi interni della 
borghesia e degli ex somozi
sti, la rivoluzione nicara
guense si radicalizza, ma lo 
fa tenendo aperti gli spazi 
per l'iniziativa privata e per 
il pluralismo politico che si 
pongano l'obiettivo di difen
dere e sviluppare il paese. 
Questo il senso dei discorsi 
del coordinatore della Giunta 
nazionale di governo, coman
dante Daniel Ortega e del 
membro della direzione san-
dinista e ministro degli In
terni, Tomas Borge, pronun
ciati il 19 luglio in occasione 
del secondo anniversario del
la vittoria della rivoluzione e 
del ventesimo anniversario 
della fondazione del Fronte 
sandinista. 

Che la rivoluzione sandini
sta avesse vinto una prima, 
importante battaglia, lo si è 
capito di primissima matti
na, quando centinaia di mi
gliaia di persone hanno co
minciato ad affollare la va
stissima piazza 19 Luglio per 
prendere parte alla manife
stazione. Nei giorni prece
denti, l'opposizione borghese 
aveva giocato tutte le sue 
carte sul fallimento della 
partecipazione popolare e il 
giornate, che di questa oppo
sizione è l'espressione. La 
Prensa, era giunto a misura
re la piazza per dimostrare 
che in fondo non ci potevano 
stare le cinquecentomda per
sone che pretendeva il Fronte 
sandinista. 

Ma domenica mattina la 
gente ha invaso fin dalle pri
me ore la grande spianata fi
no alla collina su cui si erge
va il bunker di Somoza. un' 
altra battaglia importante il 

La rivoluzione sandinista va avanti nonostante l'attacco americano 

La folla saluta a Manag 
la prima riforma agraria 

governo sandinista l'aveva 
vinta nei giorni scorsi, quan
do a Managua sono arrivate 
le delegazioni invitate alla 
manifestazione. Sono giunti 
insieme, e insieme hanno 
preso posto sulla tribuna, tra 
gli altri, i rappresentanti di 
Cuba e del governo democri
stiano del Venezuelani Gre-
nada progressista e del Mes
sico, del vicino e spesso ostile 
Honduras e del Panama ami
co, del governo della Germa
nia federale e di quello della 
Germania democratica, del 
Presidente Mitterrand, del 
Partito socialista e del Parti
to comunista francese, del 
Partito comunista spagnolo, 
del Vietnam e dell'Unione So
vietica, e il segretario del 
gruppo di parlamentari neri 
degli Stati Uniti Per il Parti
to comunista italiano era 
Sresente il compagno Renato 

andri della sezione esteri, 
per la Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL Marco Cala
mai e per il Comitato Italia-
Nicaragua U segretario Clau
dio Bernabucci. 

Daniel Ortega ha annun
ciato la primalegge di rifor
ma agraria mai promulgata 
tn Nicaragua. £ una legge 
che prevede l'esproprio solo 
delle terre incolte o insuffi
cientemente coltivate supe
riori alle cinquecento manza-

nas (una manzana equivale a 
circa 0J& ettari); di quelle da
te in affitto e sempre superio
ri alle cinquecento manza-
nas; delle terre abbandonate 
dai proprietari dopo il 19 lu
glio del 1979. La legge preve
de che questi terreni verran
no assegnati ai contadini 
senza terra, ai mezzadri, ai 
braccianti, alle cooperative, 
alle imprese di riforma agra
ria, ai produttori privati che 
utilizzano bene fé foro terre, 
non importa quanto grandi 
siano i loro possedimenti, ai 
combattenti sandinisti e ai 
familiari dei caduti nella lot
ta di liberazione che vogliono 
tornare in campagna. 

In questi mesi, spinti dalle 
minacce, dalle provocazioni e 
dalle aggressioni economiche 
degli Stati Uniti, i capitalisti 
nicaraguensi hanno imboc
cato con decisione la strada 
dell'esportazione dei capitali. 
Non poteva essere altrimenti, 
dato che il governo Reagan 
dopo poche ore dal suo inse-
diamentonel gennaio scorso, 
aveva bloccato un prestito di 
venti milioni di dollari già 
stabilito, e da allora fino ad 
oggi ne ha fermati altri per 
60,1 milioni di dollari. Così la 
borghesia nazionale che nel 
75, quando la guerra di I ibe-
razione era già in pieno svi
luppo e Somoza aveva pochi 

mesi davanti a sé, aveva com
piuto investimenti per 1.260 
milioni di cordobas (dieci 
cordobas equivalgono a un 
dollaro al cambio ufficiale), 
lo scorso anno si è limitata ad 
investirne 519. Nel contempo 
molte industrie ed aziende a-
gricole sono state decapitaliz
zate e i denari, le bestie, le 
macchine portati all'estero e 
imboscati. 

La risposta della Giunta di 
ricostruzione nazionale oggi 
è stata dura, ma non mani
chea: Daniel Ortega, tra gli 
applausi delle centinaia di 
migliaia di persone presenti, 
ha annunciato la confisca im
mediata di tredici aziende de
capitalizzate dai proprietari e 
la promulgazione di una leg
ge che permette alla magi
stratura di espropriare d'ora 
in avanti tutti i proprietari 
che agiscano nello stesso mo-^ 
do. «Questo settore della bor
ghesia — ha detto Daniel Or-
tega — sta giocando con il 
fuoco. Vuole ricattare la rivo
luzione in modo da costrin
gerla a fare concessioni poli
tico-ideologiche. Ma c'è an
che un settore della borghe
sia, piccoli, medi ed anche 
grandi produttori, che lavora ' 
bene e con spirito patriottico* 
. Usensodeua posta in gioco è 
p resente in tutti e per questo 
la Giunta di governo e la di

rezione sandinista hanno 
preso decisioni dure, ma han
no rifuggito ogni estremi
smo. '- ' 
« «La direzione nazionale del 
Fronte—ha detto ancora Or-
tega — ha cercato risposte se
rie, coerenti, dettate dall'in
telligenza, responsabili, per
ché qui è in gioco il popolo 
nicaraguense, la nostra rivo
luzione, la speranza dell'A
merica latina, il nostro con
tributo alle forze rivoluzio
narie del mondo intero*. Non 
è un cammino facile né piano 
e i problemi oggettivi e sog
gettivi sono stali affrontati 
da Tomas Borge con una pro
sa appassionata e spesso di 
singolare forza poetica e con 
il prestigio e l'autorità che gli 
vengono dal fatto di essere V 
unico fondatore del Fronte 
sandinista che è sopravvissu
to, pur passando attraverso 
mille battaglie e tanti anni di 
carcere e dt torture, fino alla 
vittoria. 

Borge ha insistito molto 
sul carattere popolare delia 
lotta armata prima, ed ora 
della nuova battaglia per rin
novare il paese, ea ha esaltato 
l'aspetto etico detta rivoluzio
ne, la necessità di creare con 
l'esempio, la passione, ti ri
cordo dei caduti, un uomo 
nuovo e un nuovo modo di 
convivere. Ha esposto, «non 

come in un confessionale, ma , 
per capire e non ripetere gli 
sbagli», gli errori di questi 
due primi anni di rivoluzio
ne. A burocratismo, la difesa 
di privilegi dentro la struttu
ra dello Stato, la mancanza di 
rispetto e di spirito di servizio 
verso i lavoratori e gli utenti, 
sono mali che hanno investi
to, ha detto Borge, la nostra 
struttura. Insieme a questo 
la insufficienza culturale dei 
nuovo gruppo dirigente. 

Un grande, appassionato 
applauso, ha accolto l'annun-

. ciò della soluzione positiva di 
un problema che aveva angu
stiato m queste settimane i 

- cattolici e i rivoluzionari ni-
'. caraguensi: dopo un lungo 

incontro tra i quattro sacer
doti che rivestono cariche 
pubbliche e la Conferenza e-
piscopale che ne aveva chie
sto le dimissioni, i vescovi 

' hanno /atto in pratica marcia 
indietro. «È stato sancito — 
ha detto Borge tra una gran
de ovazione dei presenti — il 
diritto dei cattolici a lavorare 
spalla a spalla con il loro po
polo». Infine, il comandante 

. guerrigliero di mille batta
glie, il dirigente rivoluziona
rio forse di maggior prestigio 
in Nicaragua, fui affrontato, 

_ pur senza menzionarlo espli-
' citamente, il caso dei coman

dami guerriglieri Eden Pa
stora e José Valdivia che nei 

• giorni scorsi se ne sono anda
ti dal Nicaragua per combat
tere nella guerriglia di un al
tro popolo, contro il parere 
del Fronte sandinista. 

«Noi — ha detto Barge — 
siamo internazionalisti, ma 
non esportiamo la rivoluzio
ne. Esportiamo invece il no
stro esempio, ma sono i popoli 
che devono fare la loro rivo
luzione*. 

' Giorgio OMrini 

La Cina vuole 
t. < • 

un'Europa più 
vicina agli Usa 

1 Dal nostro corrispondenta 
PECHINO — I cinesi ci tengono alla «forza» della Comunità 
europea. E più ancora alla «solidarietà» tra questa «forza» e gli 
Stati Uniti. Sono in questo senso preoccupati degli attriti USA-
CEE. Ma si guardano bene dal prendere posizione sui principali 
temi del contendere. Quanto ai problemi monetari e ai danni che 
gli alti tassi di interesse arrecano alle economie europee, fanno 
capire semplicemente che «la cosa non li riguara»: a loro va bene 
cosi, l'amministrazione Reagan deve combattere l'inflazione, i 

Kesi della Comunità europea si arrangino. Nel riferire ai giorna
li dei colloqui avuti con il vice-presidente del PCC Li Xian-

nian, la signora Simone Veil, presidente del parlamento euro
peo, in Cina su invito del comitato permanente dell'Assemblea 
del Popolo, non riesce a nascondere qualche elemento di disap- < 
punto. Anche se quello che domina questa conferenza stampa 
sembra notevolmente smussato dall'agenzia Nova Cina, che fa 
invece mettere a Li Xiannian l'accento sull'esigenza di un «rap
porto di uguaglianza» fra Europa e Stati Uniti. 

Il «riaggiustamento» dell'economia cinese ha notevolmente 
rallentato il ritmo dell'interscambio commerciale, e deluso mol
te aspettative che sì erano andate creando negli anni scorsi. Ma 
anche nel quadro di questo rallentamento, sono gli Stati Uniti 
che continuano a fare la parte del leone. Con le esportazioni di 
cereali, di cui la Cina non riesce a fare a meno, la bilancia 
commerciale Cina-USA continua ad essere fortemente in attivo 
per loro, mentre una parte almeno di queste importazioni cinesi 
dagli Stati Uniti vengono finanziate dagli europei, la cui bilan-
ciacommerciale con la Cina continua invece a restare'in passivo. 
Elegante nel leggero e semplice vestito a pois, con il numero 
tatuato dei campi di concentramento nazisti ben visibile sul 
braccio nudo, la signora Veil si rivela un po' meno «diplomatica» 
di altri visitatori e non nasconde i punti di divergenza. 

Nella breve permanenza a Pechino (la maggior parte del pro
gramma è di natura turistica), ha visto anche il ministro cinese 
per il Commercio Estero. Ma la parte più politica sono stati i 
colloqui con Li Xiannian. Si è parlato della Polonia («sono preoc
cupati, a tratti parlano della Polonia come se pensassero alla 
Cina, rischieremmo di trovarci nella stessa situazione, ha detto 
Li Xiannian, se non ci fossimo impegnati con rigore nella politi
ca di riaggiustamento*); dell'Afghanistan («non hanno mostra
to grande interesse all'iniziativa europea»); della Cambogia. So
no emersi, le viene chiesto, segnali di una possibilità di distensio
ne nei confronti dell'Unione Sovietica? «Al contrario: 

Nei mesi scorsi si erano avuti sintomi che potesse modificarsi 
una visione cinese che si limitava ad additare all'Europa l'esem
pio della signora Thathcher, indicata a modello di allineamento 
alle posizioni americane e all'esigenza di contenimento del-
l'«egemonismo». La vittoria di Mitterrand in Francia, l'accresciu
to sforzo di sviluppare i contatti con le forze di sinistra del 
vecchio continente, gli stessi attriti con Reagan, potevano far 
pensare ad una rimeditazione sulia possibilità di un ruolo auto
nomo e specifico dell'Europa di fronte alle grandi potenze. Ma se 
su questi temi la discussione continua e c'è qualcosa di nuovo che 
si muove, non deve essere emerso — a quanto pare — nel corso 
dei colloqui avuti dalla signora Veil durante questo viaggio. 

Alla visita del presidente, seguirà, alla fine di agosto, la visita 
di una delegazione di parlamentari dell'assemblea europea, di 
cui faranno parte componenti di tutte le forze politiche. 

v s. g. 

Anche una bambina di 11 anni 

Fucilate ieri 
altre quattordici 
persone in Iran 

TEHERAN — La repressione 
integralista continua a miete
re vittime in Iran. Secondo 
quanto ha reso noto ieri la 
stessa agenzia ufficiale PARS 
sono state fucilate altre 14 per
sone: nove — dice l'agenzia — 
sono contrabbandieri e cinque 
democratici di sinistra. Tra 
questi anche una bambina di 
11 anni accusata di avere con
testato il proprio insegnante. 

Secondo altre fonti, non uf
ficiali, ì fucilati sarebbero 
molti di più, addirittura set
tantatre. Restando tuttavia al
le cifre fornite da fonti ufficia
li ammontano ormai ad alme
no 205 le vittime della repres
sione integralista scatenata 
con rinnovato vigore dopo la 
destituzione del presidente 
Bani Sadr. 

Un altro giornale di Tehe
ran, il quotidiano Azadegan 
informa poi dell'arresto di 23 
giovani fra i 13 e i 17 anni ac
cusati di omosessualità. 

Continuano intanto anche 
gli attentati, il più clamoroso è 
stato compiuto contro tino dei 
quattro candidati alla presi
denza della repubblica, e pre
cisamente contro Habìbollah 

Asgarowladi Musalam che è 
rimasto leggermente ferito. 
Un attentatore sarebbe stato 
ucciso dalla polizia e gli altri 
due catturati. 

ROMA — Gli scultori Alberto 
Castrini e Pietro Cascella han
no scritto al nostro giornale 
per comunicare la loro adesio
ne all'appello contro la re
pressione in Iran lanciato dal 
Centro di informazione degli 
intellettuali ed artisti iraniani 
all'estero, che abbiamo ospita
to il 3 luglio scorso. I due scul
tori ricordano «la repressione, 
gli arresti e le esecuzioni capi
tali in atto contro tanti espo
nenti e militanti progressisti, 
come la fucilazione del poeta 
Said Soltanpur e l'arresto del
lo scrittore Mobascheri». 

«Ci associamo — scrivono i 
due scultori — perchè indi
pendentemente da ogni diva
gazione opportunistica, non si 
può essere assenti o. peggio, 
neutrali di fronte ad un evi
dente piano di eliminazione fi
sica di intellettuali che oltre
tutto sono dei skuri detnocTa-
tici già vittime del regime del
lo scià*. 

4\ * 

Grave 
frattura 
al Con-
gresso 

del PCE 
madrileno 

Nostro servizio 
MADRID — A pochi giorni 
dall'apertura del X congresso 
nazionale del Partito Comuni
sta di Spagna (28 luglio-1 ago
sto a Madrid), le conclusioni 
politiche della ' conferenza 
provinciale della federazione 
di Madrid, per certi aspetti pa
ragonabili a quelle che sette 
mesi fa avevano coronato i la
vori congressuali dei comuni
sti catalani, pongono un grave 
interrogativo sull'unità dei co
munisti della capitale. Dome
nica la federazione di Madrid 
si è pronunciata contro il 
gruppo dirigente attuale ap
provando con 213 voti favore
voli, 1S5 contrari ed 8 asten
sioni, una mozione presentata 
da Jaime Sartorius a nome 
della corrente detta «per un 
eurocomunismo rinnovatore», 
che sancisce la «legittimità 
delle diverse correnti di opi
nione in seno al partito». 

La conferenza provinciale 
dei comunisti madrileni, che si 
era aperta giovedì scorso in 
una atmosfera di particolare 
tensione, dopo la pubblicazio
ne di un «manifesto per un eu
rocomunismo rinnovatore» 
(che in pratica — secondo uno 
dei firmatari — significava «1* 
eurocomunismo senza Carril-
lo»), esigeva ' «lo smantella
mento del vecchio apparato 
del partito» ed una propria 
rappresentanza proporzionale 
nei nuovi organismi dirigenti 
provinciali. Al contrario degli 
eurocomunisti «ufficiali», cri
tici anch'essi nei confronti 
delle «vecchie strutture buro
cratiche del PCE» ma fedeli a 
Santiago Carrillo, gli euroco
munisti rinnovatori metteva
no in dubbio le capacità di 
quest'ultimo di condurre in 
porto il rinnovamento. 
' Nel gennaio scorso al con
gresso del PSUC (partito socia
lista unificato catalano), in u-
n'atmosfera di grande confu
sione, la corrente «marxista-
leninista» aveva ottenuto, con 
i voti convergenti della cor
rente detta «pro-sovietica», la 
cancellazione dalle tesi con
gressuali del termine «euroco
munismo* non perché vi fosse 
contraria (e in effetti in mag
gio i comunisti catalani hanno 
reintegrato reurocomunismo 
nel loro programma) ma per
ché «eurocomunismo e Carril
lo erano sinonimi* di un tipo di 
conduzione politica che essi 
volevano modificare. ' 

Superata la crisi tra PCE e 
PSUC ecco oggi, a dieci giorni 
dal congresso nazionale, la cri
si — sia pure senza fratture — 
della federazione madrilena: 
anche qui la corrente detta 
«pro-sovietica» ha unito i pro
pri voti a quella dei «rinnova
tori» («un'alleanza contro na
tura» ha commentato Sanchez 
Monterò) contribuendo alla 
sconfitta del gruppo dirigente 
in carica. 

I «rinnovatori* si propongo
no ora di portare i risultati del
la conferenza madrilena da
vanti al congresso e di chie
dervi l'introduzione negli sta
tuti di un nuovo paragrafo se
condo cui «nel rispetto delle 
regole statutarie sono legitti
mate le correnti in seno al par
tito». Jaime Sartorius, a questo 
proposito, afferma che tale ' 
{«incipio «non mette in perico-
o l'unità del partito poiché 1', 

unità si identifica nella politi- ' 
ca di rinnovamento e nelle de
cisioni prese dalla maggioran
za*. Per contro il gruppo diri
gente attuale denuncia questa 
posizione come l'inizio del fra
zionismo, una porta aperta ai 
pro-sovietici e un attentato 
contro l'unità del partita 

La stampa madrilena di lu
nedi - ha commentato come 
«una disfatta di Carrillo* i ri
sultati della conferenza dei co
munisti madrileni 

Augusto PoncaMi 

I Concessionari e le Filiali 
Renault fermano l'inflazione. 

Perchè vi consegnano l'auto al 
prezzo stabilito all'ordine, 

garantendolo da ogni futuro 
aumento di listino. 

Renault 4, Renault 5, Renault 14, 
Renault 18, Renault 20, Renault 30, 
Renault Fuego e Cargo Renault vi 

aspettano nei 1600 punti vendita 
della Rete Renault: affrettatevi, il 31 

luglio si avvicina. 

RENAULT 
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Il discorso 
di Kania 
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(Dalla prima pagina) 
in pari tempo annunciato che 
1 delegati al congresso man
terranno il. loro mandato e 
potranno essere convocati in 
conferenze nazionali. Questo 
consentirà di esercitare, un 
controllo permanente sull'atti* 
vita e le decisioni degli orga
ni dirìgenti del partito. 

Una conferenza, che si ter
rà fra qualche mese, sarà 
chiamata a completare il te
sto dello statuto che il con
gresso ha approvato ieri sol
tanto in parte. Una analisi 
della composizione dell'ufficio 
politico e della segreteria elet
ti domenica sera, ha confer
mato l'esistenza di una larga 
ed omogenea maggioranza at
torno alla linea di Kania e 
Jaruzelski. 

IL DISCORSO DI. KANIA 
— Il primo segretario ha par
lato con tono fermo e sicuro. 
raccogliendo ripetuti applausi. 
Egli ha iniziato sottolineando 
il grande senso di responsabi
lità. e per la Polonia e il so
cialismo». del dibattito. Dal
l'inizio alla fine ha dominato 
la coscienza che « difendere il 
socialismo significa difendere 
l'indipendenza del Paese » e 
nessun dubbio è stato lascia
to sorgere sul fatto che la 
Polonia è e resterà un fedele 
alleato dell'URSS e un anel
lo sicuro della comunità so
cialista. . > . • 

11 congresso, a giudizio di 
Kania. ha soddisfatto le at
tese del partito e del Paese. 
Esso ha eletto organi dirigen
ti nei quali sono rappresen
tati tutti gli strati della so
cietà, ma elemento caratteri
stico è la maggiore presenza, 
in essi, di operai e contadini. 
Certi dicono anzi che il nuo
vo Comitato centrale è un CC 
operaio, contadino e militare. 
«Indubbiamente — ha detto 
il leader del POUP — mai 
tanti compagni in uniforme 
sono stati chiamati a far par
te del massimo organo del 
partito. E' una conferma che 
nelle condizioni difficili che 
attraversa il Paese le forze 
armate polacche sono pronte 
a battersi per la Polonia e 
per il socialismo». 

Il POUP — ha poi prose
guito Kania — deve essere il 
partito del rinnovamento e 
allo stesso tempo della lotta 
in difesa del socialismo. Oc
corre fare si che cessi l'atti
vità delle forze che vogliono 
Io scontro. La questione prin
cipale oggi è ristabilire l'or
dine legittimo e ricostruire in 
Polonia una vita normale. Il 
partito non aspira al mono
polio dell'iniziativa per il be
ne della nazione. Di qui il 
suo impegno a sviluppare il 
colloquio con il movimento 
sindacale e con tutte le asso
ciazioni laiche e cattoliche e 
u rafforzare la cooperazione 
con la Chiesa. Nel Paese c'è 
una realtà drammatica. Man
cano molti prodotti essenzia
li. si profilano pericoli di con
flitti sociali provocati da chi 
mira a mantenere la tensione 
Occorre fissare nel program
ma del governo delle priorità 
che portino a migliorare la 
situazione. 

Prima di concludere, infine. 
Kania hi avuto parole di 
omaggio al Comitato centra
le uscente il quale, ha ricor
dato. pur nei contrasti che lo 
animavano, rimane sempre il 
CC che ha diretto senza trau
mi il partito nella crisi più 
difficile della Polonia popola
re ed ha gettato le basi del
la politici di rinnovamento. 

LE CONCLUSIONI DEL DI
BATTITO — IJ congresso a-
vrebbe dorato concludersi sa
bato sera e invece si è aro-
lungato di due giorni. Per 
lunghe ore sono stati sott* 
la lente dei delegati i prin
cipali documenti: il nuovo 
statuto, la risoluzione per il 
centesimo anniversar.'o del 
movimento operaio polacco. 
la proposta di convocare en
tro tre mesi una speciale 
commissione per elaborare il 
programma di prospettiva 
del POUP. le linee d'azione 
per portare il Paese fuori 
dalla crisi, e l'appello del 
congresso a tutti i polacchi. 
una sorta di manifesto che 
dovrebbe avere il oeso di 
anello lanciato dal Comitato 
di Sberuione contro l'occi-

pazione tedesca. Con la pas
sione di chi apprezza il va
lore di impegni che non pus 
sono e non debbono essere 
elusi, decine di delegati han
no proposto aggiunte, corre
zioni. •- formulazioni •* diverse 
per i vari documenti. 

Lo Statuto, come detto, è 
stato approvato, con 1693 vo
ti a favore. 38 contrari e 53 
astensioni, soltanto in parte. 
Sono rimasti in sospeso i pa
ragrafi relativi alle elezioni 
nel partito che verranno ela
borati dal nuovo . Comitato 
centrale e quindi sottoporli 
alla conferenza dei delegati. 
I punti di divergenza riguar-' 
dano le elezioni a livello di 
« voivodato » e quella del pri
mo secretorio. In sostanza 
sono gli stessi problemi che 
hanno tormentato l'andamen
to dell'attuale congresso. 

Il progetto della commissio
ne prevedeva che la facoltà 
di fissare le norme elettorali 
alle conferenze di «voivoda
to» fosse riservata al Comi
tato centrale, lasciando < ar
guire che questo ultimo avreb
be avuto la possibilità di far 
presentare anche candidati 
non designati DrecedentemMi-
te dalle organizzazioni di ba
se. Il congresso non è stato 
d'accordo. Per quanto riguar
da il primo segretario non si 
è trovata l'intesa su una di 
queste tre ipotesi: elezione 
autonoma da parte del con
gresso. elezione da parte del 
congresso su una rosa di can
didati proposta dal Comitato 
centrale: elezione diretta da 
parte del Comitato centrale. 
All'attuale congresso come 
si sa. Kania è stato eletto dai 
delegati tra due candidati 
prot>osti dal CC. 

Un ultimo punto sul Qua
le è mancato l'accordo infine 
concerneva l'adozione o me
no del principio che qualsia
si dirigente non potrà ricopri
re lo stesso incarico per più 
di due mandati. . 

IL NUOVO UFFICIO POLI
TICO — Soltanto quattro dei 
massimi dirigenti uscenti so
no stati confermati nel loro 
incarico e cioè Kania, Jaru
zelski, Barcikowski e Olszo-
wski. Il nuovo Ufficio politi
co è composto nero di quin
dici membri effettivi, com
preso il primo segretario, e 
la Segreteria di sette mem
bri. Molti dunque sono gli 
« uomini nuovi » nel senso 
che sono in parte o del tut
to sconosciuti alla più par
te della gente, anche se le 
loro biografie dimostrano che 
hanno una militanza di par
tito da un minimo di 13 a un 
massimo di 33 anni. 

Politicamente la linea di 
Kania e Jaruzelski. ha nelT 
Ufficio politico una maggio
ranza certa di nove membri 
effettivi e l'adesione dei due 
supplenti. Degli altri .sei 
membri, uno, '- Siwak. è un 
dogmatico a oltranza, un se
condo. Olszowski, è un so
stanziale conservatore, men
tre quattro sono accompagna
ti da un punto interrogativo. 
E' presumibile che tra essi 
la linea Kania-Jaruzelski sia 
prevalente. Nella segreteria. 
quattro su sette membri sono 
sicuramente- per il rinnova
mento. il quinto è Olszowski 
e per gli altri due vale ugual
mente l'interrogativo nel sen
so sopra detto. 

A parte gli orientamenti po
litici. la composizione dell' 
Ufficio politico riflette una 
tendenza al ringiovanimento 
manifestatasi per <• tutti gli 
organi dirigenti a vari livelli. 
L'età media è di 51.7 anni. Il 
più giovane. Jan Labedzki. 
primo segretario ai cantieri 
navali «Lenin» di Danzica. 
ne ha 38. e il più anziano. 
Stanislaw Opalko. 70. I mu
tamenti intervenuti nell'Uffi
cio politico e nella Segreteria 
preannunciano, come indicato 
anche da Kania. un prossimo 
rimpasto del governo nel sen
so che almeno due ministri. 
quello degli Esteri Jozef Czy-
rek e degli Interni Miroslaw 
Milewski. dovranno essere 
sostituiti. Ciò rientra nel qua
dro del nuovo orientamento di 
tenere divisi incarichi di par
tito e di governo, a parte il 
primo ministro. E' questa pro
babilmente la principale ra
gione per la quale non è en
trato nell'Ufficio politico il 
vice primo ministro Rakowski. 
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è finito 
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mizio. Era il momento più 
atteso di ' una mattinata di 
febbrili * controlli, di, andiri
vieni di fotografi, operatori e 
giornalisti di tutto il mondo, 
degli uomini dell'imponente 
servizio di sicurezza organiz
zato per il processo, dentro 
e fuori l'aula « Occorsio ». la 
più ampia del palazzo di giu
stizia romano. «Lancio la 
mia sfida agli occhi del mon
do — ha detto Ali Agca ri
volto al presidente della Cor
te, Severino Santiapichi, • — 
e a tutti gli uomini di dirit
to», ha aggiunto, consape
vole sicuramente di trovarsi 
al centro di tanta ansiosa at
tenzione. Poi ha smesso di 
parlare, dichiarando per 1' 
ennesima • volta di non i rico
noscere nessun diritto alla 
magistratura italiana. Ha de
nunciato più volte le disuma
ne torture e le minacce che 
avrebbe ricevuto nel carcere 
di Rebibbia, e infine ha ab
bassato gli occhi, senza la
sciarsi più distrarre. . 

Fin dalle 7.30 di ieri il pa
lazzo di giustizia è diventato 
un bunker, circondato da u-

na cintura di uomini e mez
zi della polizia e dei servizi 
di sicurezza, il primi ad ar
rivare sono i giornalisti'stra
nieri. Ma solo pochi minuti 
prima delle 9 si comincia a 
entrare~ davvero nell'aula 
« Occorsio ». Chissà perché 
in tanta organizzazione qual
cuno ha dimenticato di puli
re i vetri della grande gab-; 
bia destinata ad Ali Agca. ' 
Accorrono subito con una sca
la un paio di inservienti in 
camice. Si fa fatica a farsi 
strada fra decine di foto
grafi; sono talmente tanti che 
quando l'imputato entra e si 
sistema nella gabbia per una 
decina di minuti i flash e i 
clic delle macelline fotografi
che sembrano uno scroscio di 
pioggia. Era proprio questo 
che con il suo gesto folle il 
giovane terrorista turco vo
leva ottenere, mettersi* in mo
stra davanti agli occhi del 
mondo? Non lo lascerà capi
re. Quando i fotografi lo chia
mano gridando: « AH, Ali », 
per farlo voltare, lui rimane 
impassibile e non si sposta 
di un centimetro. Entra la 
Corte, il chiasso si interrom
pe. I giudici popolari, tre don

ne e sette uomini, hanno lo. 
sguardo quasi allucinato dal
l'emozione. 

Sfilano davanti al presiden
te '- per ' prestare • il ' giura
mento di rito. Uno dei giu
rati, ' con ; un ' inappuntabile 
abito color tabacco, ha le 
mani che gli tremano men
tre regge il foglio con la for
mula e gli manca addirittura 
la voce. Che dirà l'avvocato 
difensore? Sono quasi le 10 
quando prende la parola. Si 
chiama Pietro D'Ovidio e tut
ti ' quelli che frequentano ' il 
tribunale romano lo conosco
no - benissimo. • Originario •• di 
Ascoli, è uno che in tutte le 
discussioni, dalla più amiche
vole alia più complessa disqui
sizione giuridica, non rinuncia 
per nulla al mondo a dire1 

la sua. « Sono un difensore t 
d'ufficio — comincia sommes
so — un " viandante " che 
può scomparire da questo pro
cesso, se l'imputato decides- ' 
se di nominare un suo legale 
di fiducia. Ma ' proprio per 
questo devo vigilare sulla re
golarità e sulla giusta appli
cazione delle leggi ». Quindi 
l'avvocato D'Ovidio comincia 
ad illustrare la sua prima 
richiesta. Secondo D'Ovidio 

per poter procedere •* contro 
l'attentatore turco manca una 
richiesta esplicita del mi
nistro di Grazia e giustizia. 
« E' necessaria - perché ' — 
spiega — l'attentato al Papa 
è un reato commesso in ter
ritorio straniero da un citta
dino straniero ». Alla richiesta 
dell'avvocato d'ufficio si op
pone il pubblico ministero, 
Nicolò Amato, citando il' Con
cordato e i Patti lateranensi. 
«Nel nostro paese, secondo 
l'articolo ' 8 ' del trattato fra 
Santa Sede e Italia — sostie
ne il PM — l'attentato al 
sommo pontefice è parificato 
a quello contro il capo dello 
stato perché la persona del 
pontefice è " sacra e inviola
bile ". Non c'è bisogno del
l'intervento del ministro ». 

La Corte sta per ritirarsi 
e decidere su questo proble
ma, quando AH Agca < scatta 
e ad alta voce dice qualcosa. 
E' > una ' protesta: « Ma che 
giustizia è questa! Danno la 
parola al difensore ma non 
lasciano parlare l'imputato ». 

Invece, dopo pochi minuti, 
al giovane terrorista turco 
sarà data la parola. Ali Agca 
parla per un quarto d'ora, 
con brevi pause per permet-

tere all'interprete la traduzio
ne. Così esordisce: « Non vo
glio essere giudicato da 
questo tribunale, deve pen
sarci il Vaticano, che ha pro
prie leggi, propri regola
rne! ti. Ringrazio ; il mio di
fensore, - ma ormai non ha 
nessun compito da svolger* 
qui. Io non accetto la giuri
sdizione dello stato italiano. 
Per quello che mi riguarda, 
il processo è finito ». 

La richiesta di cambia) e i 
giudici, nelle frasi monotone 
di ' Agca. è intervallata sol
tanto dalle proteste per le mi
nacce di morte,, le tortire a 
cui lo avrebbero sottoposto 
nelle carceri del nostro pae
se. «Non riesco a capire — 
dice — se sono case di pena 
mediocvali o di un paese de
mocratico. Si applicano siste
mi disumani, mi hanno ' ri
dotto in condizioni disperate ». 

«Se non avrò una risposta 
aUe mie richieste, Mehniet 
Ali Agca continuerà a resi
stere come ha fatto ieri, oggi 
e domani », conclude il ter
rorista. Ma a che cosa con
tinuerà a resistere e per qua
le causa insisterà nella lotta 
uno come lui? Anche questo 
non si capisce. Intanto l'avvo-

Reagan non attenua l'attacco del dollaro 
(Dalla prima pagina) 

lese impotenza che gli ameri
cani stanno rivelando nei loro 
tentativi di controllare il prin
cipale alleato che hanno nel 
Medio Oriente. Da parte stati* 
nitense si è dichiarata una di
sponibilità a strette consulta
zioni con gli alleati per l'ado
zione delle iniziative che ver
ranno giudicate necessarie ol
io scopo di normalizzare la si
tuazione nel Libano. 

Le 36 ore trascorse dai pri
mi contatti tra i sette leeders 
e i loro ministri sono state 

densissime, in conformità del- . 
lo • scenario tratteggiato dal j 
padrone di casa Trudeau. Co- \ 
me era inevitabile, anche gli j 
elementi spettacolari o dì con
torno hanno avuto un segno 
politico mettendo in evidenza 
non soltanto lo stile e U tem
peramento dei personaggi di 
maggiore spicco ma anche il 
clima che ha contrassegnato 
gli incontri tra uomini di Sta
to che per lo più non si erano 
mai visti prima d'ora. Il sorri
so accattivante col quale Rea
gan è andato incontro al picco
lo corteo francese che atira-

Il Fondo monetario prende 
le distanze dalla politica USA 

WASHINGTON — AMa vigi
lia della riunione di Ottawa 
il Fondo monetario interna
zionale ha reso noto il suo 
rapporto sulle prospettive del
l'economia mondiale,'in vista 
della propria assemblea an
nuale dell'autunno. Il rappor
to cerca di spiegare l'attuale 
forza del dollaro col fatto che 
la bilancia dei pagamenti de
gli Stati Uniti è in attivo gra
zie alla riduzione dei consu
mi interni (specie di petro
lio) ed all'afflusso di capita
li - dall'estero. Ambedue que
sti fenomeni sono connessi 
però agli'alti tassi d'interes
se che hanno ridotto la do
manda dei beni venduti per 
mezzo del credito al consumo 
(automobili, case). Il FMI 
non accoglie le previsioni del 
governo Reagan di una ripre
sa dell'economia USA entro 
la fine dell'anno e traccia un 
quadro molto più preoccupa
to della situazione sia statu

nitense che mondiale. I pae
si in via di sviluppo che non 
posseggono petrolio, infatti. 
continueranno a subire gravi 
disavanzi nonostante la ridu
zione del prezzo. ,..... 
• Riguardo alla politica mo
netaria i direttori del Fondo 
consigliano che si accompa
gni a «forti politiche fisca
li» e a politiche dei redditi 
(redistributive) « in quei pae
si dove è possibile». Rinun
cia, cioè, a dare una indica
zione utile per il vertice del 
capi di stato. Dal rapporto 
non ' emergono - indicazioni 
chiare circa il futuro del Fon
do, istituzione oggi utilizza
ta soprattutto dai paesi in 
via di sviluppo. Finora ha 
puntato sugli avanzi petroli
feri: ora che questi si stan
no riducendo il Fondo mone
tario dovrebbe ricercare le 
proprie risorse in altre dire
zioni. 

versava un sentiero accanto al 
castetlo di Montebello ha in
trodotto il primo colloquio di
retto, all'aperto, tra il leader 
americano e Mitterrand, svol
tosi in un clima cordiale. 
• Poco dopo si è visto Reagan 
alla guida di una automobilina 
elettrica da golf, con accanto 
uno Schmidt piuttosto teso, e 
dietro i soliti due omaccioni 
del servizio segreto. Ma que
sta atmosfera da villeggiatura 
per pensionati di lusso, tutti 
in abito scuro e incravaitati, 
tranne Trudeau sportivo e an
ticonformista come al solito, è 
soltanto l'aspetto esteriore di 
un vertice che passerà alla sto
ria come quello che ha regi* 
strato il massimo di differen
ziazione tra gli alleati e sul
l'arco più vasto'di problemi. 
E tuttavia l'incontro non si e-
saurirà nella sémplice reai-
strazìone delle distanze e dei 
contrasti tra i sette (seanata-
mente tra l'Europa e gli Stati 
Uniti). U che avrebbe dato a 
questo evento politico un segno 
fallimentare. L'orientamento 
che pare profilarsi è invece 
l'accordo nel rinviare le que
stioni irrisolte e spinose a suc
cessive particolari riunioni de
gli oraanismi che. esprimono 
collegialmente la volitica del
le potenze capitalistiche. Olia
si certamente questa decisione 
sarà adottata ver là questione 
d°i tassi di intereiseamerica-
ni che consolidano il dollaro. 
ma salassano le economie d°i 
paesi eurovei che pagano in 
dottori il petrolio. „••'•' -
: Su questo tema, tra Rea-
aan e Mitterrand si è svol
to un cortese, anzi un cor
dialissimo dialogo tra sordi. 

Il presidente francese ha in
vitato l'interlocutore a render
si conto degli effetti interna
zionali di certe scelte inter
ne americane e ha fatto ca
pire che la politica degli al
ti tassi di interesse potrà es
sere , sopportata dall'Europa 
fino alla fine di questo an
no, dopo di che si entrerebbe 
in una fase estremamente cri
tica. Da parte americana si 
è lasciata intravvedere una 
vaga disponibilità a ridiscu
terne in una sede specifica. 
Su questo tema Francia, Ger
mania e • Italia hanno fatto 
fronte comune, ma senza riu
scire ad aprire una breccia 
nel fronte americano. Dal col
loquio diretto Mitterrand ha 
ricavato comunque due van
taggi: ' ha ottenuto che Rea
gan non gli parlasse neppure 
della • immissione ' di quattro 
ministri comunisti nel gover
no francese perché, come ha 
detto Haig. * la questione « è 
ormai dietro le nostre spal
le »; ed è stato ' invitato da 
Reagan negli Stati Uniti per 
partecipare, nel prossimo ot
tobre, alle celebrazioni della 
battaglia di Yorktown. nella 
quale ti 'francese Lafayette 
combatté • contro gli inglesi 
per l'indipendenza americana. 

La signora Thatcher, che 
ha rotto UÌ fronte europeo 
sulla politica economica per 
avere in qualche modo anti
cipato la ricetta di Reagan in 
Gran Bretagna, ha rinfacciato 
invece al presidente america
no l'appoggio militare incon-
zionato che gli Stati Uniti for
niscono ad Israele. Nella riu
nione dei ministri degli Este

ri è stato l'italiano Colombo 
a sollecitare una > iniziativa 
comune sul Medio Oriente. • 

Una pressione sugli ameri
cani perché tengano conto 
delle conseguenze negative 
che la ' politica del dollaro 
comporta per l'Europa è sta
to ' il punto caratterizzante 
della tesi espressa da Spado
lini. Ma il presidente del Con
siglio italiano ha usato buo
na parte del tempo consen
titogli per illustrare e difen
dere il programma che il go
verno ha elaborato per la ri
presa della nostra economia. 

Mentre il convegno è ancora 
in corso si infittiscono gli in
terrogativi sul senso comples
sivo di questa conferenza. Gli 
atti conclusivi, saranno due: 
il comunicato, che affronterà 
in termini vaghi e indefiniti 
le • questioni economiche, e 
una dichiarazione che il lea
der canadese • Trudeau farà 
a nome dei sette sui temi più 
schiettamente politici: 'Medio 
Oriente, rapporti Est-Ovest, 
Afghanistan, Cambogia, terro
rismo. -— • • - - — — •-— 

Con Ottawa finisce il giro 
dei - sette vertici - cominciati 
nel 75 a - Rambouillet, ih 
Francia, e spostatisi di anno 
in anno negli altri paesi mem
bri di questo club. L'Italia 
temeva che si considerasse 

.esaurita l'esperienza, col ri-
' sultato di escluderci dalla pia 
prestigiosa sede di consulta
zioni, se non di decisioni. In-

, vece ci si orienta a riprende
re una nuova serie di vertici 
che comincerà l'anno pros
simo. ancora una volta da Pa
rigi. • —. 

Quattro anni e 15 miliardi di multa per Calvi 
(Dalla prima pagina)' 

nenti del gruppo sono stati 
assolti con formula dubitati
va per quanto riguarda l'ope
razione Credito Varesino e 
con la formula piena per 
quanto riguarda l'operazione 
Toro: si tratta, come abbia
mo detto di Massimo Spada. 
Carlo Castelberg. Aladino 
Minciaroni. 

La « Centrale Finanziaria ». 
insieme agli, imputati ritenu
ti colpevoli, dovrà risarcire i 
danni allo Stato, danni che j 
verranno definiti in separata j 
sede con un giudizio civile, i 

Per quanto riguarda la con- j 
dizione personale degli impu
tati. il tribunale, accogliendo I 
l'opinione del PM Corrado 
Carnevali, ha concesso la li
bertà provvisoria a Calvi e 
a Tonello, gli unici due che 
dovrebbero scontare effettiva
mente la pena, insieme a Za-
non di Valgiurata. che, però, 
è latitante. 

In aula la sentenza è sta
ta accolta con una visibile 

soddisfazione del gruppo Bo- > 
nomi. Carlo Bonomi - ha an
che rilasciato una breve di
chiarazione. « La giustizia ita
liana, tanto bistrattata — ha 
detto Bonomi — ha dimostra
to, in questo caso, di sapere 
giudicare in piena coscienza». 

Nel corso del dibattimento, 
durato venti udienze, si è re
gistrato anche una sorte di 
autogol da parte di Calvi: 
dalla Svizzera è giunta dotti-
mentazione. da lui richiesta. 
che i capitali per cui è accu
sato di esportazione risultano 
ancora iscrìtti nei bilanci di 
consociate estere controllate 
da «La Centrale». Si tratta 
delle stesse consociate da cui 
«La Centrale» risulta avere 
acquistato le azioni, pagando
le fino a tre volte la loro 
quotazione di borsa. « S* que
sta la prova più chiara — ha 
commentato l'avvocato dello 
Stato Salvemini — chel'espjr- j 
tazkne vi fu. tanto è vero | 
che quei capitali sono ancora :

: 

iscritti a bilancio delle socie- j 
tà estere che "La Centrale" • 

controlla ». 
.. C'è da aggiungere che sullo 
sfondo di questo processo, in
dubbiamente uno dei più cla
morosi di questi ultimi anni. 
si è stagliata l'ombra di Lido, 
Gelli, il potente capo della Log
gia P2. Infatti fra le molte 
carte sequestrate al «venera
bile maestro» c'era l'origina
le di un accordo sottoscritto 
fra il gruppo Calvi e Anna Bo
nomi Bolchini alla presenza 
di Gelli e di Cosentino, l'ex 
segretario generale della Ca
mera. considerato uno degli 
esponenti più influenti della 
P2. Come mai Gelli era in 
possesso di questo documento 
e di altri riguardanti Anna 
Bonomi? Durante il processo 
Calvi ha detto: «E' stato Gel-
li a volerlo ». ma non ha spie-

. gato come abbia potuto avan-/ 
zare una simile sorpresa. 
- Il processo è stato al cen
tro delle roventi polemiche 
sulla magistratura di questi 
giorni, di attacchi e di insinua
zioni. di interventi anche da 
parte di autorevoli uomini po

litici. Un'attenzione, un inte
resse che si giustificano non 
solo con la notorietà e la po
tenza degli uomini tirati in 
ballo ina anche col fatto che il 
processo è apparso come il 
troncone giudiziario di una vi
cenda finanziaria e politica 
più complessa e inquietante. 

. Nervosismo 
in Borsa 

per la sentenza 
Calvi 

MILANO — Alla riapertura. 
dopo la settimana delle gran-' 
di sorprese punteggiata da 
crolli, riprese e ancora cedi
menti. la Borsa ha confer
mato ieri una certa tendenza 
al consolidamento delle quo-
tazioii, con scambi assai ri
dotti e un relativo ribasso. 
Molte incertezze gravano sul 
mercato dei titoli e gli ope
ratori si mantengono in pru
dente attesa. Oltre al depo
sito obbligatorio in contanti 
sugli acquisti e sulle vendite. 
che la Consob sembra per il 

momento intenzionata a non 
revocare e che funziona ' da 
pesante freno alle contratta
zioni, a consigliare prudenza 
sono anche le conferme poco 
confortanti sull'andamento 
complessivo dell'economia 
italiana e le incognite che 
avvolgono le prospettive del
la congiuntura internazio
nale. 

Ieri qualche scatto nervoso 
è stato registrato dal merca
to alla nptizia della prevedi-. 
bile prossima scarcerazione 
del banchiere Calvi, padrone 
di quel Banco Ambrosiano 
che ha giocato un ruoli di 
primo piano neiralimentare 
la corsa al rialzo dei mesi 
scorsi. - All'annuncio che il 
PM al processo consentiva al
la ccncessioie della libertà 
provvisoria, e prima ancora 
che si conoscesse la senten
za, è aumentata la domanda 
di titoli delle varie società 
del gruppo. • 

À fine seduta ieri l'ini'ce 
azionario ha segnato un ri
basso di circa il 2 per cento. 
dei 165 titoli quotati. 110 han
no fatto registrare cedimenti. 
26 modesti rialzi. 29 sono ri-

.masti invariati. 
- — ' \ — ' 

cato D'Ovidio si • affretta - a 
chiedere, appena possibile, al 
presidente dèi tribunale di al
legare agli alti i risultati 
delle analisi e delle visite me
diche che : alcuni psichiatri < 
turchi hanno fatto nel '79 su 
Agca, e un articolo di t Mil-
liyet », un giornale che de
scrive la disagiata, difficile. 
poverissima infanzia di Agca 
in Anatolia. Questi documen
ti servono forse per potere 
in seguito avanzare la ri
chiesta di attenuanti? Non si 
sa. Ma la Corte rifiuta le 
diagnosi dei medici turchi. 

Nel pomeriggio il mecca
nismo processuale si rimette 
in movimento. Cominciano a 
parlare i testimoni. Ma si 
tratta solo di confermare quel
lo che a piazza San Pietro 
hanno visto tutti. Nemmeno 
Rose Hall e Anie Audre, le 
due turiste americane ferite. 
ci sono, hanno scritto, che non 
possono - venire. Le uniche 
novità nel processo più se
guito del mondo possono solo 
venire da Mehmet Ali Agca. 
L'indicazione più precisa che 
il terrorista ha fornito ieri è 
solo la data, ripetuta più vol
te, del 20 dicembre prossimo. 
Qualcuno vi ha visto una sor
ta di messaggio cifrato che 
Ali Agca ha voluto trasmet
tere a suoi ignoti e ipotetici 
complici. . , 

Tra bugie 
e mezze verità 

un difficile 
identikit 

(Dalla prima pagina) 
dj destra, cinque mesi dopo 
aver ucciso un redattore di 
un giornale di sinistra. E' sta
to cosi, nei 4 interminabili in
terrogatori cui l'hanno sotto
posto ?" magistrati romani do-, 
pò quel tragico pomeriggio di 
S. Pietro. . 
• L'obiettivo è lo stesso. Co

prire i complici, di cui si è 
sicuramente servito, e chi lo. 
ha aiutato (e generosamente) 
a girare indisturbato per V 
Europa con decine di migliaia 
di marchi in tasca, con passa
porti falsi (ne ha avuti al
meno quattro in pochi mesi) 
e. ovviamente, pistole. Que
sta tecnica ha ; già avuto 
successo: quando lo arresta
rono per là prima volta riu
scì a far perdere tempo agli 
inquirenti e il suo complice 
nell'assassinio, con cui era 
in contatto, fuggì indisturba-

I to. Non è escluso che sia an
data così anche nell'agguato 
al Papa. Gli. inquirenti, an
corché sena prove, lo so
spettano. -
- Nessuno, tantomeno le peri
zie.' psichiatriche ^svolte " in 
Turchia, lo indicano come un 
pazzo. Un violento, questo si. 
«Epilettico, con una infanzia 
infelice e poverissima, cre
sciuto con l'ambizione di di
ventare ricco e riscattare le 
condizioni della sua famiglia. 
ha accettato il metodo della 
violenza per ottenere i suoi 
scopi». Ouesto è il ritratto 
che di lui fanno gli inquirenti 
turchi che lo conoscono. 

Ma è un ritratto assai par
ziale. Tutto quello che si sa 
sui suoi precedenti politici. 
la sua militanza nei «lupi 
grigi» (il famigerato gruppo 
fascista turco), i suoi adde
stramenti in Libano, i suoi 
contatti con il terrorismo in
ternazionale, è stato ricostrui
to faticosamente,'e in gran 
parte per merito dei giornali 
di sinistra del suo paese. Non 
è un caso che Ali Agca, pro
prio su questi particolari, è 
stato particolarmente abile. 
depistando, inventando, ne
gando, mentendo sempre. Ne
gli interrogatori ha sostenuto 
che l'attentato al Papa non 
aveva alcuna motivazione po
litica: *Non sono né fascista 
né comunista, né un fanatico 
relig'oso*. Però si è autode
finito un « terrorista interna
zionale». deciso ad aiutare i 
terroristi di ogni colore. . 

E* vero, è falso? I fatti con
fermano a metà U suo rac
conto. Nella sua giovinezza ha 
sicuramente militato con i 
gruppi di estrema destra 
quando era al liceo, parteci
pava a scontri a sfondo reli
gioso-politico, ma sempre par-

• - ' i - i i ' •• 

teggiando per la destra. Quan
do si trasferi ad Ankara andò 
ad abitare in casa di un noto 
estremista di destra, frequen
tava i giovani del movimento • 
nazionalista di Turkesh (il ca
po dei fascisti turchi). Infine, 
giunto ad Istambul, uccise 
Abdi lpekci, un redattore che 
si segnalava nel suo paese 
per le battaglie in favore del
la pace e per la sua mili-. 
tajìza democratica. 

Quando Ali Agca divenne 
assassino faceva sicuramente 
già parte di un'organizzazio
ne. Aveva già compiuto il 
« salto » del terrorismo. O. co
munque. era già un killer di 
professione, e ben pagato. Il 
conto corrente aperto in ban
ca a favore della madre, pri
ma dell'omicidio del giornali
sta, lo dimostra. Eppure, quan
do venne arrestato, continuò 
a ripetere: « Non sono mai sta
to il servo di una'credenza 
politica. E non lo sarò mai ». 
Tutti sanno che stava copren
do i complici. • . 

Ma fu ben ripagato. Riuscì 
incredibilmente a evadere da 
un carcere-bunker, con irriso
ria /acUità. pochi mesi depo. 
Inizia a questo punto il fero 
« mistero » di AH Agca. Da 
allora gira con una impres
sionante quantità di soldi i 
seguenti paesi: Turchia, Iran. 
Libano. Bulgaria. Iugoslavia, 
Inghilterra, Belgio, Germania. 
Svizzera. Austria. Tunisia. 
Spagna. Italia. In questo suo 
lungo soggiorno europeo, se
condo calcoli attendibili. Ali 
Agca ha speso in media 100 
dollari al giorno, quasi cen
tomila lire. Ha preso decine 
di aerei e di treni. Ha so
stato in ottimi alberghi, sem
pre in vacanza, senza mai 
cercare un lavoro. 

Sui suoi finanziamenti, co
me di copione. Ali Agca ha 
sempre glissato. Ai magistrati 
italiani ha detto prima di 
averli estorti a dei ricchi tur
chi. quando fuggì dal carcere. 
Poi ha ammesso di essere 
uscito dal paese con 50 mUa 
marchi tedéschi (20 milioni di 
lire circa) senza dire chi glieli 
aveva dati. Infine ha fatto ri
ferimento a un'organizzazio
ne e ha detto: « Ognuno ha 

| le sue fonti di finanziamento ». 
I • E chi ha incontrato, chi ha 
J frequentato nei mesi prece

denti all'agguato di S. Pietro? 
Una cosa è certa: Ali Agca ha 

! conosciuto • persone ' che, di . 
volta in volta, gli fornivano, 

j addestramento alle armi e al-
la falsificazione dei documen-

I ti, e poi gli consegnavano do-
! cumenti in bianco e pistole. I 
! nomi di questi personaggi far-
{ niti agli inquirenti sono a vol

te fasulli, a vòlte inesatti e 
quando sono veri, i personag
gi in questione sono uccel di 
bOSCO. . - - - . iJ- *.. • • ' 

" E* ' chiaro — affermano i 
magistrati — che chi gli for
nisce addestramento (in Li
bano per 40 giorni), passaporti 
falsi, armi, è gente in con
tatto con organizzazioni ter
roristiche. Gli inquirenti sono 
convinti - che • l'omicidio • del 
giornalista turco ha immesso 
Ali Agca nel ricco mercato dei 
killer internazionali. Ma c'è 
un'altra convinzione: x primi 
contatti, quelli che contano, li 
ha stabiliti con l'organizzazio
ne dell'internazionale nera. 1 
racconti di Aaca su queste vi
cende sono alquanto fantasio
si. Avrebbe incontrato persone 
che gli suggerivano di uccide
re, di volta in volta. Bourghi-
ba. Simone Veti. la regina Eli
sabetta. Per ognuno di que
sti obiettivi Agca ha raccon
tato i suoi piani, nemmeno 
tanto fantasiosi. 

E' stato fatto tutto H neces
sario per scoprire i suoi veri 
legami dietro il cumulo di in
venzioni e menzogne? L'opinio
ne di parte della stampa stra
niera, tuttora ancorata in buo
na parte all'ipotesi dei com
plotto internazionale, afferma 
di no e accusa di superficiali
tà gli inquirenti italiani. Ma i 
magistrati affermano: « Non 
abbiamo prove, per ara... » 
Vale a dire: « A meno che Ali 
Agca si decida a parlare... » 

e !•»• ani * • « 

ANGELO MARGARIA 

L'APERITIVO A DI CARCIOFO 
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...e crestate: dose normale di Cynar, fetta d'arancia, 
seltz o acqua minerale fino aiTòrlQ^dél bicchiere: 

%':^:^,^' ecco il"Cynarone? simpatico dissetante naturale. 
J. T ~ V»f- > ; V . t ' r '.f: .• t\ --.i/^v.fÀì.i*. 
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